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N UN .1011(70 e li voroso in-
contro pubblico andato in 
scena martedì sera in Sala 

Borsa, gli assessori Colombo e 
Gabelli rii barino provata a spie-
gare agliin terverni ti il senso del-
la scelta di l'adori:Aizzare la "T" 
(Ugo Bassi, Rizzoli, Indipen-
denza) durar: le i weekend. Chi 
era andatoperinfommrsi, però, 
non ci ha capito nulla, perché la 
serata è stata subito trasforma-
ta in un ring. Ad animarla, qual-
che comitato di protesta e un 
paio di consiglieri del lidi spal-
leggiati da adepti scelti. M ben 
altro clima si erano Un'ere svol-
ti gli incontri preparatori che si 
sono visti in questi mesi nei 
quartieri. Già quelli bastavano 
per legittimare la giunta ad an-
dare avanti con un progetto pe-
raltroarn[rai - fieli Le ari rnm 
agli albori della campagna elet-
torale.Del resta, ch ala stragra n-
<i e maggioranza dei bolognesi 
voglia ped ora lizza, il centro è 
tal dato ari:Moto da almeno 
n-erri:ari n i. Perlina il Pd1 lo lui 
scoperto di recente con un son-
daggio (poi magari non lo ha ca-
pito, visto che adesso dice divo-
ler scendere inpiazza) dove è ri-
sultato che anche i simpatiz-
zanti del centrodestra sono in 
maggioranza favorevoli. 

Posto che il consenso bulgaro 
grazie al cielo non è richiesto, di 
tutti questi incontri pubblici 
d'orainpoi se ne potrà anche fa-
re a meno. La giunta ha deciso 
quel che aveva promesso, il 
weekend sarà pedonalizzato e 
chi non è d'accordo se ne farà 
serenamente una ragione, non 
esseri <I o in ballo la scelta tra Ma-
riandria e Repubblica. Carne ci 
barino insegnata a scuala,la de-
mocrazia in sin tesi funziona co-
sì: tutti decidono <Mi decide. P, 
non che tutti decidono conti-
nuamente su mori. Quel la si 
chiama paralisi. Poi, alleprossi-
me elezioni, ci sarà spazio per 
chi riproporrà i tapis-roulant„ i 
parcheggi sulle mongolfiere e le 
auto a scomparsa. Perora, il sin-
daco e i suoi assessori si preoc-
cupino di organizzare bene la 
ci-Misura, far scorrere il traffico 
intorno e gestire il transito dei 
bus meglio dicome è stato gesti-
to nei recenti T-Days. Dopodi-
ché, ne discuteremo. Speriamo 
non per i prossimi trent'anni. 

ALBERTOVeronesi,excandidato 
dellaLegaallereonali, chiede di 
indagare sui soldi del Carroccio. 
<<Presenterò un esposto«, dice il 
militante che fu espulso dal coor-
dinatore Alessandri. «Il sistema-
Lega lo descrissi alla Digos, dove 
mi recai in tre occasioni. Portai 
dei documenti scritti da Nadia 
Dagrada,È la dirigente ammini-
strativadellaLegaaMilano senti-
ta ieri dai pio lombardi. «Sui pa-
gamenti delle spese elettorali ci 
diceva che non c'era bisogno di 
una persona che garantisse sulla 
provenienza del denaro, 

SPEZIA A PAGINAVII 

LUCA SANCINI 

u-NBANDO perassegnarea 
nuovi affittuari la libreria 
Zanichelli in piazza Gal- 

vani. È l'orientamento dell'am- 
ministrazione comunale per la 
scelta dei nuovi gestori dei 330 
metri quadrati, attualmente oc- 
cupati da Teltrinelli, che lascerà 
però a giugno, alla scadenza del 
contratto d'affitto. A meno che, 
fa sapere l'assessore all'Urbani- 
stica Patrizia Gab ellini, non arri- 
vi una richiesta diretta che sod- 
disfi iterminidella locazione e ri- 
spettill vincolo dello svolgimen- 
to di attività librarie all'interno. 

SEGUE A PAGINAVII I funerali di Lucio Dalla 

Dea Melotti: la presidenza 
affidata a uno deiparenti 

Dalla, il vertice 
dei cinque eredi 
"La fondazione 
la faremo noi" 
GIUSBERTI 
A PAGINA XII 

L'ha annunciato Ronchi in commissione. E al Mambo ora pagano il biglietto anche gli over 65 

Un bando per la libreria Zanichelli 

L'assessore Colombo replica alle critiche. "Basta battaglie di retroguardia". L'opposizione insiste: pronti a tutto 

Centro chiuso, indietro non si torna 
"Mille bici e 70 nuovi posteggi" 

Il sindaco alza i toni della polemica 
e continua a limiate ilbilancio 

lifiU, l' ira di Merola 
"Mancherà liquidità 
un'altra presa in giro 
da parte del governo" 
IL SERVIZIO 
A PAGINA IX 
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Promossi a pieni voti anche Minghetti, Fermi e Copernico 

Nella pagella delle scuole 
il Galvani davanti a tutti 

La biblioteca Zambeccari del liceo Galvani 

/
L L1GEO classico Galvani è ai primi posti della classifica delle 
scuole, stilata in regione dalla Fondazione Agnelli: ben piazzate 
anche Minghetti, Femii e Copernico. Dindaginevaluta la qualità 

dell'insegnamento in vista dell'università e soppesa pure il contri-
buto specifico offerto da ogniistituto al successo dei suoi alunni ne-
gli studi d'ateneo. La preside del Galvani: °Noi docenti siamo felici 
quando buoni studi diventano spendibili sul mercato del lavoro». 

VENTURI A PAGINA V 

LAGIUNTAtira dritto sullapedo-
nalizzazione, malgrado le conte-
stazioni di martedì sera in Sala 
Borsa e le proteste dei conuner-
ciantie diPdl e Lega, che pensano 
a un referendum.«Quella conto 
uncentro pitipedonaleèunabat-
taglia diretroguardia», ha dichia-
ratoieril'assessoreColombo.Dal 
12 maggio la zona T sarà chiusa al 
traffico nel fine settimana. 

PERSICHELLA A PAGINA II 

Facciaafaccia conilpresidente Ascom 

La sfida di Postacchini 
"A piedi come dico io 
o in via Rizzoli finisce 
a tappeti e collanine" 
SMARGIASSI A PAGINA III 

  

Veronesi, espulso nel 2010: denunciai alla Digos i rimborsi irregolari, il caso va riaperto 

"Indagate sui soldi della Lega" 
Esposto sul Carroccio in Emilia 

Bossi in piazza Maggiore 

press unE 
05/04/2012 

la Repubblica 

BOLOGNA 

2



La giunta preparai weekend senza traffico dal 1 2 maggio in poi: "Rispannio notevole rispetto ai T-Days" 

I conti in tasca alla pedonalizzazione 
"Con 280mila euro si va tutti a piedi" 

COSTANO solo 7mila euro a 
week-end i T-Days permanenti. 
In un anno, dal 12 maggio quan-
do la T diverrà totalmente pedo-
nale tutti i sabati e le domeniche, 
fino alla fine, un totale di 280mi-
la euro. Questo il conto dello 
stop alle auto nella zona T, deci-
so da Palazzo d'Accursio: un 
conto alla fine assai meno salato 
di quello dei due weekend speri-
mentali di settembre e dicembre 
2011, costati 70mila euro ciascu- 
no, i190% in più. Così la giunta fa 

• 

dellap edonalità, mentre in Piaz-
zaRoosevelt gli operai sono giàal 
lavoro per creare un nuovo po-
steggio taxi: sostituirà quello di 
piazza Re Enzo, destinato ad es-
sere smantellato con il via ai 
weekend a piedi. 

«A rendere permanenti i T-
D ays si risparmia un bel po'», ha 
sorriso ieril'assessore. P erpedo - 
nalizzare la «T» sarà infatti ne-
cessario un investimento inizia-
le di 35mila euro, spesi per cam-
biare la segnaletica e finanziare 
la campagna d'informazione. A 

questa somma si aggiungeran-
no, per il 2012, 170mila euro per 
riorganizzare il trasporto pub-
blico e la nuova navetta «T» che 
collegherà le Due Torri col par-
cheggio del Sant'Orsola, e altri 
74mila euro per gli interventi di 
pulizia di Hera. Dunque, un to-
tale di 244mila euro che, suddi-
visi per i weekend e i giorni festi-
vi, danno un conteggio di circa 
7mila euro ciascuno. 

L'assessore Colombo prova 
così ad accelerare sulla p edona-
lità, nonostante le proteste del- 

l'opposizione. «Non sono state 
considerate, nel calcolo dei co-
sti, le risorse umane - ha obietta-
to ieri durante il Question Time il 
consigliere Pdl Lorenzo Tomas-
sini -. Impiegare 136 persone per 
pattugliare il territorio durante il 
weekend non è attività ordina-
ria. Sono costi che ricadono sul-
la collettività. Voler far credere 
che basteranno 7mila euro è un 
atto di arroganza amministrati-
va». 

A far arrabbiare Tomassini è 
anche il caso degli accertatori 

Moosevek 

Ravz 	crezu'. 
R1 xnu:vo 
dcì Umì 

della sosta, che da febbraio, do-
po la fusione traAtc e Fer, posso-
no farmulte solo sulle strisce blu: 
«Da allora il Comune ha avuto 
3700 multe in meno al mese. 
Questo, su un intero anno, signi-
fica circa 2,5 milioni in meno 
nelle casse comunali. Già lunedì 
presenterò un esposto alla Corte 
dei Conti, per i mancati introiti 
del Comune». 

Ma contro la pedonalizzazio- 
ne, dopo la furia di Ascom, arri- 
vano anche le perplessità di 
Confcommercio, col senatore 
Pd e presidente nazionale del- 
l'associazione Giancarlo San- 
galli che ieri ha obiettato al piano 
della giunta Merola: «H a ragione 
Ascom. Il problema non è avere 
un centro aperto o chiuso, ma 
avere un centro vivo». Colombo 
va però dritto per la sua strada. 
Nei giorni scorsi, a un incontro 
coi Verdi, l'assessore ha annun- 
ciato l'acquisto di nuove teleca- 
mere Sirio, la chiusura degli at- 
tuali "buchi" del sistema e l'in- 
clusione della zona del Pala- 
sport, con l'ipotesi di un servizio 
risciò—ironicamente sullo stes- 
so percorso che avrebbe dovuto 
essere del Civis — che dovrebbe 
collegare la zona stadio al centro 
storico. Più cauto invece Colom- 
bo sul via libera alle biciclette 
contromano. Ieri, davanti a 40 
persone all'asta delle biciclette 
in piazza Verdi, sotto la pioggia, 
l'assessore ha frenato: «Stiamo 
verificando su quali strade di B o - 
logna sarebbe possibile farlo, 
ma saranno comunque poche». 

(s. b.) 
C RIPRODUZIONE RISERVATA 

7M LA EURO 
I T-Days permanenti 
costeranno 7mila 
euro a week end, 
circa il 90% 
in meno dei due 
fine settimana 
pedonali del 2011 

35MILA EURO 
Costerà c irca 35mila 
euro il cambio 
completo della 
segnaletica lungo 
la Te la campagna 
informativa sui 
vveekend pedonali 

170M LA EURO 
Il costo più ingente, 
170m ila euro, 
riguarderà 
l'organizzazione dei 
bus e la navetta T 
che condurrà 
sotto le Torri 

74MILA EURO 
La pulizia, durante i 
weekend pedonal 
voluti dalla giunta di 
Virginio M erola (nella 
foto), sarà effettuata 
da Nera e costerà 
circa 74rnila euro 

Pagina 3 
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• • • Voi che nal multiarno più" 
la protestudegliaccertua i 
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Ztl, tempi duri anche per i residenti 
accessi limitati al centro storico 
La giunta studia una divisione in tre macro-zone all 'interno delle mura 

SILVIA BIGNAMI 

UNA stretta anche sui residenti 
del centro storico. Alla vigilia del-
la grande convention coi cittadi-
ni sul piano della pedonalità, sta-
sera in Sala Borsa, spunta tra le 
ipotesi al vaglio della giunta an-
che l'idea di limitare il transito dei 
residenti nel centro storico. Chi 
abita in centro, in sostanza, potrà 
entrare e circolare solo nella pro-
pria area di residenza, senza at- 

1,%•,- oesR vw 
de'jassessont 

og'g  
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traversare la Ztl liberamente. La 
proposta è stata lanciata da Sel, 
ma è stata già discussa dai quattro 
presidenti dei quartieri del centro 
storico e piace anche alla giunta. 
«In pratica — spiega Milena Nal-
di, numero uno del San Vitale —
la città sarebbe divisa in spicchi e 
l'ingresso dei residenti in centro 
limitato alla loro zona. Non po-
trebbero più, per fare un esempio 
classico, entrare a porta San Feli-
ce per andare in San Vitale». 

Una piccola rivoluzione per 
chi abita dentro le mura. Il consi-
gliere comunale di Sel Lorenzo 
Cipriani, che ha lanciato l'idea, 
assicura che l'assessore al Traffi-
co Andrea Colombo la sta valu-
tando. «Le aree in cuiverrebb e di-
viso il centro storico — spiega il 
vendoliano — sono tre. Il resi-
dente non potrà più scorrazzare 
tranquillamente in tutta la zona a 
traffico limitato come oggi, ma 
dovrà entrare e uscire soltanto 

dalla sua area. Questo tipo di 
provvedimento è necessario, per 
evitare che chi abita in centro sia 
in qualche modo "privilegiato", 
potendo girare liberamente in 
Ztl, rispetto a chi abita fuori e non 
potrà più entrare nelle aree p edo - 
nalizzate». Non solo, la limitazio-
ne d'accesso alla propria auto 
varrebbe sia per le automobili 
che peri motorini. «Se si vuole in-
coraggiare l'uso del mezzo pub-
blico — conclude Cipriani — si 

deve fare così. Del resto chivive in 
centro può spostarsi con mezzi 
diversi dal mezzo privato, auto o 
moto che sia». 

I presidenti di quartiere, che 
hanno assistito l'assessore Co-
lombo nel primo tour di discus-
sione con i cittadini nei quattro 
rioni del centro, confermano le 
intenzioni della giunta. «L'ipote-
si c'è — spiega la presidente del 
Porto Elena Leti—ma deve anco-
ra essere approfondita, prima di 

essere presentata in maniera 
compiuta ai cittadini. Il processo 
di pedonalizzazione procede per 
fasi e per passi, quindi si tratta di 
un p ercorso lungo. L' idea mira ad 
evitare che chi abita in centro sia 
favorito, potendo andare ovun-
que, mentre per tutti gli altri i di-
vieti aumentano». La Leti resta 
prudente: «Ci sono aspetti della 
pedonalizzazione che vanno di-
scussi in maniera dettagliata. Il 
problema dei motorini ad esem- 

pio va affrontato: c'è bisogno di 
più stalli, e parcheggi per chi la-
vora in centro e deve parcheggia-
re la moto o l'auto». Senza conta-
re che una proposta simile di li-
mitazione degli accessi, discussa 
anche aitempi della giunta Goffe-
rati, fu allora accantonata perché 
rischiava di costringere i residen-
ti a fare lunghi p ercorsi p er il rien-
tro a casa, intasando i viali e, pa-
radossalmente, aumentando 
l'inquinamento. «Se è per questo 

— ribatte però il presidente del 
Saragozza Roberto Fattori — an-
che le strisce preferenziali co-
stringono le auto a fare percorsi 
più lunghi, ma salvaguardano un 
principio. Tra l'altro non si tratta 
di creare dei percorsi "obbligati" 
peri residenti, ma semplicemen-
te di limitare la loro possibilità di 
accesso e circolazione nell'area 
in cui risiedono. È una questione 
di buon senso». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

A PIEDI 
Dopo 
i T-Days, 
la giunta 
ha proposto 
di chiudere 
la zona T nei 
weekend e 
di creare aree 
ad alta 
pedonalità 
off limits 
al traffico 

CIPRIANI 
Il consigliere comunale 
Sel Lorenzo Cipriani: 
"Le auto e le moto 
dei residenti non 
possono scorrazzare 
libere in centro. 
La giunta è d'accordo" 

NALDI 
La presidente del 
quartiere San Vitale 
Milena Naldi: "C'è 
un'ipotesi di dividere 
il centro a spicchi. 
Ognuno potrà entrare 
soltanto dove abita" 

LETI 
La presidente del 
quartiere Porto Elena 
Leti: "Il tema dei limiti 
di accesso al centro 
per i residenti c'è, ma 
va approfondito e 
discusso coi cittadini" 

FATTORI 
Il presidente del 
quartiere Saragozza 
Roberto Fattori: " 
giusto che i residenti 
non siano gli unici 
a poter girare 
liberamente in centro" 
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Il sindaco a sindacati e imprese: ci sono giorni importanti per la memoria collettiva nei quali è bene concordare la chiusura dei negozi 

Commercio l appello di Merola 
"Per la Festa del lavoro e per San Petronio nonvorreipiù shopping' 

NO ALLA totale deregulation com-
merciale. Il sindaco Merola prova a 
mediare sulle aperture festive e 
lancia un tavolo con sindacati e im-
prese per rispettare alcune giorna-
te di chiusura in date «importanti 
per la memoria collettiva, come 25 
Aprile, Primo maggio e 4 Ottobre». 
Tiepida la risposta dei sindacati, 
che annunciano raffiche di sciope-
ri nei festivi, già delusi per il falli-
mento di un tavolo simile in Pro-
vincia. Nei negozi del centro, intan-
to, molte commesse non sapevano 
neanche che ieri fosse sciopero. 

BETTAZZI E GIUSBERTI 
ALLE PAGINE II E III 

Commercio, Merola a sindacati e imprese 
"Patto per limitare le aperture nei festivi" 
Il sindaco: vorrei i negozi chiusiper la F esta dellavoro e San P etronio 

MARCO BETTAZZI 
CATERINA GIUSBERTI 

UN TAVOLO con imprese e sin-
dacati per limitare le aperture 
nei festivi. In particolare nelle 
giornate del 25 Aprile, del Primo 
maggio e del 4 Ottobre, festa di 
San Petronio, date «importanti 
per la memoria collettiva». La 
proposta del sindaco Virginio 
Merola arriva nel giorno della Li-
berazione, di fronte a tante ser- 

rande alzate e allo spettro della 
liberalizzazione selvaggia. 

«Io dico incontriamoci insie-
me, con aziende e lavoratori, per 
concordare alcuni giorni festivi 
di chiusura», esordisce Merola. 
Non tutte le festività saranno 
cerchiate in rosso. Il sindaco 
pensa, in particolare, «ad alcuni 
giorni legati alla memoria collet-
tiva, a quello che ci unisce come 
comunità». Come «il 25 Aprile, il 

TRATTATIVA 
Il sindaco 

Virginio 
Merola ha 
invitato al 

tavolo 
imprese e 

sindacati per 
trovare un 

accordo su 
alcuni giorni 
di chiusura 

festiva 

Primo maggio e il Santo Patro-
no». Dopo giorni di dibattito na-
zionale, con il sindaco di Milano 
Giuliano Pisapia che aveva invi-
tato a tenere le serrande abbas-
sate ieri e il sindaco di Napoli 
Luigi De Magistris che aveva in-
vece esortato i commercianti a 
rispettare il Primo maggio, an-
che Merola prende posizione. E 
lo fa cercando una mediazione 
con imprese e sindacati, consa- 

pevole che «la liberalizzazione 
ha dato totale libertà ai commer-
cianti, ma ai sindaci dovrebbe 
essere lasciato qualche potere 
per limitarla». 

Un'apertura accolta con pru-
denza dai sindacati, che stanno 
battagliando a suon di scioperi 
con le catene della grande distri-
buzione e coi negozi, che oltre al-
le festività, stanno combattendo 
anche sulle domeniche. «Queste 

"CR sow: :rnì ht~tan3 
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LA NUOVA LEGGE 
L'articolo 31 della manovra Monti 
stabilisce la liberalizzazione 
degli orarie dei,  giorni di apertura 
degli esercizi commerciali 

press unE 
26/04/2012 LOGNA 

feste per noi rimangono assolu-
tamente indisponibili. Ci augu-
riamo che il tavolo porti aregola-
mentare le aperture che stanno 
diventando un grosso problema 
per lavoratori e lavoratrici», 
commenta Sonia Sovilla, segre-
tario della Filcams Cgil. «Anche 
perché i segnali de125 aprile e del 
Primo maggio non sono positivi, 
ma la speranza è l'ultima a mori-
re», aggiunge. Ieri infatti molti 

negozi del centro e catene anche 
fuori della città hanno tenuto 
aperto, e altri se ne aggiungeran-
no martedì per la festa dei lavo-
ratori. «Noi siamo molto favore-
voli, purtroppo però non abbia-
mo riscontrato altrettanta di-
sponibilità da parte delle azien-
de», aggiunge Malgara Cappelli 
della Fisascat Cisl. Scetticismo 
dovuto, dopo il naufragio di un 
tavolo simile convocato dalla 

Provincia per cercare di regolare 
le domeniche di apertura dopo 
la liberalizzazione di Monti. Fal-
limento che ha spinto tutti i sin-
dacati a proclamare degli scio-
peri per le feste. Cisl e Uil per ieri 
e il Primo maggio, più uno scio-
pero generale del commercio 
per i15 maggio. Mentre la Cgil ha 
già "prenotato" tutte le feste del-
l'anno fino al 26 dicembre. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

A tu- 	usìness 

Grandi catene di 
abbigliamento, supermercati e 
centri commerciali. Ieri quasi 
tutti i negozi del centro hanno 
tenuto aperto, soprattutto 
nella zona "T", Indipendenza, 
Rizzoli e Ugo Bassi 

LE APERTURE SELVAGGE 
Da gennaio sotto le Due Torri iniziano 
le aperture selvagge dei centri 
commerciali e della grande 
distribuzione tutte le domeniche 

GLI SCIOPER I 
I sindacati hanno proclamato scioperi 
a catena contro le aperture selvagge. 
Cisl e Uil 25 Aprile e Primo maggio. 
La Cgil tutte le festività dell'anno 

IL PRIMO ACCORDO 
I lavoratori di Coop Adriatica stanno 
votando in queste ore i l primo 
accordo salva-domeniche: un 
calendario condiviso con i sindacati 

Pagina 2 
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MINGIETTI E VERDI: DUE ESEMPI 

1NUOVA VI'LA 
ALLE PIAllE 
di DONATELLA CAMPUS 

ome raccontato do- \ menica sulle pagi- 
., 	ne di questo giorna- 

‘,„/ le, il centro di Bolo-
gna è in via di trasformazio-
ne: nel giro di pochi mesi si 
concluderanno i lavori di re-
styling di diverse piazze e si 
apriranno nuovi spazi pub-
blici. Si è compreso che, 
per valorizzare il centro sto-
rico e, soprattutto, per sot-
trarre certe aree al rischio 
degrado, bisognava proce-
dere in modo abbastanza ra-
dicale con interventi che an-
dassero al di là di una sem-
plice «ripulitura» superfi-
ciale. ll caso dl piazza Min-
ghetti, ad esempio, è para-
digmatico. 

Infatti, al di là delle pole-
miche sul taglio degli albe-
ri, non si può certo negare 
che la piazza avesse biso-
gno di un intervento in gra-
do di riportarne alla luce la 
bellezza architettonica e di 
renderla uno spazio davve-
ro usufruibile dai cittadini 
e non più solo un luogo di 
passaggio e di parcheggio. 
A breve, quindi, verranno 
restituiti alla città spazi pre-
ziosi, Dopodiché bisognerà 
progettare un utilizzo di 
questi luoghi. La riqualifica-
zione urbanistica è una con-
dizione necessaria, ma, so-
prattutto nelle aree più de-
gradate, talvolta non del tut-
to sufficiente a ripristinare 
condizioni di decoro e vivi-
bilità. L'esperienza di piaz-
za Verdi e della zona univer-
sitaria può offrire qualche 
insegnamento. A questo 
proposito, proprio oggi si 
apre la quinta edizione del 
ciclo di incontri «Essere e 
città» organizzato dai Comi-
tato piazza Verdi insieme 
ad altri enti e istituzioni, tra 
i quali anche l'Università di 
Bologna. L'appuntamento  

inaugurale vedrà protagoni-
sta proprio il rettore dell'ANh 
ma Mater Ivano Dionigi. ls 
importante sottolineare il 
principio ispiratore di aue- „ - 
sto genere di iniziative, ov- 
vero l'idea che, per sconfig-
gere il degrado  proble-
ma che appunto tocca da vi-
cino piazza Verdi ---- non si 
può procedere solo attraver-
so la repressione dei com-
portamenti impropri e ille-
citi, ma anche trasformare 
gli spazi critici in luoghi do-
ve si organizzano eventi cul-
turali che possano essere 
occasione di condivisione 
per i residenti, per gli stu--
denti e per tutti i cittadini, 

in altri termini, non è fa-
cendo il vuoto, ma è solo 
«riempiendo» con iniziati-
ve qualificate che si può riu-
scire a tramutare luoghi 
purtroppo divenuti di bivac-
co in aree che tutti abbiano 
modo di utilizzare in modo 
civile e rispettoso. Nel caso 
di piazza Verdi va ricordato 
che il ruolo svolto dai corni-
tati si è dimostrato spesso 
fondamentale per cercare 
di realizzare questi obietti-
vi. Ciò a riprova del fatto 
che le iniziative che parto-
no dal basso, ovvero da cit-
tadini disposti a impegnar-
si in prima persona, sono 
sempre più essenziali nei 
modelli di govemance delle 
città contemporanee. Non-
dimeno, la soluzione dei 
problemi non può venire af-
fidata alla sola buona volon-
tà dei cittadini, ma può es-
sere realizzata in modo du-
revole soltanto attraverso 
uno sforzo di progettazione 
che l'amministrazione ha il 
compito di promuovere e 
coordinare in collaborazio-
ne con tutti gli attori coin-
volti. 

ISERVATA 
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n Resto del Carlino 

BOLOGNA 

•»..k.>; ' A., 

AUTOMOBILISTI 
RAZZA DANNATA 

VINCONO i 'no' nel sondaggio del 
Carlino sulla riaccensione di Sirio: 
la maggioranza dei bolognesi 'non è 
d'accordo' E chissà perché., si chiede-
ranno Merola, Colombo e Malagoli, 
così persuasi che i commercianti ab-
biano torto, che i cittadini che vengo-
no in centro in auto il sabato siano 
desi pigroni o degli snob che si ostina-
no a non voler prendere l'autobus. Io 
non credo affatto che siano tutti cnva-
dini pro-smog, incuranti della salute 
di Bologna, di quella cosiddetta qua-
lità urbana in nome della quale in 
questa città si sta facendo di tutto, 
tranne quello che si dovrebbe fare: un 
piano del traffico  serio supportato dc 
un trasporto pubblico veloce e moder-
no, parcheggi efficaci e risolutivi. Ci 
sono città che in pochi anni hanno 
cambiato volto, pedonalizzando il 

centro, ma sostenendo gli automobili-
sti (Possiamo  chiamarli a pieno titolo 
ci nadini oppure li mandiamo ai lavo-
ri firzati?). Sotto l'Arena di Verona 
e dunque sotto piazza Bra hanno co-
stmito tn megaparcheggio (c ninna--
le)che mette in pace tutti: si arriva 
nel cuore della città, che ha un valore 
artistico senza pari, direttamente con 
l'auto. Eppure la piazza e tutte le vie 
intorno sono pedonali davvero: mica 
per scherzo, conte da noi. Basta que-
sto esempio per far risaltare L'eviden-
te incapacità nostrana. 

DICONO che hanno migliorato ll 
trasporto pubblico. Parliamo di qual, 
che corsa in più. Ma gli autobus resta-
no troppo grandi, dannosi per il no-
stro patrimonio urbano. E con il Ci- 

s l'abbiamo scampata bella, ma tut-
ti gli amministratori che l'hanno cal-
deggiato ora non possono cavarsela fi-
schiettando: circolasse sotto le Torri 
quel gigante a fibra ottica farlocca, 
oggi che cosa ci verrebbero a racconta-
re? Mi sorge il dubbio che sia per que-
sto, cioè per la mancanza di credibili-
tà acquisita con scelte sbagliate o 
non-scelte, che i bolognesi votino con-
tro nel sondaggio su Sino. Le auto so-
no una realtà, che non può essere ne-
gatafacendo clic su un occhio elettro-
nico. Agli automobilisti bisogna  dare 
qualche soluzione: per dovere e non 
per cortesia. E invece Merola., Co- 
lombo e Malagoli parlano di auto co-
me se parlassero del demonio. Città 
pedonale, piazze più carine, meno 
parcheggi. Ricetta molto `rninimar, 
e tutta sulla gobba degli automobili-
sti che (ma guarda un po') sono an-
che la maggioranza dei cittadini. I 
commercianti poi vengono accusati 
di non aver fornito dati significativi 
circa l'aumento degli affari nel gior-
no di accensione di Sirio. C'è una cri-
si nera, i negozi sono vuoti e Merda 
si aspetta le impennate di vendite. Se 
questo è il piano dialettico è anche la 
prova di una politica che respira ap-
pena: piccolo cabotaggio, fermare le 
auto per pedonalizzare. Francamen-
te ero capace anche io, che ho fatto la 
tesi sul ditirambo greco, ararle spari-
re dal centro a suon di divieti a basta. 
E gli automobilisti? Che si arrangino 
quegli antiecologisti egoisti qualun-
quisti... 
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Il consigliere Ilberale Battaglia (nona all'assessore Cervellati: «Porterà darmi ano attività commerciali» 

Il 44 anni fa: «Non pedo alizzate il Crescentone» 
Qualcuno potrebbe tirare in ballo 
Nietzsche e il suo «eterno ritorno 
dell'uguale». Di certo all'assessore 
Andrea Colombo non deve esser 
sembrato vero trovare negli archivi 
del Comune dichiarazioni and 
pedonalizzazione identiche a quelle di 
oggi. Con la differenza che risalgono al 
giugno di 44 anni fa, quando in gioco 
c'era la pedonalizzazione di piazza 
Maggiore, piazza del Nettuno e via 
D'Azeglio. E in consiglio comunale 
Amatore Battaglia, consigliere del 
Partito Liberale, combatteva contro 
l'assessore al Traffico Pierluigi 
Cervellati c la decisione di 
pedonalizzare il Crescentone.. «A 
questa pedonalizzazione consegue, per 
il settore economico in genere, la 
preoccupazione e il timore non 

infondati che una soluzione 
intempestiva arrechi danni all'attività 
commerciale — accusava Battaglia — 
non appare invece che il rapporto 
commercio-traffico sia stato 
opportunamente valutato in tutti i 
suoi aspetti. Ci si è limitati, al 
momento, a prendere una decisione 
drastica, per vederne e giudicarne poi 
le conseguenze sui piano della 
concretezza-.-. Com'è andata è storia. 
La pedonalizzazione partì qualche 
mese dopo e oggi Bologna ha una 
delle piazze-salotto pii" belle d'Italia, 
«Capisco il timore 	chiosa Colombo 
citando l'episodio 	ma anche oggi il 
tessuto commerciale può solo 
guadagnare da una pedonalizzazione» 

F. Ro. 
OtPR0DLJ2!ONCtICEOOTA  Parcheggio con vista li Crescentone pr ma della pedona zzazione dei 1968 

Pagina 2 
T chilloa, il Comune stoppa lune 
«Solo battaglie di retindmun dia 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

t e progetta plano per la pedorialità ,. 
per « g e» il ce o a pedoni e bict, qualcuno pensa , 

passeggiare in nio 	robatico cotne questo ragazza 
fotografato nei pressi dì Pal2EZZO d'Aecursio. 

to di Ific 
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All'incontro sul traffico 

Giunta <,processata» 
nell'arena Sala Borsa 
di FRANCESCO DOSANO 

E già stata esportato nel l 	  
mondo, è stata fondata l 

- xideiniar per insegna - 
re 00010 e pure r Ahna Mater 
ha inserito iin corsivi od hoc. 
Ma adesso al gelato artigiana-
le viene dedicata pure una 
Fondazione, lia F011,113210fle 
Carpigialli, neanche a dirlo. 

Sarà la prima nel mondo: l 
dovrà minilestere alt il no-
me del gelato ratigian, le e ge-
stirà il 3110'.5 (e unico) 
seri del Gelato, che aprirà a i 
luglio ad AnzoLà. 	 La Porrettana vista 

I da Decide Orrorribina 

PatrirmK)1'I R 

dennesco, 
candidata 
la ferrovia 
Porrettana 
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Si ala riforma che pensiona le 23 facoltà 

L'Ateneo si -trasforma 
Ecco le undici Scuole 
Stesso nome solo per Medicina e Legge 

Si parte con la «T» chiusa nei weekend. Poi arriverà la stretta sui pass «R» 

T days perenni e Ztl a spicchi, 
il centro svolta dal 12 marmi() 

Delboiio dia 
GO mila erro 
per risarcire 
la Regione» 

Addie facoltà, arrivano le 
scuole. Ieri Senato accademi-
co e Consiglio d'amministra-
gione hanno varato le nuove 

cuti i aie dell'Aloni Mater, un-
dici in lutti:, che dall'anno ac-
cademico 2,313-2014, sostituì 

N LP , : !' , t r,t$ÌS ee,n[irrua  
Dopo Cex retture 

aCCO l'opintone di un 
: 	Giusqppe &krt.: 

n dalla ma campagna 
Vligirdo Melo 

ha mostrato una certa 
Inclinazione per le este, 

improvvise e, in allea: i 
L-n:To,W,c, 

l'uttavia, 1 nane),nd o di 17.1 

tO fin bianco il possibile insedia-
mento di un'unl,rsità stral 
,Bologn,1 nm io del ie 

140 fatto un .11'to di qualità, 

	

mal cade che il II 	;ro 
sorn,i. 

peccato che, : ,- 01:ito mala 	di- 
battito se 	,1••,.  10 • 	:; • 
Darsi : ,• 	• 	• 

critiche 	e • 	i• 

ranno le vecchie venture fiero"- 
tà. Solo due mantengono il no-
me storico, Giurisprudenza e 
Medicina e chirurgia. Alle 
M.11011é, afferisemiiii 133 dipini 
menti. 

PAGI:: 5 Amiidia.1 

razionati. Bacchett2,, '0r olla 
non dovrebbe tuttuvia fornire un 
1)001,40 ialrulriversità di Bologna 
10, 	 ociersi 	Q1),C.Ido 

gi1nentii d, a1c i d Ca'r,  

poi  bisnma 511 primo luogo egse-
re si., di 44,0e fatto i propri 
compiti a casa. Quando gli altri 
vi ; di detmr linca 
a!ir: 	 ,r100, èpeiiiilui  per- 

ro 
 

te 10 St0,0 	 C pri- 
vo. Se non si vuole subire r14114- 

bisogni, innovare 
per primi. 

I a reaa è che 	non 
può eor ainual e sfuggire al ero- 

lema dle l i)aralina 	1po: 
le ,ale stesse di IIICE1,1011`., 1, 

I . Mente feroci nelle fornita 
::• 	 Cile 

di 
• 

• i 	 i i•• :in 	 • le .15VerSit., . r: • i: 	, 

o se 	 rion 
mi; 	5:1 

cime 	i 	i In. iiitive d'inuer- 	.0 l, 	, 

	

C01111 , :r. 	 : 

	

: 2. :: 2 311r. 2,-,0 di soldi, 	t. 
e 	 .... 	...14401',,,lo in paci,' privi 	 2.; 

cha MI :Suzione 	 , 	 • 

,11..0(.1011a. 	 0.11 ,510`...11C bolo-  
glene vuolo Bavero studiare ad 	l'e • 
1-1,0,411, 1 	prescnbre regola- 	• 
re 4k,:nanda, afh.5n taou i ero- 	. 

	

aece•jele, Aora 	Med 

1,1 dr, . 	 aCrItiCa 	 n 
ero l'alt . 	 mer5tevo- .. 
le di 	vi 	• 	 ::„:: 	i•:: 

i1 	peeSi - 	eare:, in , 	:1 	l 

	

siucbbe 	che gli 	:o. Ma fv,e 	 conti 

	

1, 	.1,1 c.,,ssere) nu'lea procr31tin2re le see.te. 
oli Luv lo „tosso son c u.L. iuter 

TROPPO GRANDE PER BRIMRE 
ili GIUSEPPE SCRUTINO 

I T clays da sperimentali divi :ano nor- 
ma. Dal 12 maggio, nei fine settimana e fe- 
stivi, le vie Rizzoli, Ugo Bassi e Indipenden 
za saranno accessibili solo a pedoni e cicli- 
sii. Limiti illareM1 anche perii resiclairei del - 
la gll, circoleranno salo celioro spicchio. 

i velsinii 

ledi e coma ereianti: 
«Pronti alla piazza» 
di Il A NtR L A CORN1d0 

Sui T clays pernianenti da maggio è già 
rivolta. i commereiann promerrono 
la «rivolta», scendendo in piana 
e spegnendo le vetrine nel primo 
giorno del provveiliniento. E in piroga 
Il 12 maggio scenderà anche il Pdl. 

ALILE. PAGINE 2 e 3 

I taxi spostati 
piazza 

Roosevelt 
.oro: assurdo 

Il residente 
Bonaga: 
«Progetto 
represi\o» 

di AMEIJA ESPOSITO 

La magistratura contabile 
cho la il conto a Flavio 
Delbono. Nei giorni 
scorsi, all'ex sindaci, il 
arri 010 l'invito a dedurre 
dell Ihiricura della (2orte 
dei conti, un atto in cui 
gli si chiede di risarcire la 
Re0:10(le per 	danni di 
irninagine quantificato 

i Burnila curo. Cifra 
calcolata sia sulla base 
della carica che Delliono 
rivi tira all'epoca che 
sulla base dell'impatto 

:etico (inevitabile) 
cio in Mesta ebbe. Ma 
lui e i suoi difensori 
replicarmi gAbbiarno già 
pagalo abbastanza,.. 

A PAGINA 6 

etto ,,> 	Avanzo 2011 utilizzabile «solo» per investire 

Ora il Comune si ritrova 
un tesoro da 12,5milioni 
(che non chiude il buco) 

oria cietnMe? Non 

Selli al biglietto omaggio Per gli over 
rix, e fine dell'ingresoi ;nitrito per Inni 
al mercoledì. Gratis, invece, potranno 
unititi i ragazzi dagli o ai 15 cing, gli 
accompagnateri dei gruppi e le 

scolarecebe. t la piccola rivoluzione del 
Membri e del Museo hiorandi deciso 
ieri in giunta. Banchi. sei strino 
adeguando egli standard iegicm ili.:, 

,,,, 13 CaNtria 

Coniane chiude il bilan 
cio consuntivo 2011e Si ritro-
va un lesoretto di 12,5 milio-
ni di cure con un risparmio 
di spesa corrente di 40 milio 
ni a fronte di uguali servizi. 

Non servirà per ripianare 
il lvatai del 0012, ma questa 
sommapotrà essere spesa in-
vestendo io manutenzione 

strade, scuole e verde. 
PAGIIA 5 ROnlarlini 

Idi oluzione Mambo: gio\ 	grath, 
Addio ticket omaggio agli over 65 

La timi chiude 
l'era. Papi,gnani 
Fiorani in pole 
di MARCO N'ADONE \ 

Il leader della 110111 bolognese, 
Bruno l'apignani, è pronto a 
lasciare a fine aprile per guidare 
Ia confederazione regionale delle 
tute blu. Al suo posto, in polli 
posilion il modenese Giordano 
Fiorami. Intanto e ancora scontro 
In Magneti Martelli. La limo) 
accasa: idilat ci nega "'assemblea». 

A P 

Carpigiani lancia l'ente, unico al mondo, che ad Anzola aprirà anche il museo 

La Fondazione dél buon gelato 

johnny \'er(linc 
pkt. eri sto *il T dopo 

; so uu u incubo,. 
hi 	' i. 	,i i:destraro 

probie 
della 	è 12 traffico.., 

pressunE 
04/04/2012 etrZIELZ. 
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il Resto del Orlino 
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MAGGIORANZA nq TILT CAVIANO ATTACCA LA «FOGA TALEBANA» 	DELL'ASSESSORE E CHIEDE I T-DAYS SOLO DI DOMENICA 

Colombo respinge il contro piano di Ascom, Idv furiosa 

NON si costruiranno più parcheg- 
gi in centro storico, perché «sareb- 
be un motivo ulteriore di attrazio- 
ne del traffico, proprio il contrario 
di ciò che vogliamo». Così, con po- 
che parole ben scandite, l'assessore 
alla Mobilità Andrea Colombo re- 
spinge al mittente il piano alterna- 

' tivo di Ascom sul centro storico. 
L'associazione di categoria però 
'incassa l'appoggio (già annuncia- 
.: to) di una parte della maggioran- 
za: il consigliere dell'Idv Pa- 
squale Caviano boccia, infatti, 
buona parte delle scelte della 
giunta, sia sugli stalli moto can- 
cellati sia sui T-clays nei 
weekend. Cautamente l'assesso- 
re Nadia Monti, anche lei 
dell'Idy, sposa la linea morbi- 
da: «Io condivido tutti gli obiet- 

tivi della giunta, si tratta ora di ve-
dere come raggiungerli». 11 terreno 
di scontro è stata la seduta della 
commissione consigliare di ieri 
mattina, dedicata proprio al dibat- 

STOP AI P.00HEGGI 
«Non ne costruiremo più 
in centro, sennò creeremmo 
attrazione per te macchine» 

tito sul piano alternativo presenta-
to da Ascom. L'associazione era 
stata invitata a parlare in commis-
sione dal capogruppo del Pdl Mar-
co Lisci. 

LA CHIUSURA della T «va a toc- 

care il giorno più importante dal 
punto di vista commerciale — ha 
spiegato il direttore di Confcom-
mercio Giancarlo Tonchi — quel-
lo in cui molti commercianti pro-
ducono il 25% del fatturato settima-
nale. Perché non provare a fare 
una sperimentazione di T-day solo 
sulla domenica?». La replica 
dell'assessore Colombo ribalta il 
concetto: «Costretti a scegliere tra i 
due, il T-day l'avremmo fatto pro-
prio al sabato, quando il flusso di 
pedoni è maggiore». Due visioni 
agli antipodi. E anche su questo 
punto il dipietrista Caviano sposa 
la tesi di Ascom: «Facciamo un pas-
so indietro, cerchiamo di vedere co-
sa succede chiudendo solo domeni-
ca». A spalleggiare il collega Co-
lombo anche l'assessore all'Urbani- 

stica Patrizia Gabellin i: «Soprattut-
to al sabato l'afflusso è ostacolato 
dalla presenza delle automobili». 

ALTRO tema dibattuto è quello 
degli stalli moto cancellati, che l'as-
ses‘sore Colombo ha dichiarato di 
non volere compensare: «Se si tol-
gono 10 stalli moto — commenta 
Caviano — ne vanno messi altret-
tanti». Bocciatissimo il piano 
Ascom anche per quanto riguarda 
la sostituzione dei mezzi snodati at-
tuali con una flotta di navette: «Ah-
biamo fatto i conti e costerebbe 10 
milioni di turo», stima sempre Co-
lombo. Per quanto riguarda poi le 
microaree da pedonalizzare propo-
ste da Ascom Colombo fa muro: 
«Le proposte parlano di zone già 
esistenti come via Zamboni, via 

del Pratello o il Quadrilatero. In 
pratica confermano solo il quadro 
esistente». 
Lo scontro continua poi nella sedu-
ta consigliare pomeridiana, dove 
Pasquale Caviano alza ancora di 
più il tiro: «Questa foga che defini-
rei 'talebaria' di chiudere strade 
principali, eliminare parcheggi e 
vietare l'accesso anche ai motorini 
sortirà l'unico effetto di creare im-
mani disagi». Esulta anche la Con-
fesercenti per questa posizione di 
netta contrarietà dell'Idv: «Ora bi-
sogna convergere tutti per partire 
solo con la domenica. Speriamo 
che altri si accodino. Chiediamo 
che il partito di maggioranza relati-
va, cioè il Pd, rifletta bene finché è 
in tempo». 

Saverio Migliari 
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LA NAVETTA 
La nuova navetta T, gestita da Tper, 
collegherà il parcheggio del Sant'Orsola 
con le Due Torri, scendendo da San Vitale 
e risalendo da Strada Maggiore-Mazzini 
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La "T" chiude alle automobili 
il 12 maggio via alla rivoluzione 
Weekend solo per pedoni in Indipendenza, Ugo Bassi e Rizzoli 

SILVIA BIGNAMI 

I T-Days diventano permanenti. 
A un anno esatto dal suo insedia-
mento, la giunta Merola mantie-
ne la promessa di pedonalizzare 
la T nei week end. Dal 12 maggio, 
via Indipendenza, Rizzoli e Ugo 
Bassi diventeranno pedonali (off 
limits anche per i bus) tutti i fine 
settimana, sabato e domenica, e 
i giorni festivi. Una rivoluzione 
che cambia il volto della città e il 
sindaco Virginio Merola «soddi-
sfatto e determinato»: «Oggi de-
cidiamo di essere una città spe-
ciale, che fa quello che dice di vo-
ler fare. Dopo vent'anni Bologna 
va avanti come merita». 

L'assessore al Traffico Andrea 
Colombo, che solo poche setti-
mane fa aveva rimandato il via 
perché il congelamento del bi-
lancio bloccava le spese, sorride: 
«Paradossalmente fare i T-Days 
per sempre costa meno che farli 
p erun solo giorno». Un' accelera-
zione voluta dai cittadini, che 
hanno risposto in 1500 ai que-
stionari on line del Comune. «La 
stragrande maggioranza ci ha 
chiesto di andare avanti- ha spie-
gato Colombo -, quindi questa 
decisione èilregalo che falagiun-
ta a Bologna». Tante le novità. La 
T del centro storico sarà infatti  

completamente p edonale nei fe-
stivi e nei week end. Divieto d'ac-
cesso anche amo to ebus. Lanuo-
va "navetta T" collegherà le Due 
Torri col parcheggio del Sant'Or-
sola. Deviate tutte le linee degli 
autobus, che viaggeranno sul-
l'asse Imerio-Mille-Marconi. Il 
posteggio dei taxi in piazza Re 
Enzo si sposterà in maniera defi-
nitiva (non solo nei week end pe-
donali, ma anche durante la set-
timana) in piazzaRo osevelt. Qui, 
verranno aumentati i posti per i 
disabili, e verranno adibite delle 
aree perii carico- scarico.«Ovvia- 

Con..x.--naZ\.. anche 
ZintCaz àìsnì 
reaRCen3. 1,z 

e sì s=whanz: 
c:n;m pRano 

mente in piazza Roosevelt ver-
ranno ridotte le strisce blu» am-
mette Colombo. Il via è fissato al 
12 maggio. Non solo il giorno del 
"compleanno" della giunta, ma 
anche la Giornata della bici, e «il 
giorno in cui la Madonna scende 
da San Luca», fa eco l'assessore 
all'Urbanistica Patrizia Gabelli-
ni, che proprio il 12 darà il via alla 

raccolta dei cartoni porta aporta. 
Unarivoluzione che ilPd e Sel ap-
plaudono all'unisono. «Un se-
gno concreto di cambiamento» 
dice il segretario Raffaele D onini. 
Frena, a sorpresa, il segretario 
Idv Sandro Mandini: «Troppa 
fretta». Mentre il centrodestra, 
che pure aveva commissionato 
un questionario che dava 1'80% 
deibolognesifavorevoli al centro 
pedonale, insorge: «Scenderemo 
in piazza contro questa eco ditta-
tura» attacca il consigliere Pdl 
Marco Lisei. 

Ma intanto la giunta va avanti. 
Quello dei T-Days permanenti 
non è che il primo step del piano 
della p edonalità, presentato ieri 
sera in Sala Borsa. Confermata 
l'idea di limitare gli accessi di chi 
abita in centro alle aree di resi-
denza: «Confermo che stiamo 
studiando questa ipotesi. Serve a 
garantire un principio di equità, 
perché chi abita in centro non 
può girare in tuttala Ztl» dice Co-
lombo. La prossima mossa sarà 
p oila stretta sulla cerchia del Mil-
le, l'area «ad alta p edonalità» do-
vel'ingresso saràgarantito solo ai 
residenti e ai bus. «Nel frattempo 
però - s ottolinea il sindaco - quel-
lo sulla T pedonale è un primo 
passo, che bisognava fare». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

GLI AUTOBUS 
Le principali linee del bus, nei week end 
pedonali, verranno deviate sull'asse 
Irnerio-Mille-Marconi. Le telecamere di 
Sirio, al sabato, resteranno per ora spente 

I TAXI 
Il posteggio dei taxi lascia piazza Re Enzo 
e si sposta in piazza Roosevelt tutti i giorni 
della settimana. Accanto ai taxi verranno 
aggiunti stalli per disabili e aree di scarico 
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L COM M ,E NT° 

MEN COMPLETO 
PER IL CENTRO 
Paolo Serra 

1 5 ottobre scorso commentando 
primi week end pedonali. a Bolo-

gna col titolo ironico/nostalgico 
Tagliatelle di Domenica» chiedeva-

mo che si arrivasse in fretta anche 
al normale menù settimanale. Ora 
il menù è stato completato e, dopo 
un giro nei Quartieri del Centro Sto-
rico (forse ci sarebbe stata bene an-
che un'incursione in Bolognina, fi-
no a piazza dell'Unità, e a Porto, fi-
no alla ferrovia), martedì scorso in 
Sala Borsa è stato ufficializzato, 

Il piano «Di Nuovo in Centro» è 
un compendio di misure abbondan-
temente sperimentate in tutta Euro-
pa e le contestazione che riceve mo-
strano generalmente la corda di 
una visione del mondo anni '50 
completamente superata dai tem-
pi: quella. dell'auto privata come 
simbolo di stato sociale e di libertà 
individuale totale ed inalienabile, il-
lusione che cozza inevitabilmente 
con le dimensioni fisiche non solo 
delle nostre ma anche delle città sta-
tunitensi, costruite per le automobi-
li e che, ora, stanno abbattendo su-
persuade urbane per dotarsi di tra-
sporti pubblici. C'è stato un tempo 
nel quale i bolognesi sono stati affa-
scinati dall'idea di poter andare tut-
ti in auto in piazza Maggiore ed ivi 
parcheggiare, dimenticando che 
non ce ne sarebbero state più di 
250, e le altre 250,000 (n,b, dei soli 
residenti)? 

SEGUE ALLA PAGINA VII 

COM M NTO 

MENÙ COMPLE 
PER IL CENTRO 

SEGUE DALLA PAGINA I 

Per commentarlo potremmo usare il 
vecchio detto del contadino che do-
po aver pregato Sant'Antonio di far 
cessare la siccità, cosa tornata di mo-
da di questi tempi, si vide i campi 
inondati da un'alluvione e sbottò 
nell'indimenticato: «Troppa grazia 
Sant'Antonio». 

Sì, perché, forse, se ha un difetto, 
il piano DNiC è quello della ridon-
danza, difetto, peraltro, facilmente 
eliminabile durante l'attuazione che 
ci aspettiamo non segua i. soliti cano-
ni italici del rinvio continuo. Per 

esempio, visti i tempi finanziariamen-
te grami, non pare prioritaria la «Tan-
genziale delle biciclette». La geome-
tria ci insegna che in un esagono, seb-
bene irregolare, il punto più breve per 
collegare due punti non passa certo 
per d perimetro. Se il Centro diventerà. 
il regno dei pedoni e dei ciclisti per an-
dare da una radiale all'altra nessuno 
percorrerebbe i viali, con il problema 
dell'attraversamento dei casseri delle 
Porte, specie in tutta la zona a nord 
che comporta il superamento della fer-
rovia, e se le due radiali sono adiacenti 
perché spingersi fino ai viali? La cicla-
bile sulla circonvallazione ha senso 
reale solo fra Porta Saragozza e Porta 
Castiglione, che alle spalle hanno la 
collina., basta contare quanti usano il 
pezzo esistente fra Porta Mazzini e Por- 

ta San Vitale per trarre le dovute con-
clusioni. Un altro punto da esaminare 
molto attentamente è la diversificazio-
ne dei percorsi del trasporto pubblico 
fra la settimana lavorativa ed il week 
end. 

La norma del Tpl ci insegna. che 
ogni variazione di percorso dalla con-
suetudine fa perdere utenti, mentre la 
popolazione anziana di Bologna abor-
risce i cambi di vettura, non solo per la 
fatica fisica ma anche per paura di sba-
gliarsi. L'Europa è piena di vaste zone 
pedonali dove girano tram e filobus, 
ma non le biciclette, se non a mano, 
noi abbiamo invertito l'usanza. Se 
l'obiettivo è di consentire a tutti l'acces-
so migliore possibile ad una zona pie-
na di diversificate attrattività forse è il 
caso di rifletterci bene. PAOLO SERRA 
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la Repubblica 

BOLOGNA 

MICHELE SMARGIASSI 

INSOMMA, i commercianti co-
me lo vogliono il centro storico? 

«Pedonale, ovviamente». 
Be', dottor Enrico Postacchini, 

questo è un titolo. Lei è il presi-
dente dell'Ascom che insorge 
contro il progetto pedonale della 
giunta. 

«Ma pedonale come?». 
Ah ecco. Ora mi dirà: pedona-

le, ma con le auto. 
«Sottoterra». 
Prima i parcheggi sotterranei, 

poi i pedoni. 
«Viatutte le auto abordo strada, 

tutte sotto». 
Perfetto: ma intanto dite no a 

chi, come primo passo, le vuole 
togliere da sopra. 

«Non si pedonalizza così. Solo 
divieti senza alternative». 

Ma se c'è sempre posto, sotto 
piazza VIII Agosto, alla Manifat- 

%e e 
rafeAtnento è k 
z ona. nuRvemCarIa 
non S skuno, 

OrA.gk • 

tura... 
«Sono parcheggi comodi per 

alcune zone ma non per tutte». 
Due passi in centro fanno così 

male? 
«Un cliente vuol fare massimo 

tre-quattrocento metri a piedi, al-
trimenti lo perdi, va all'outlet». 

Guardi che nei centri commer-
ciali si scarpina anche di più pri-
ma di arrivare alle vetrine. E in 
parcheggi assolati, mica sotto un 
portico. 

«La gente ci va per altri motivi, 
perché sono posti ordinati, puli-
ti...». 

E il centro storico è un caos 
sporco. Male auto lo puliscono?A 
me pare che questo delle auto sia 
un mito per non affrontare altri 
problemi. 

«È proprio quel che diciamo al-
la giunta. Far credere che se ritol-
gono le auto il centro rifiorisce è 
uno spot, una propaganda dan-
nosa». 

Addirittura. 
«Comunica un solo messaggio 

ai cittadini: chiudere.Il centro co-
me luogo staccato dal resto della 
città, isolato, proibito». 

Mailvostro messaggio allafine 
dice la stessa cosa: se non puoi gi-
rare il centro in auto, non vale la 
pena. Vi date la zappa sui piedi. 

«Chi ha detto girare? Se non 
puoi accedere al centro con l'auto 
non ci vai, è un fatto». 

E ora non si accede?  

Diciamoci la verità 
senza ipocrisie, da noi 
il commercio si fonda 
su macchine in doppia 
fila davanti ai negozi 

«Con questa idea di pedonalità 
che ha la giunta, sempre meno». 

Ma lei ci va mai in centro il sa-
bato pomeriggio? Le sembra un 
luogo deserto? 

«Lei deve guardare i fatturati, e 
capirà il problema». 

Se vendete meno non è colpa 
delle auto senza parcheggio, è 
colpa dei portafogli senza soldi. 

«Appunto, c'è già la crisi, non 
aggiungiamo un altro problema». 

Lei crede che facendo girare un 
po' di auto in più nella T i negozi 
ricominciano a vendere? 

«Ma chi se ne frega delle au-
to...». 

Dottor Postacchini, lei oggi è 
una miniera di titoli... 

«Voglio dire, l'obiettivo è avere 
un centro vivibile. Se tolgo le auto 
dalla Tele ammasso nelle stradi-
ne laterali, cosa ho guadagnato? Il 
caos». 

Questa è la civiltà 
dell'auto, ci sono e ci 
saranno sempre, non si 
scappa, non si va a fare 
la spesa in autobus 

Non siete voi dell'Ascom a tap-
pezzare le vetrine di locandine 
"Venite in centro in auto"? 

«I negozi del centro non vivono 
solo dei residenti, devono attirare 
gente dalla periferia, dalla provin-
cia e sa cosa dicono tutti? In cen-
tro non si arriva, non si parcheg-
gia...». 

Certo, se pretendono di par-
cheggiare davanti alla vetrina... 

«Questa è la civiltà dell'auto, ci 
sono e ci saranno sempre, a ben-
zina o elettriche, non si scappa, 
non siva a fare la sp esa in autobus, 
vogliamo capirlo? D avanti allave - 
trina ovviamente no, ma...». 

Ma magari sì, in doppia fila, 
sulle strisce, davanti al passo car-
raio, "solo un minutino"... 

«Guardi, non siamo ipocriti. Il 
commercio in Italia si fonda sul 
parcheggio in doppia fila. Ma è 
colpa nostra o di chi ha costruito 

Incontro col presidente dell'AscomEnrico Postacchini, fiero oppositore della chiusura del centro 

"Pedonalizziamo tutto, ma come dico io 
altrimenti qui finisce a tappetini e collanine" 
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la Repubblica 

BOLOGNA 

le città? Guardi lì, fuori dalle vetri-
ne del mio negozio, siamo in zona 
stadio, quanti parcheggi ci sono? 
Tutti i palazzi anni Sessanta han-
no le vetrine a piano terra diretta-
mente sulla strada...». 

Insomma lo ammette che ci 
contate un po', sull'indiscipli-
na... 

«Noi non incoraggiamo nessu-
no a violare il Codice, anzi se vuo-
le facciamo assieme una bella 
camp agnap er labuona e ducazio -
ne stradale,Ascom e Repubblica». 

Sulla civiltà dei suoi associati 
non ho dubbi. Secondo un vostro 
sondaggio, il 75% dei commer-
cianti è favorevole alle pedona-
lizzazioni. 

«Sì, ma pensano al nostro pro-
getto. Mica agli spot. I T-Days so-
no una fe sta, non un progetto. Nel 
nostro c'è l'accesso al centro, ci 
sono i parcheggi...». 

Abbia pazienza, quanti posti 

Tgu' emdem che 
&Z"N 

- - 

sch‘,-,za 
-ra:.t.slczo un"N • •4 

'■N.2 2  

auto si perdono se si pedonalizza 
la T? Cinque? Dieci? 

«Mal' obiettivo qual è? Che idea 
di città pedonalizzata vogliamo 
avere? Se dev'essere come la zona 
universitaria, che è la pedonaliz-
zazione più orribile che si possa 
vedere...». 

Non penserà mica che se fac-
ciamo passare le auto in via Zam-
boni il degrado per miracolo 
scompare? Nella famosa via Pe-
troni le auto passano... 

«Non sto parlando del degrado, 
mi chiedo a chi serve una città pe-
donalizzata così, cosa ci siva a fa-
re se non a cazzeggiare... Una pe-
donalizzazione così non porta 
profitto, non produce nulla...». 

Forse non c'è solo lo scontrino 
di cassa come misuradellavivibi-
lità di una città. 

«Città come Bologna sono nate 
come mercati, lavo cazione è que-
sta, è assurdo negarlo. Pedonaliz-
zazioni fatte così diventano il cor-
tile dei tappetini, delle collanine, 
del teatro di strada...». 

Be', detta così non sembra un 
inferno. 

«Lo vada a dire ai commercian-
ti di via Zamboni, chieda quanti 
hanno fatto debiti». 

Anche via D'Azeglio è pedona-
lizzata, ma lei sa quanto costa li 
un locale commerciale al metro 
quadro... 

«Ma ci sono sette negozi vuoti». 
Vuole riportare le auto anche 

in via D'Azeglio? 
«Ma cosa dice... Guardi che la 

nostra idea di città è ancora più ra-
dicale di quella degli assessori Ga-
bellini e Colombo. Legga il pro-
getto, tenga il cd». 

Ma intanto non deve cambiare 
nulla, o è il disastro commercia-
le. 

«Lo dicono le cifre, purtroppo». 
Facciamo una prova? Rendete 

pubblico il battuto di cassa di un 
campione di negozi in un sabato 
senza auto e in un sabato con, e 
vediamo se c'è tutta questa diffe-
renza. 

«Be', sono tanti i fattori che in-
fluiscono, se piove, se c'è la parti-
ta... Ma contano anche le auto, le 
assicuro». 

Pagina 3 
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Dopo sette anni, cU112nvggio, cancellata la deroga. L'ira dell'4scan 

Sirio acceso anche di sabato 
la giunta. sfida. i commercianti 

Una telecamera di Sirio 

LA GIUNTA riaccende Sirio anche 
di sabato dal 12 maggio, data in cui 
partiranno i T-Days permanenti. 
Cancellataladerogainvigore daset-
te anni, da quando il sindaco Sergio 
Cofferati spense Sirio il sabato, per 
favorire lo shopping. «Non ci sono 
prove che il via libera alle auto aiuti 
il commercio», spiega l'assessore al 
Traffico Andrea Colombo. Crepe in 
maggioranza, conl'Idv contraria al-
la decisione: «Il consiglio comunale 
non serve se lagiuntanon ci consul-
ta». Scoppia l'ira dei commercianti: 
«La giunta ci offende» dice il leader 
Ascom Enrico Postacchini. 

A PAGINA IX 

Pagina 9 
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SILVIA BIGNAMI 

Sirio acceso anche di sabato 
il Comune cancella le deroghe 
Colombo. troppe auto , cosìproteggiamoiT  -Dars 

DAL 12 maggio, giorno in cuip ar-
tiranno i T-Days permanenti, Si-
rio resterà acceso anche il sabato. 
Dopo aver ceduto alle richieste 
dei tassisti, che hanno ottenuto 
di restare col loro posteggio a 
piazza Re Enzo, l'assessore al 
Traffico Andrea Colombo sterza 
verso la linea dura sulla mobilità 
in centro: un vero e proprio 
schiaffo secondo le associazioni 
del commercio che da giorni 
chiedono di pedonalizzare la T 
solo la domenica, "salvando" il 
sabato perlo shopping. Nient'af-
fatto. La giunta, oltre a conferma-
re i T-Days pedonali tutti i 
weekend e i festivi, decide dite-
nere acceso il vigile elettronico 
anche il sabato, cancellando la 
deroga pro-shopping istituita da 
Cofferati sette anni fa. 

«Abbiamo preso questa deci-
sione — ha spiegato ieri Colom-
bo —per avere un centro sempre 
più pedonale, respirabile e at-
trattivo, soprattutto neifine setti-
mana. L'aumento deltraffico, so-
prattutto il sabato, quando è or-
mai superiore addirittura ai gior-
ni feriali, è incompatibile con le 
politiche dimobilità sostenibile e 
qualità urbana della nuova giun-
ta». Una scelta che punta «a una 
generale riduzione delle macchi- 

ne in Ztl, per restituire spazio a 
pedoni e ciclisti, ed evitare con-
gestione, sosta selvaggia, ritardi 
dibus e taxi». Oltre alfatto che, di-
ce Colombo, «mancano elemen-
ti oggettivi che dimostrino un ef-
fettivo miglioramento del tessu-
to commerciale a fronte dell' au-
mento delle auto, che hanno in-
vece peggiorato la situazione di 
smog, rumore e incidentalità». 

Così, mentre arriva pure la 
stretta sui pass invalidi, con Pa-
lazzo d'Accursio che ieri ha reso 
noto il bollettino di una denuncia 

e sei multe in piazza Roosevelt, i 
partiti si allarmano su Sirio, con 
crepe che arrivano anche in mag-
gioranza. «Il consiglio comunale 
si può dimettere domani, perché 
non ha più nessun valore, visto 
che neanche viene consultato» 
attacca il dipietristaPasquale Ca-
viano, rimarcando la prudenza 
dell'Idv (rappresentata in giunta 
dall'assessore al Commercio Na-
dia Monti) sulla pedonalizzazio-
ne a tutti i costi. Esultano i Verdi 
(«Sirio acceso anche il sabato: era 
ora») ma scattano le proteste del 

L'ASSESSORE 
L'assessore al 
Traffico Andrea 
Colombo 
nel cortile 
del Comune 
durante i T-Days 
de117-18 
settembre 2011 
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COFFERATI 
Lo spegnimento dì 
Sirio al sabato fu 
deciso Sette anni fa 
dalla giunta di 
Sergio Cofiferati, per 
aiutare il commercio 

COLOMBOI. 
L'assessore Andrea 
Colombo accende 
Sirio anche il sabato 
dal 12 maggio: 
tenerlo acceso non 
aiuta il commercio'. 

CAVIANO 
L'Idv Pasquale 
Caviano minaccia la 
crisi di maggioranza: 
il consiglio può 
dimettersi, la giunta 
non ci consulta 

centrodestra. «La giunta cerca lo 
scontro a tutti i costi e usa modi 
da dittatore» attacca il capogrup-
po PdlMarco Lisei.I berlusconia-
ni annunciano anche forme di 
protesta: «Non il classico corteo 
della Cgil, ma ci faremo sentire in 
vista del 12 maggio». Ironico pu-
re il segretario cittadino Pdl Pao-
lo Foschini: «È una ritorsione 
contro Ascom. A questo punto 
Colombo potrebbe mandare di-
rettamente ivigili arigare col cac-
ciative le auto». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Pedonalità 
e T-Days, 
questo sindaco 
trasmette allegria 
SI LVIA ZAM BON I 

p
ER niente intimidito dalla 
proteste di Ascom e Confe-
sercenti contro i T-Days che 

dal 12 maggio diventeranno per- 
manenti, l' assessore alla mobilità 
Andrea Colombo non lascia, anzi 
raddoppia. Per coerenza con gli 
obiettivi di so stenibilità ambien- 
tale alla base del piano di pedo- 
nalizzazione, farà cadere un altro 
"muro di Berlino" cittadino: le 
deroghe all'accensione di Sirio il 
sabato. Mette quasi allegria l'im- 
perturbabile determinazione 
con cui la Giunta procede nella 
realizzazione del piano. Una de- 
terminazione non cieca, che ha 
saputo farsi flessibile con i tassi- 
sti, ad esempio, coni quali si è tro- 
vato l'accordo per lo spostamen- 
to del posteggio di piazza Re Enzo 
solo nei fine settimana. Ma c'è un 
altro accordo che al momento si 
annuncia impossibile: quello 
con la stup efacente affermazione 
rilasciata a questo giornale da En- 
rico Postacchini, presidente di 
Ascom, che "il commercio in Ita- 
lia si basa sul parcheggio in dop- 
pia fila". Una strampalata teoria, 
sconosciuta oltralpe, a cui Bolo- 
gna in passato ha già sacrificato il 
tram su rotaia della Giunta Vitali, 
elettrico, a emissioni zero, silen- 
zioso, ad alta capacità di traspor- 
to proprio lungo la "T", finanzia- 
to con i fondi della legge 211. 
"Farà perdere posti auto", era 
una delle grida di allarme allora in 
voga. Tredici anni dopo aver ce- 
stinato il tram, oggi che quei fon- 
di sono stati malamente investiti. 

SEGUE A PAGINA III 

F cco CI qui a piangere la man- 
canza di un'infrastruttura di 

i 

   trasporto degna di una città 
delle nostre dimensioni, dopo aver 
sventato lo scavo dell'insensato 
tunnel della metropolitana, con l'- 
Sfm penalizzato dalla mancanza di 
finanziamenti, mentre delle decine 
di Civis spiaggiati al Caab ancora 
non è dato sapere che fine faranno. 
Anche per questo, la determinazio-
ne della Giunta sulla pedonalizza-
zione sembra portare finalmente 
una ventata di aria fresca e di rinno-
vamento, dopo tante macerie e tan-
to tempo buttato. 

Liberare spazi per pedoni e cicli-
sti, in cui sia piacevole camminare o 
pedalare, al riparo dai gas di scarico 
e dal rumore del traffico, andrebbe 
salutato come un'opportunità po-
sitiva per la città, anziché una iattu-
ra da combattere con argomenta-
zioni ormai fruste sul commercio 
che muore. E invece di sparare con-
tro il piano e il coerente corollario 
dell'accessione di Sirio anche il sa-
bato, sarebbe più razionale discute-
re sulle modalità organizzative con 
cui si intende realizzare un obietti- 

vo che, dati alla mano (compresi i 
sondaggi commissionati da Pdl e 
Ascom) sta a cuore alla stragrande 
maggioranza dei cittadini. Modalità 
che, certamente, dovranno tenere 
conto delle esigenze dei soggetti de-
boli (anziani, portatori di handicap 

in prima linea), evitando anche il ri-
schio di trasferire nelle vie limitrofe 
alla "T" il carico inquinante. Né sa-
rebbe un dramma se si rendessero 
necessari aggiustamenti in corso 
d'opera per ridurre eventuali disagi 
(ma già le prime due prove generali 
qualcosa avranno insegnato). Così 
come sono auspicabili interventi di 
riqualificazione del centro e di ma-
nutenzione delle strade che renda-
no percorribili anche ai ciclisti i fon-
di stradali oggi disastrati dai danni 
post-nevicate. Il piatto piange, si 
dirà. Ma per diffondere, a costo ze-
ro, l'uso della bicicletta tutta la setti-
mana, garantendo condizioni di si-
curezza ai ciclisti urbani, si potreb-
be intanto far rispettare il limite dei 
30 km/h orari, a cominciare dalla 
parte di città entro i viali dove que-
sto limite è già in vigore, purtroppo 
solo sulla carta. Ridurre la velocità 
dei veicoli a motori comporterebbe 
la riduzione dei gas di scarico e del 
rumore. E quanto costerebbe com-
battere "urina selvaggia" che ha tra-
sformato in orinatoi a cielo aperto le 
vie centrali? Un centro senz'auto 
che fosse anche urinafree sarebbe 
un bel modo per tornare in Europa. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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San Felice in tilt 
serpente di pedoni 

ula la pross . 	Ztl 

press unE 	 il Resto del Carlino 

28/04/2012 
	

Bologna 

Le strisce 'occipote 'da reside fai ed esercenti 

UN FLUSSO continuo di pedo-
ni ha congestionato per una buo-
na mezzora via San Felice. Quasi 
di fronte alla Porta, il Comitato 
Palasport e l'associazione Amici 
del Quartiere Porto hanno orga-
nizzato una manifestazione di 
protesta contro la decisione del 
Comune di attivare la Ztl nel quar-
tiere. L'idea provocatoria, che ieri 
tra le 13 e le 13,30 è stata realizza-
ta, consisteva nel simulare un at-
traversamento pedonale sulla stra-
da d'accesso al centro storico, per 
fare comprendere il disagio di 
una chiusura al traffico. Una tren-
tina di persone armate di cartelli 

attraversare sulle strisce pedonali 
costantemente. Avanti e indietro 
per mezzora. I risultati erano 
scontati: l'agitazione delle auto-
mobili si è fatta sentire a suon di 
clacson e urla. Di fronte alle stri-
sce si è creata anche una lunga fila 
di autobus articolati che dalla Por-
ta arrivava quasi all'incrocio con 
via Marconi. 

LA BARRICATA' di pedoni 
non ha fatto passare nessuno. Gli 
unici fortunati erano i motorini e 
le biciclette, che svicolavano ne-
gli spazi tra pedone e pedone. Do-
po appena 15 minuti di attraversa-
mento continuo alcune volanti 

della polizia si sono avvicinate. E' 
così iniziato il dialogo con le forze 
dell'ordine e dopo pochi minuti. 
la cordata umana in movimento 
ha consegnato la strada alle auto. 
Un grande applauso ha salutato i 
manifestanti, che si sono riavviati 
verso il punto di partenza: la ditta 
Nucci in via Grimaldi. 

«NOI VORREMMO elle ì''ASSCR- 

sore Colombo venisse qui da noi e 
ci dedicasse un'ora del suo tempo 
— spiega d rappresentante del Co-
i-nitrito Palasport, Medardo Mon-
taguti —. Gli faremmo vedere 
che qui tra residenti, commercian-
ti e professionisti è stato raggiun-
to un ottimo equilibrio». La pre-
occupazione è che la Ztl, che im-
pedirebbe l'ingresso nella zona 
Palasport da via San Felice, fini- 

sca per mettere in crisi le tante at-
tività presenti: «Manca completa-
mente la condivisione delle scelte 
  attacca Paolo De Fraia, degli 
Amici del Quartiere —. Mentre 
nel passato i negozianti e i resi-
denti si sono mostrati molto colla-
borativi col Quartiere. Abbiamo 
finanziato noi, ad esempio, le illu-
minazioni degli alberai di Natale 
di piazza Azzarita». 

Saverio Migliari 
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Colombo: «Solo 280 mila euro per i T-Days 
perenni». Lavori in piazza Roosevelt 

I soldi per rendere la T pedo-  sessore alla Mobilità Andrea Coloro-  talmente la fa l'assenza di appunta-
nale tutti i fine settimana dal 12 bo in risposta all'opposizione. Colom-  menti a corredo della chiusura (o 
maggio ci sono, assicura la giunta bo anzi rilancia, »con i T-Days peren-  apertura ai pedoni, per dirla con la 
Merola. Costerà 280 mila curo fino ni, rispetto alle prime due edizioni co-  giunta) delle vie Ugo Bassi, Rizzoli 
a dicembre, spesi in gran parte per me eventi si risparmia ii 90% delle ri-  Indipendenza. Tolti quelli, il Comu-
la nuova navetta T dal 5,Orsola ai sorse: ogni week-end costerà circa 7 ne calcola di dover spendere 35 mila 
centro e per pulizie supplementari mila euro, peri T-Days di settembre e euro una tannini per modifiche alla 
di Hera.. dicembre 2011 ne sono serviti 75 mi-  segnaletica e campagna informativa, 

Queste le cifre presentate dall'as-  la curo ciascuno», La differenza natu-  quindi 244 mila curo per il potenzia- 

mento dei mezzi Atc (con il lancio 
della navetta T) e per le pulizie, che 
da sole varranno 74 mila euro. Pari 
a zero invece le spese aggiuntive 
per il personale, assicura Colombo. 
Dato contestato dal Pdl Lorenzo To-
massini: «Non è possibile che 136 
dipendenti si possano dedicare ai 
T-Days solo con attività ordinaria». 

Intanto in piazza Roosevelt sono 
partiti i lavori per lo spostamento 
dei taxi ora posteggiati in piazza Re 
Enzo, Piazza Roosevelt ospiterà le 
auto pubbliche durante tutta la set-
timana, nei T-Days anche scarico 
merci e posti auto per disabili.› 
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Il centro storico 
senz'auto , 

una banalità 
rivoluzionaria 
BRUNO SIMILI 

NON succede spesso. 
Ma qualche volta può 
capitare di passare in 

autobus da via Rizzoli, guar-
dare fuori e accorgersi che 
piazzaRe Enzo ha qualco sa di 
diverso dal solito. Basta un at-
timo per capire di che cosa si 
tratta: è occupata soltanto da 
pedoni e ciclisti. Non ci sono 
taxi, né furgoni in carico / sca-
rico, né la postazione Arpa 
che verifica quanto ci siamo 
avvelenati nell'ultimo mese. 
Solo gente a piedi o in bici-
cletta. Qualche passeggino, 
un signore cieco con il suo La-
brador guida. 

La scena, presa un po' di 
sbieco mentre l'autobus ri-
parte, qualche giorno fami ha 
lasciato intravedere le linee 
del lastricato, in una prospet-
tiva da città ideale. Utopie ri-
nascimentali a parte, convie-
ne cogliere l'attimo. Ovvero 
approfittare della visione per 
immaginarsi un luogo dove 
tempo e spazio assumono 
connotati più tradizionali, 
donando di nuovo vivibilità 
al cuore di Bologna. Perché è 
proprio sull'idea di vivibilità 
che, piaccia o meno, biso-
gnerà intendersi in fretta, se 
davvero vogliamo un centro 
storico diverso. Ma lo voglia-
mo? A parole sì, in tanti. Un 
merito almeno la Giunta vo-
tata alla pedonalizzazione, o 
a qualcosa che gli si avvicina 
molto, l'ha già raccolto. 

SEGUE A PAGINAV 

F È quello di avere fatto ri- 
partire una discussione 

  concreta, per quanto soffe- 
rente dei tre decenni che le gra-
vano sulle spalle. Come e quanto 
pedonalizzare, con quali incon-
venienti e vantaggi certi, con 
quali probabilità di riuscita. Pec-
cato, conviene ribadirlo ancora 
una volta, che da una parte si 
continui a tirare il freno apiù non 
posso (corre l'obbligo di citare 
l'intervista rilasciata a Michele 
Smargiassi su questo giornale 
dal presidente dell'Asco m) . 

Osservare il centro di Bologna 
così come potrebbe essere, im-
maginare la realizzazione con-
creta di un progetto sino a poco 
tempo fa considerato pressoché 
utopico, quasi al pari della città 
ideale, è però possibile. Soprat-
tutto quando l'immaginazione è 
sostenuta da alcune scelte con-
crete e dagli effetti conseguenti 
(un piccolo esempio è il recente 
accordo tra Comune e Tp erper la 
messa in strada di autobus ibridi 
di nuova generazione). 

In decenni dominati da "non 
luoghi", riappropriarsi final-
mente dei luoghi costruiti intor-
no alla vita delle persone è il pre-
supposto fondante per vedere 
realizzate nuove forme di socia-
lità pre- elettroniche. Un traffico 
più leggero vorrà dire innanzi-
tutto meno rumore. E quindi oc-
casioni per un'oralità che vada 
oltre la comunicazione cellulare 
ma che ridia fiato a qualche sem-
plice scambio di parole traperso - 
ne che si guardano e possono 
persino toccarsi. Un semplice 
caffè in una piazza lib era dal traf-
fico è un momento banale che, 
però, in una città come Bologna 
ridiventa nuovo e straordinario, 
sino a costituire il presupposto 
per una vivibilità diversa. Senza 
danni per il commercio, anzi. 
Evitando di ricorrere a chiusure 
straordinarie ed emergenziali, 
rifiutando di adagiarsi sul vec-
chio vizio di consolidare barrica-
te paraideologiche. Respingen-
do d'istinto la disponibilità del-
l'auto privata come presuppo sto 
irrinunciabile per qualsiasi atti-
vità, anche a costo di intrapren-
dere lotte all'ultimo sangue per 
un parcheggio ancora più como-
do, ancora più vicino. Delle tante 
studiate a tavolino, eccola la vera 
innovazione: un cambio netto e 
diffuso negli atteggiamenti, per 
credere sino in fondo a un mo-
dello diverso ma realizzabile di 
città vivibile. Se non ideale, di 
certo più ideale di questa. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ecco il piano di Colombo per le pedonalizzazioni nei weekend dal 12 maggio 

 

IL COMUNE mette a disposizione 
di chi vorrà recarsi nella "T" pedo-
nalizzata nei fine settimana quat-
tromila posti auto nei parcheggi 
intorno al centro collegati con na-
vette alle Due torri. Ci sarà anche 
un presidio supplementare dei taxi 
in via Castiglione tra piazza della 
Mercanzia e viaFarini. E larisposta 
della giunta alle critiche dei com-
mercianti che annunciano contro-
mosse la prossima settimana. 

VARESI A PAGINA V 

Bus, taxi e 4mila posti auto 
così la giunta prepara i T-Days 

 

VALERIO VARESI 

QUATTROMILA posti auto a 
portata del centro. Per lenire il 
contrasto coi commercianti, 
che lunedì decideranno se e co-
me protestare contro i "T-D ays" 
e l'accensione di "Sirio" il saba-
to, l'assessore alla Mobilità An-
drea Colombo lancia un piano 
parcheggi per i fine settimana. 
Parallelamente presenta anche 
il potenziamento del trasporto 
pubblico con una nuova posta-
zione di taxi in via Castiglione tra 
piazza della Mercanzia e via Fa-
rini. L'idea portante è quella di 
circondare la "T" pedonale di 

se 
A sAstìnam UAo 

saba Za gKtn;a 
z:ra 	MaRk0 

comme~ 

servizi e anche per questo, a giu-
dizio della giunta, è stato neces-
sario tenere in funzione il "vigile 
elettronico" il sabato onde evi-
tare che nelle aree prospicienti 
la zona vietata alle auto si crei 
congestione a danno della velo-
ce circolazione di bus e taxi. Se-
condo i dati degli accessi, infatti, 
tra i12006 e i12012, nei giorni fe-
riali la quantità di mezzi in tran-
sito verso il centro è calata da 41 
mila a 37 mila (-9,7%), mentre il 
sabato è costantemente cre-
sciuta da 29 mila fino a 36 mila 
(+24%). Il problema congestio-
ne era quindi un rischio nel mo-
mento in cui la p edonalizzazio - 
ne avrebbe attirato più persone 
all'interno della città storica. 

«Sarebbe stato un po' bizzar- 

Andrea Colombo 

ro realizzare un'oasi di silenzio e 
tranquillità per ciclisti e pedoni 
nella 'T' lasciando poi un caro-
sello di auto ai margini» com-
menta Colombo. Il piano par-
cheggi, secondo la giunta, ov-
vierà al problema di come acce-
dere nella zona proibita ai moto - 
ri. Per chi arriva da est, sarà pos-
sibile  sfruttare il posteggio del 

Sant'Orsola (al sabato e alla do-
menica piuttosto sgombro) con 
450 posti e quello di via Zacche-
rini Alvisi da 550. Queste due 
strutture saranno collegate alle 
due torri grazie alla nuova na-
vetta "T" che da piazzaRavegna-
na percorrerà Strada Maggiore e 
le vie Mazzini, Palagi, Massaren-
ti Zaccherini Alvisi e San Vitale 
sostando nei due posteggi citati. 
Chi arriva da ovest, invece, potrà 
parcheggiare nelle strutture 
"Tanari" e di via Riva Reno colle-
gate al centro con le Navette "A" 
e 29/ b, mentre chi viene da nord 
ha a disposizione l'Autostazio-
ne, lo Sferisterio e piazza Otto 
agosto, tutt'e tre aportata di p as - 
seggiata dalla "T". Infine, nella 
zona a sud, nei fine s ettimana sa-
ranno a disposizione i 200 posti 
di "Staveco". 

«Credo che questa disponibi-
lità soddisfi le necessità di chi 
vuole recarsi in centro» giudica 
Colombo. Anche le piazzole dei 
taxi saranno potenziate con 

ttromila posti auto 
ecco il piano parcheggi 
a sostegno dei T-Days 
Colombo: nuovo bus-navetta e taxi in Castiglione 
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l'aggiunta di via Castiglione per 
"circondare" i due ettari di città 
chiusi alle auto. Nei fine settima-
na, il posteggio principale del 
centro si trasferirà da piazza Re 
Enzo a piazzaRo os evelt e questo 
so ddisferàle esigenze del centro 
stesso e della zona a sud della 
città. Aovest rimane il presidio di 
piazza Malpighi, mentre a nord 
è presente quello di via Augusto 
Righi. Restava scoperto il lato est 
e per questo la giunta ha deciso 
di procedere istituendo le nuove 
piazzole citate divia Castiglione. 

Ieri nessuna reazione da par-
te dei commercianti di fronte al-
la messa in rete di questi otto 

ssN'e 	s&aniana 
vigRe 
nec,ssam, 

Evecrà C camse: 

parcheggi pubblici collegati al 
centro. Venerdì Ascom e Confe-
sercenti si vedranno per valuta-
re il da farsi e una decisione pare 
possa uscire solo lunedì prossi-
mo, anche perché sarà necessa-
rio ascoltare l'umore della base 
prima di stabilire quali iniziative 
prendere. «Cercheremo almeno 
di salvare il sabato» spiega Ser-
gio Ferrari anche se la giunta ap-
pare ormai irremovibile. A que-
sto punto si tratterà di vedere se 
tra i negozianti prevarrà la linea 
dura, come preconizzato da al-
cuni di loro che avevano annun-
ciato la serrata, oppure la strada 
della collaborazione nel tentati-
vo di trasformare i "T-days" in 
un'opportunità per tutti. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

PARCHEGGI NORD 
$ la provenienza è 
dalla pianura, sono 
a disposizione 
le strutture dí piazza 
Otto Agosto, 
Autostaziche LI 
e Sferísterio: 
tutte a pochi passi 
dal centro storico 

PARCH EGGI SUD 
Per chi scende dai 
colli, la sistemazione . 

più comoda e 
immediata è quella 
del posteggio 
"Staveco", duecento 
postì a un tiro di 
soh io opo dal cuore 
della città 

TAXI 
Per i taxi, onde 
migliorare e sveltire 
il servizio, sarà 
realizzato un nuovo 
presidio in via 
Castiglione, tra 
piazza della 
Mercanzia 
e via Farini 

PARCHEGGI EST 
Per chi arriva da San 
Lazzaro sono a 
disposizione mille 
posti tra i posteggi 
Sant'Orsola e 
Zaccherini Alvisk Il 
collegamento col 
centro sarà tramite 
la navetta "T" 

PARCHEGGI OVEST 
Chi giunge da Borgo 
Panigale potrà 
sistemare l'auto aí 
posteggi "Tanari" e 
"Riva Reno", 
collegati al centro 
dalle navette "A" e 
29/b con corse 
frequenti 

Pagina 5 

Quatfromila Mi auto 
ecco ilpianoparcheg 
a sosleno dei T-Days 
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LE MODIFICHE 
Nei fine settimana i taxi da piazza Re Enzo si sposteranno in 
piazza Roosevelt. Entrerà in funzione anche una nuova 
navetta "T" che collegherà coi posteggi ad est della città 
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LA TANGENZIALE 
In progetto i primi due 
stralci della tangenziale 
delle bici: a sud ovest, da 
via Sabotino a porta San 
Mamolo, e a nord est da 
Mascarella alla stazione 

IN CENTRO STORICO 
Le corsie preferenziali 
del centro storico saranno 
aperte al transito 
dei ciclisti In via 
Indipendenza, Sant'Isaia, 
via Farini e Santo Stefano 

SAN DONATO-PILASTRO 
Sarà completata con 
i fondi stanziati periI201 
la pista ciclabile che va 
da via Garavaglia, 
in San Donato, al Pllast o, 
per un totale di 1.4 km 

SILVIA BIGNAMI 

UN "tesoretto" di oltre 3 milioni 
di euro per costruire una città a 
misura di bici. In attesa del gran 
giorno del via ai T-D ays p edona-
li nei weekend, il 12 maggio, e col 
bilancio in dirittura d'arrivo do-
po sei mesi coi cordoni della bor-
sa sempre stretti, la giunta stan-
zia 3,2 milioni di euro sul 2012 per 
realizzare e completare il parco 
delle piste ciclabili. Un progetto 
che punta a costruire 11,2 chilo-
metri di vie sicure per i ciclisti, a 
cominciare dalla "tangenziale" 
delle biciclette sui viali, che nella 
sua prima fase si estenderà per 
2.3 chilometri. Mentre nella fase 
due sarà finanziata con altri 1,6 
milioni del ministero dell'Am-
biente, coi quali verranno com-
pletati gli "anelli" che dovrebbe-
ro correre tutto intorno alla città. 

L'assessore al Traffico Andrea 
Colombo ieri ha presentato in 
consiglio i dati sulla qualità del-
l'aria nella "T" del centro storico. 
Secondo le rilevazioniArp a infat-
ti la "T" è più inquinata dei viali. 
Questo dicono i primi dati della 
centralina che tra febbraio e mar-
zo ha sostato in piazza Nettuno 
per monitorare la qualità dell'a-
ria. «Per 25 giorni su 32 i valori 
delle Pm10 sono risultati più ele- 

*:` *1~ 
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vati rispetto a quelli raccolti dalla 
centralina p ermanente divia San 
Felice, sui viali. Stessa cosa per le 
Pm2,5, più alte in piazza Nettuno 
per 29 giorni su 32, e per il benze-
ne, più elevato p er21 giorni su 32. 
Sono dati preoccupanti» ha det-
to Colombo, che ha rib adito il suo 
avanti tutta sui T-Days e sulla 
riaccensione di Sirio il sabato 
(sottoscritta ieri anche da tre dei 
quattro quartieri del centro, 
escluso il Santo Stefano guidato 
dalla Pdl Ilaria Giorgetti) : «E sem-
pre più necessario intervenire 
p erridurre la pressione di traffico 
e di sosta insostenibili per un 
centro storico dalla struttura me-
dievale e con problemi di inqui-
namento e rumore». 

Ecco perché, in attesa dei 
weekend pedonali nella T la 
giunta mette a bilancio fondi per 
rendere la città più vivibile per 
pedoni e ciclisti. Il progetto piste 
ciclabili sarà finanziato nel 2012 
con 3,2 milioni di euro: in mag-
gioranza fondi comunali, con 
una piccola parte di soldi del mi-
nistero dell'Ambiente. «Puntia-
mo - spiega Colombo - a realizza-
re 11,2 chilometri di piste, che si 
aggiungono ai 132 già esistenti. 
L'obiettivo è ricucire la rete, oggi 
molto spezzettata». Ma l'opera 

ASTA DI CASARALTA 
Nel progetto è compreso 
anche il blocco di pista 
ciclabile, di circa 1.1 km, 
che verrà realizzato 
dalle Officine Minganti 
a via della Manifattura 

CASTELDEBOLE-PASUBIO 
In progetto il tratto di 
pista ciclabile che collega 
Casteldebole a via 
Pasubio (1 km), dove 
verrà completata la pista 
intermedia ovest (0.4 km) 

«simbolo» è soprattutto la cosid-
detta tangenziale delle biciclette 
lungo i viali. Il progetto è in due 
fasi: i p rimi due "anelli" verranno 
realizzati, nelle intenzioni della 
giunta, già nel 2012, e colleghe-
ranno sull'asse sud-ovest via Sa-
botino con Porta San Mamolo, e 
via Mascarella con la stazione Fs. 

Gli altri tratti della "tangenziale" 
verranno invece realizzati in se-
guito, con parte degli 1,6 milioni 
di fondi del ministero dell'Am-
biente che la giunta ha "accolto" 
con una delibera martedì scorso. 
«Anche a seguito delle decise po-
litiche di pedonalità e ciclabilità 
promosse dalla giunta, il mini- 

stero ha erogato nuovi stanzia-
menti - ha annunciato Colombo 
- è un risultato importante che ci 
consentirà di aumentare e ricon-
nettere le piste ciclabili, realizza-
re 1' area ad alta pedonalità e, infi-
ne, migliorare la sicurezza stra-
dale con nuove zone 30 in molti 
quartieri fuori dal centro». 

In particolare, la giunta già 
pensa alle aree ad alta pedonalità 
da creare nella Cerchia del Mille: 
la cosiddetta area "Zap", zona ad 
alta pedonalità, dove l'accesso 
sarà consentito 24 ore su 24 solo 
a residenti e mezzi pubblici. Off 
limits tutti gli altri: non solo le au-
to, ma anche i motorini. A pro-
teggere la "Zap" ci saranno 7 nuo-
ve telecamere Sirio, per un costo 
di 400mila euro, che saranno col-
locate in via San Vitale, invia Gal-
liera, in via Riva Reno, in via Te-
stoni-Ugo Bassi, nella zona del 
tribunale, lungo via Santo Stefa-
no-via Borgonuovo e in via d'A-
zeglio-Marsili. Il progetto do-
vrebbe essere pronto perilbando 
a settembre 2012, mentre la fine 
dei lavori e il via alla Zap è previ-
sto entro il giugno 2014: la nuova 
area consentirà un calo del 50% 
delle auto e del 75% dei motorini 
nell'area ad alta pedonalità. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

La giunta si mette a pedalare 
a bilancio 3 milioni di euro 
per la "tangenziale" delle bici 
E nella "T" più smog che in San Felice 
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La giunta stanzia 3 milioni 
per allungare le piste ciclabili 

     

        

C ICLABILI che non vanno da nessuna par-
te, che iniziano e finiscono nello spazio di 
pochi metri. Cancellate, interrotte, non 

segnalate, "bucate". Piste che sfociano all'im-
provviso dentro le grandi arterie del traffico. Che 
si interrompono e costringono i ciclisti a buttar-
si in mezzo alla strada per arrivare dall'altra par-
te. 

   

Quei percorsi a pedali 
che finiscono nel nulla 

        

  

CATERINA G I USBERTI 

     

SEGUE A PAGINA III 

          

          

CATERINA GIUSBERTI 

BASTA fare un giro in bici 
per accorgersi che, ad 
oggi, la situazione delle 

ciclabili in città è piuttosto cri-
tica. E che c'è proprio bisogno 
del piano di interventi da tre 
milioni di euro, messo in agen-
da in queste ore dalla giunta 
Merola. 

Il record negativo ce l'ha via 
Riva Reno: c'è una pista lunga 
meno di 25 metri, che potrebbe 
concorrere al titolo della cicla-
bile più corta del mondo. Inizia 
sul marciapiede, costeggia tre 
vetrine e termina davanti alle 
strisce pedonali che portano al-
la P am. «Avevamo chiesto di al-
largare il dehor, ma ci hanno ri-
sposto di no per via della pista 
ciclabile. Ma vista adesso sem-
bra uno scherzo!», si lamenta-
no i gestori del Camera Café, il 
bar che da anni è rimasto inca-
strato dietro la ciclabile da 
Guinness. «Il Comune lo fa per 
raggiungere i chilometri di ci-
clabili necessari per ricevere i 
finanziamenti dall'Unione Eu-
ropea, poi non importa che sia-
no degli spezzoni abbandonati 
come questo o dei serpentoni 
che si snodano in tutta la città», 
commentano i due titolari da 
dietro al balcone. 

Forse è il più eclatante, ma 
quello di via Riva Reno non è un 

Quelle piste ciclabili 
che portano fuori strada 
Invia Riva Reno il record negativo: appena 25 metri 

donali, all'altezza delle scuole 
elementari. Una curva improv-
visa, e il ciclista si ritrova sbal-
zato inmezzo alla stradaper poi 
approdare in mezzo al traffico 
di via Santo Stefano. Succede lo 
stesso in via Matteotti, sul pon- 

caso isolato. Il modello ciclabi-
le "a spizzichi e bocconi" è piut-
tosto diffuso in città. Soprattut-
to nel centro storico. In viale 
Carducci la ciclabile, dopo aver 
costeggiato buona parte del 
viale, naufraga sulle strisce pe- 
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te della stazione. Arrivando da 
via Carracci il ciclista sale sul 
ponte e arriva sui viali di circon-
vallazione. Ma una volta qui i 
pedalatori non vanno più da 
nessuna parte. La ciclabile spa-
risce nel nulla, in mezzo al traf-
fico dei viali. Per le auto c'è l'ob-
bligo di svolta a destra o a sini-
stra, solo autobus e taxi posso-
no proseguire dritti per via In-
dipendenza. Le due ruote pos-
sono scegliere: o si buttano, 
chiudendo gli occhi e incro-
ciando le dita, nel maxi-incro-
cio di via Indipendenza, o (ed è 
la scelta più praticata) girano a 
destra e attraversano sulle stri-
sce in mezzo alle centinaia di 
pedoni che ogni giorno vanno e 
vengono dalla stazione centra-
le. La situazione qui è destinata 
a migliorare con l'apertura al 
transito delle bici sulla prefe-
renziale di via Indipendenza, 
prevista dalla giunta. ma resta il 
problema dell'attraversamen-
to. 

Poi ci sono le piste sbiadite. 
In via Zamboni il minitracciato 
che comincia in via delle Moli-
ne è così cancellato che i ciclisti 

szkwzmnR 
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neanche si accorgono della sua 
esistenza e quando sbucano in 
via Rizzoli (asse portante della 
futura T pedonalizzata) si tro-
vano a fare lo slalom tra mac-
chine e autobus. 

Ma non è finita qui. Il menù 
della mobilità su due ruote 
comprende, oltre alle ciclabili 
che finiscono nel nulla, anche 
quelle "bucate". È il caso della 
bellissima ciclabile del Navile, 
che corre a fianco dell'omoni-
mo torrente. Si può salire in bi-
ci in via Carracci, proseguire 
per villa Angeletti e fare due pe-
dalate nel parco. Una volta 
usciti dal parco su via Gagarin, 
c'è la sorpresa. La ciclabile si in-
terrompe per proseguire dal-
l'altro lato della strada: un viale 
a doppio senso e a quattro cor-
sie che taglia in due la città. A 
forza di buttarsi in mezzo alla 
strada, i ciclisti hanno creato un 
solco in mezzo all'erba dell'iso-
la spartitraffico. Arrivati dall'al-
tra parte, la pista non solo non è 
asfaltata, ma non è nemmeno 
segnalata. Peccato, perché il 
percorso a bordo canale po-
trebbe essere molto suggesti-
vo, se solo venisse valorizzato 
un po' di più. Vameglio per la ci-
clabile di viale Vittorio Veneto 
che collega il quartiere Barca al 
centro cittadino. Questa è fre-
quentatissima e molto apprez-
zata dai bolognesi su due ruote. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 1 

Lega, indagati due ex candidati 't 
bad.orologn, 

IlpasticcioT 
-Regioneneglige 

press unE 
28/04/2012 LOGNA 

21



In vista dei T-Days la giunta prepara la notte blu del centro storico il 12 maggio. E pensa a nuove iniziative. A partire da via Zamboni 

Un centro di isole pedonali 
rilancio di Colombo: 'Dopo via Azzo Gardino, altre aree senz 'auto " 

ARRIVANO le isole pedonali on demand. 
«Siamo pronti a incontrare tutti i cittadini che 
lo chiederanno per mettere a punto altre mi-
cro -pedonalizzazioni come quella di via Az-
zo Gardino». Nel giorno dell'inaugurazione 
della nuova isola pedonale intorno al merca-
to della terra, l'assessore Colombo alza il tiro 
e promette che non è finita qui. La prossima 
tappa sarà via Zamboni: a giugno la giunta 
sceglierà se rendere la pedonalizzazione per-
manente. Intanto il 12 maggio, al posto delle 
supercar Lamborghini, per animare i T-Days 
arrivano lanotte blu, con visite alle acque sot-
terranee di Bologna, e gli European Days, per 
celebrare la festa dell'Europa del 9 maggio. 

IL SERVIZIO A PAGINA II 

Colombo avanti tutta con il piano 
"Presto altre zone senza auto" 
E con l T-Days arriva anche la notte blu del centro storico 
«SIAMO pronti a incontrare tutti 
i cittadini e le associazioni che lo 
chiederanno per mettere a pun-
to tante altre micro-pedonaliz-
zazioni come questa». L'asses-
sore alla mobilità Andrea Co-
lombo non si fermapiù. Dop o via 
Azzo Gardino e via Zamboni, si 
dice pronto avarare altre piccole 
pedonalizzazioni on demand, 
«sia per ragioni commerciali, 
che per favorire l'incontro tra i 
cittadini». Quella del Mercato 
della terra è iniziata ieri. La chiu-
sura al traffico diviaZamboni, da 
via Rizzoli a piazza Rossini, inve-
ce, è partita a dicembre durante i 
T-Days e proseguirà fino a giu-
gno. «A quel punto — spiega l'as-
sessore — decideremo se ren-
derla permanente, insieme al 
quartiere». 

La scelta, sostiene Colombo, 
ha un sapore anche politico, per-
ché risponde alle richieste delle 
associazioni di categoria: «La pe-
donalizzazione di via Azzo Gar-
dino l'aveva chiesta l'Ascom, 
quella di via Zamboni Confeser- 

Pagina 2 
Traibanehi del Mentodellaterra 
nuova isolafelicedi cittadini eturisti 

ilirea 

T.Cdf,;92-d2.2"' 

press LinE 
29/04/2012 LOGNA 

22



spostamento effettuato, a mag-
gio, dai cittadini in bici p er recar-
si al lavoro, a scuola, e per svolge-
re commissioni e qualunque al-
tro spostamento non sportivo, 
produrrà chilometri che saran-
no sommati tra loro al termine 
della sfida. Vincerà la città che in 
un mese avrà realizzato il mag-
gior numero di chilometri. Per 
partecipare basta registrarsi sul 
sito www. endomondo. com e 
unirsi al gruppo "Bologna". 

(c. gius.) 
C RIPRODUZIONE RISERVATA 

centi». Un modo, forse, anche 
per tendere la mano all'associa-
zione di Strada Maggiore, che 
mercoledì presenterà pubblica-
mente il proprio contropiano. 

Pervenire incontro al comita-
to dei disabili invece, Colombo 
promette più posteggi in piazza 
Roosevelt e meno barriere archi-
tettoniche nella T, Rizzoli, Ugo 

Bassi, Indipendenza. E assicura 
che «ci sono almeno venti strade 
attorno alla T dove gli accompa-
gnatori dei disabili potranno fa-
cilmente parcheggiare». 

Il giorno dopo, poi, è silenzio 
stampa sul caso Lamborghini. 
«Siamo venuti a piedi e in bici, 
parliamo solo di b ici e pedoni...», 
dice l'assessore Matteo Lepore 

allargando le braccia. A ricucire 
con la casa automobilistica bo-
lognese, del resto, ci aveva già 
pensato il presidente di Unindu-
striaAlbertoVacchi che si è detto 
certo che questo sia «l'inizio di 
una collaborazione che vedrà, 
tra pochi mesi, l'organizzazione 
di un evento memorabile per il 
cinquantesimo compleanno di 

Lamborghini». 
Nel frattempo però, al posto 

delle duecento supercar, sabato 
12 maggio in centro arriverà la 
"notte blu". Eventi e visite dalle 
18 alle 24 per rendere omaggio ai 
canali e alle acque della città sot-
terranea. Ma anche all'Europa, 
che il 9 maggio celebrerà la pro-
pria festa. Oltre che T-Days, in- 

somma, saranno anche gli Euro-
pean Days. 

Sempre intema di Europ a, Bo-
logna sfida le altre città conti-
nentali in bicicletta. Dopo l'an-
nuncio del piano da 3 milioni di 
euro per sette nuove telecamere, 
investimenti per ciclabili e bike-
sharingle Due Torri alzano l'asti-
cella della competizione. Ogni 
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Disabili, un solo pass per entrare in centro 
ma il piano scontenta anche la maggioranza 
L'ANNUNCIATO giro di vite sui pass  per disabili, da dieci a 
uno per macchina, divide anche la maggioranza. Il consi-
gliere P d Tommas o Petrella dice che la drasticariduzione «è 
quasi punitiva» e aspetta una «controproposta» dall'asses-
sore alla Mobilità Andrea Colombo. Per il capogruppo P di„ 
Marco Lisci, i permessi dovrebbero essere tre. Mirko Piera- 
lisi, di Sel, dice due. Il capogruppo Idv, Pasquale Caviano, 
cerca un compromesso. Ma la giunta sembra intenzionata 
a mantenere la posizione. «Non una sola auto per pass, ma 
un'auto per volta», precisai' dirigente del settore mobilità. 
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Rimpasto in Questura, 
nuovo capo alle Volanti 
dopo l'arresto 
dei guai t ro poliziotti 
Cambio ai vertici dell'ufficio 
rotanti della Questura dopo 
l'arresto di quattro agenti. 
Al timone arriva, da iVapolli, 
StanísittoCurtaso. ll numero 
11130 di piazza Galilei, 
vincerne Sfingone( «Non 

calo di fiducia nella 
,•ente, Ma ora più rigore«. 

A PA,MA6 Stanislao Causo 

COMF E/1(1 ,71' 	CONT.11)INO 
di VITTORIO MONTI 

.,resto 	alzi la 
• i. 	Chi callo 

sea acne la parola 
• e7 s usala alme 

pula,t,ita 	ull mi Xepi 
re:,nre è li vocabolo 

dio 	ce a sintetizzare certe vi- 
cende amane semole più in dori, 
ras Purtroppo anche alle nostre la 

Agu •'d 	pe:.(ieu agio, 
non ma . 1 	e 	Allora che 

col) 	•• ,nd...1(td 	han 
n, Li 	rand : • o 	(veci [I (In 

inne 	la richiesta 
di lun 	a g.i.d 	:.arda 

dilldne al> e quelle 	u peu 
s gliere regionale? 

che la can:era, quando la facceli 
da alli, il-3 politica. E stats brucia-
a quella Mano Delbene pe 
me turbata ai tempi della edili.- 
. i, 1  :;ime 1 ii ware( 	2[- 
12 eli 33.11,3310 Vecchi, con, 	ire 
pdl che ora deve cercare di 	ire 
dalla i: della Proddit. 
(tonto alle meaimputa-zioni che 
circo-Inno alti imiti ,1 di 
puro volano dune coriandoli a ear 
ncule e ci si trastidia con diaman-
ti e VaearrZe :miro, qui sia di 
k me-pendine. Da una parte p. p 
-aio consolante, dall'altra a 
32 sul ut di i n 

Visl 0 Che 21111 La.: • 

Sotto accusa la residenza del consigliere pdl 
Dalla Regione ha avuto 85.000 euro. Lui: sono pulito 

«Falsi 	versi , o 9 

Vecchi a processo» 

Dal 12 maggio, con il primo T days. Tensione nella maggioranza, l'Idv: «Tenuti all'oscuro» 

Ritorna Siria Abato Anz'auto 
Colombo: «L'ingresso libero non ha portato benefici ai negozi, il loro problema è la crisi> e 
Asconr (peccano la città e ci offendono,. Confesercenti: «Era. l'unica via di soprak tivei iz  

fiate 

Le luci e le ombre della Riviera 
«Caotica, non dà l'idea di relax» 
	  di ANI)RUS 

Se 11.1A et LREN  ' T  
PRocurro INCERTO 
di ARMANDO NANNI 

T n una città dove accade ben poca 
1 di nuovo, succede che ci si debba 
appassionare ancora lana volta 12 lai 

torinentone che vi olava da sette anni. 
Il Comune ha deciso che, con l'avvio 
deiT days in tutti i weekend, 
a partire dal In maggio Rido torrierà 
ad accendersi e a impedire l'accesso 
delle auto al centro anche ad sabato. 
Scelta inevitabile, coerente, avere la T 
pedonalizzata con le auto che girano 
tutt'attorno non avrebbe molto senso, 
Peccato però che la coerenza sia 
per ora solo riferita a all'idea 
platonica della pedonalizz.ione. 

ALLE PAGINE 2e3 i 
	

CONTINUA A PAGA, 2 

Ecco l'atto d'indirizzo, Il ministro Profumo: si ai privati 

Scuola, il piano del Comune 
per creare la fondazione 
«E diamo 16 materne allo Stato» 

Il E. POSANO 

Le polemiche sulla nasci-
ta di un , fondazione perle 
scuole di infanzia non si 
fermano. Dono la lista 
Amelia -Se I. to.,m alla COI 
pia] ,  on• i sti-i i .ltr olio 
a privanzwitioni occulte«. 

111 d prova a tranquilliz - 
rare gli animi. chiell'ipote-
si iniziale ia fondazione ga-
ra interamente pubblica, il 
molo del Comune ò centra 
le-. Ma nell'ano di indiriz-
zo della giunta si parla sen-
za tentennamenti di «sog- 

i privati, proli t e 110 
profili, Palazzo d'Accursio 
pii•vuole anche diete, Sta-
to prenda in gestione id 
materne conuniali. 

A PAGINA P Rosane 

Sirio si riaccende il sabato, Do-
s0 sette affili. A partire dai 12 rnag- 

quando ci sarà l'eil'Ado dei 'E 
Lrys durante il fine settimana, an-
he il vigile elettronico tornerà a 
alvagnardare gli accessi alla Zii, 
Nona i alcun riscontra sal fatto 

•he l' b.gresso libero abbia portato 
enefici ai negozi, se mai adesso 

soffrono contesto economio«», 
•-, a spiegato ieri l'assessore alla 
TiobilIA Andrea Colombo, 

Tensione nella maggiorala., 
lIdi ...menta la mancanza di con-
divisione politica di una scelta 

robleinatica. Sul piede di guerra 
commercianti. Ascolti avverte, 
"osi la giunta spato la città e ci 

cliendess, mentre Confesercenti di-
tende il sabato, «E l'unica giorna-
ta della settimana che en risente ai 
negozi di sopravviver,. 

La Procura chiede il processo per il consigliere 
regionale Mberto Vecdsi (Pdi), L'accusa è di l: od-
ila aggravata per aver incassato 85 Mila muro di 
rimborsi chilometrici dichiarando una residenza 
fittizi. La replica, Thilavo IL lo dimostrare ••- 

F:AOINA 3301.12d: 

Oggi a Siena. Ramirez piace al Liverpool 

Bologna, chi vince è salvo 
ili via? Frainteso» 

Stefano Pioli 	 
non vuole cali oli 

sa o m• oggi a 

questa partita 
miei definirsi sal-
vo. Voglio un Bo-
logna attento». 

Poi Eatienzio-
ne si è spostata 

o Pioli sul futuro del 
tecnico, «Sono 

stato frainteso, io mai sto bene». 
Intanto, e attirata l'offerta del Li-
verpool per Castori Ramirez. 

A PAGINA io 339e510, Monstoi 

La nuova edizione del ciclo voluto da Dion igi  

Alla riscoperta dei barbari 
con Serrino e Cardini 

barbarie sarà al g 
n tema della p+ 	i 

cent-  tal 19110V0 
cielo _p A., per-
n--cova del clag-
sieo, orgardu 
to dai rettore (va-
no Dionigi 
confrontare teo-
rie contempora-
nee e intuizioni Torsi Servillo 
di Greci e Latini. 
Alle letture parteciperanno tra gli 
altri Toni dervillo e Giulio Scarpa-

11 3 maggio via in Santa -Lucia. 

II 

Vecchi trucchi 

S COOLphea c Virel1da di Alberto Vecchi, 
carpii lauto NOdee L'al accusato 

,:nni.na. i. 	is,.(; 32,102312tr:i i Elegie. 
El,o• , L. ::. 	 ii percorso 

di d(d 	. 
;sta n, gid .. 	• 	• tesso. 

sn-,,i:,W:: 

l L.: 	:•3 	..:L.• 

il turismo in Emilia Roma 
! :321e:3  l'e l'anno pn-dsitno deve 

g 	' re. • li (v:n e 'meglio gmindo il 
..,, 	 (., del turismo della Re- 

i, - , .„aa:. .3.'01-falle 113112e re - - Sì l . . i 

, 	,! 1,g2,1' mi d: arabo/ 	soffri, 
.> di ne sistema ricerdvo che ne- 

eessita di una complessa azio 
n• di riileilnizione atruttocale . 

Si via allontanando dannala 

i ghie ali 1110,1,323 di vacanza sode-
; abile, dlassante rigeneratri 
i re». Olde a igarato ,,la maggior 
I quel, dei semini mancadi inno 
I s'azione e sperimentazionei. 

li L larconi dice no 
a Forli e Rimini 

"rilutto 	• ki di MANCO MADONLk iati stipi 
tempi che Wiamo. 

bi,  

 	, 
gii 	, 	• i 311212:O. 	•••: 	. 
miglime la ma basai:TI. 

Can,' I orangiarei  
inveii -lato indimmi pii -erta, in, Lo 
vi: zarialuto ha alto-'erta m, m • 
Iand,, legioni di casalinghe pie • • 
in Tic di ratc. I:.:, pi • re- 
55r li ro 	 zli 

edl i. 
Edle a : 	• 	 y cc 

da o 	 „ ;ne_ 
s 	s 	 o 	 LI al, 

   

le vicende rigl d, 
dr 30 tileee0 
del retere. 

i. 	 • 

fsmem èleo o 
fe -Elbice à una pre-
nidi :mina turi 

(lei p: ,:agonisfi? la 
peo. 3,20.I.”:1 ,3, 

i iE3,02:1120i0 z Affili 
10 che, per rose, 
ZA, no ila ro 3L33 3: O 
Mortissirlio «Offe 
mesta mia s pes 
Nelbel 1,1211, 

	

fl3 il CO 	• 

  

'l 
i chili inietii 
che l' 1svii -nbi ,  
si fa pagare 

 

 

   

press unE 
25/04/2012 ClIZIEL.27. 
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zil9pOne.nei:0,AdinJr4.. bologNA-roPubblicol-N 

Ntv, il nuovo treno Italo 
già rotto prima del debutto 
Fermo per ore sui binari 
Guarda le foto sul sito 

130LOGNUNO 	 , 

I Bologna ha pareggiato con il Siena: panico 
nella Lega Nord quando hanno saputo che è 
stato grazie a Diamanti. 

(federico taddia) 

ll presidenteNapolitano 
ricorda Giacomo Ulivi 
partigiano fucilato nel '44 
a soli diciannove anni 

dii)VE APRILE 2012 

Contratto pilota per i festivi 
concordato con COI, Cisl e Uil 

Accordo alla Coop 
salva-domeniche, 
cassiere al voto 
domani insultati 
IL SERVIZIO 
A PAGINA III 

NO ALLA totale deregulation com-
merciale. Il sindaco Merola prova a 
mediare sulle aperture festive e 
lanciauntavolo con sindacarieim-
prese per rispettare alcune giorna-
te di chiusura in date «importanti 
per la memoria collettiva, come 25 
Aprile, Primo maggio e 4 Ottobre». 
Tiepida la risposta dei sindacati, 
che annunciano raffiche di sciope-
ri nei festivi, già delusi per il falli-
mento di un tavolo simile in Pro-
vincia.Neinegozidelcentro,intan-
to, molte commesse non sapevano 
neanche che ieri fosse sciopero. 

BETTAZZI E GIUSBERTI 
ALLE PAGINE II E III 

Numerosi i marchi e le catene 
che sfidano i sindacati 

Zara, Coin, Pam 
e Feltrinelli, 
chi resta aperto 
il Primo Maggio 
IL SERVIZIO 
A PAGINA III 

Diamanti, una fantastica parabola 
accosta il Bologna alla salvezza 

Diamanti esalta dopo il gol dell'il a 1 A PAGINAX E IN NAZ. 

cA,. L:r.done 
Il primo cittadino ai partigiani in piazza: fascismo vietato, no al la xenofobia 

1125 Aprile con gli studenti 
"Combattiamo tutti i razzisti" 

kwkw, ,,mau.km- ,,mtkwm, • 
" 

PROBLEMI DI SPAZIO i 

C 	N 	IN AFFITTO Box 

a 	al Oarno 

In cento hanno manifestato 
ieri per le vie del centro 

Blitz degli anarchici 
di Fuoriluogo 
scritte e slogan 
contro la polizia 

ILFASCISMO va combatta- 
,Iii to La costituzione del di- 
NN sciolto partito nazifascista 
è vietata.Bisognasmettere di usare 
gli stranieri conte capri espiatori, 
strumentalizzando la crisi e i bassi 
salari». Merola ha aperto così il suo 
primo 25 Aprile da sindaco. Ai gio-
vani un invito: imparare a combat-
tere la precarietà con i valori della 
Resistenza e della Costituzione. A 
Monte Sole, intanto, protagonisti 
della giornata il segretario nazio-
nale Fiorii Maurizio Landini e Don 
Gallo. In ventinrila hanno ricorda- 	 BOLOGNA - BORGO NAN 'GALE 

IL SERVIZIO 	 to le 800 vittime diMarzabotto. 	Via Patste.,9,tare,,,  ~due, 4/15 051.723713 vamirsbeas.torag,. 
A PAGINA IX 	 IL SERVIZIO A PAGINA VI 	l5fìgg 	 Mntilta% 

press unE 
26/04/2012 LOGNA 
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Il sindaco a sindacati e imprese: ci sono giorni importanti per la memoria collettiva nei quali è bene concordare la chiusura dei negozi 

Commercio, l'appello di Merola 
"Per la Festa del lavoro eper San Petronio nonvorrei più shopping" 

La dura realtà 
del Cie 
e quel bando 
al ribasso 

Ecco il piano di Colombo per le pedonalizzazioni nei weekend dal 12 maggio 

Bus, taxi e 4mila posti auto 
così la giunta prepara i T-Days 
IL COMUNE mette a disposizione 
di chi vorrà recarsi nella "T" pedo-
nalizzata nei fine settimana guai-
tronrila posti auto nei parcheggi 
intorno al centro collegati con na-
vette alle Due torri. Ci sarà anche 
unpresidiosupplementaredeitaid 
in via Castiglione tra piazza della 
MercanziaeviaFarini.Elarisposta 
della giunta alle critiche dei com-
mercianti cheannuncianocontro-
mosse laprossima settimana. 

VARESI A PAGINA V 

SANDRA ZAMPA 

NON si esce mai da un 
Centro di identificazio-
ne ed espulsione con il 

cuore leggero. Al contrario, ci si 
sente un grande disagio addos-
so. Per la sofferenza che le don-
ne e gli uomini t trattenuti tra-
smettono, ma soprattutto per 
l'impotenza nel far compren-
dere gli erroridi quel percorso e 
cambiarlo. La regolanonha fat-
to eccezione qualche giorno fa, 
quando altermine dellavisitaal 
Cie di Ma Mattei, con Daniela 
Vanni M, consigliera Pd in Pro-
vincia, Danilo Gruppi, segreta-
rio della Cgil e Stefano Brugna-
ra, presidente dell'Atei, ci sia-
mo alle spalle la dispe-
razionerab biosa degli uominie 
quella rassegnate delle donne, 
perlopiù giovanissirn eein gran 
parte vittime di muta. Sono 
con vin la che quella real là vada 
conosciutadatuttiperché è con 
le nostre tasse che è mantenuta 
e perché solo conoscendo pos-
siamo giudicare. I Cie min sono 
niente  altro (7h e luoghi di de-
tenzione dove si è privati della 
libertà senza aver commesso 
un reato: sono un in Venni), m 
me li definisce chi li ha visitali. 

Gasermoni di cemento cir-
condati da sbarre dove è rin-
chiusa gente dirotte le età e con 
tante storie di vita diverse. Ci 
sono le badanti denunciale dai 
vicini di casa o quelle che han-
no perso il lavoro e sono state 
trovate con il permesso scadu-
to. 

SEGUE A PAGINA IX 

Giovannini: intetpretazionianoiestanee 

La procura corregge 
il pdl Vecchi indagato: 
la politica non c' entra 
con la nostra inchiesta 

Valter G iovann in i PLEUTERI A PAGINAVII 

In"To Rane w ithLove" un brano dei bolopesi Bellini e Ttebo. Che ora S11011110 ill Città 

Mop Mop e Woody Allen 
incontro a ritmo di bossanova 

NEM:ULTIMO film di 
Woody iMlen, una sexy 
Penelope Cruz fa per- 

dere la lesti ad uno spinino 
en al e di una bossanova da 

anni '60. Tra diverse versioni 
di Volare e arie d'opera, C l'u- 
nico brano inedito di "To Ho- 
rue wi thiove".1.1a composto 
e incisoun ensemble musica- 
le bolognese, Mop Mop, crea- 
to daAndrea Benini ciAlessan- 
dm Trebo. Benini ora vive a 
Berlino, ma l'eco di "Three li- 
mes bossa" lo riporta per tre 
serate in concerto a Bologna. 

OLIVIERI A PAGINA XV Andrea Benini alias Mop Mop awaraazxtvnaymnrevm-wwtua-at  rekRAAkMer0:A ■ A,'`NWW  ,,`  
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press unE 
28/04/2012 

l'Unità 

Emilia 
Romagna 

LA «T» SOFFOCA DI SMOG 
Punte di pml O pii: alte che sui viali. Colombo: «Ecco perché va chiusa» 
I dati della centralina 
mobile in piazza 
Nettuno. Dal ministero 
1,6 milioni per 7 nuovi 
Sirio alla Cerchia del 
Mille e nuove ciclabili 

ADRIANA COMASCHI 
BOLOGNA 

In piazza del Nettuno c'è più smog 
che sui viali. La centrai:Ma accanto 
a via Rizzoli ha infatti rilevato una 
media giornaliera di pali° pari a 
OS micro•ammi contro i 56 dei 
viali. L'assessore Colombo: < ,Ecco 
perché la pedonalizzazione è ne-
cessaria, La giunta stringerà le 
maglie di SJTM„ con nuove teleca-
mere lungo la cerchia del Mille, al-
tre a zone Zap per soli residenti. 
Ma Confesercenti non ci sta: ,E 
un'operazione strumentale,. 

---> SEGUE ALLE PAGINE 11 EEI 

L v'nM 
Magneti. Marelli: 

lo' per 40 operai>> 
GEMME:ALLA PAGINA IV 

giudici: «La coop 
ingannò la Regione» 

ALLA PAGINA VII 

wx\x‘mmurz~ 
Teatro San Martino 
addio con polemica 

SIAS ALLA PAGINA VIII 

Rimborsi elettorali Lega Nord, due indagati a Bologna 
, 	Luigi Pasquini e Marco Mainhelii SODO indagati per falso ideologico dalla 

Procura di Bologna (pro Morena Piazzi). La tesi accusatoria è che i due, candidati 

col Cartoccio nel 2010, avrebbero denunciato spese elettorali iniet iori al dovuto. 

Pasquini e Marnheili si difendono: «Estranei ai fatti». 	-> SEGUE ALLA PAGINA VII 

Regione, buste paga 
su Fb: rivolta sul web 
ADRIANA COMASCHI 
BOLOGNA 

Trasparenza a doppio taglio in Re-
gione. Consiglieri di Pd, Movimento 
5 stelle e Sei mettono su Facebook 
1.e proprie buste paga, dai 3 mila ai 
5.550 curo netti. Ma Foperazione 
non viene gradita sul web, in parti-
colare dai militanti grillini. E questo 
11011051 an te ci sia chi, come Andrea 

uefianceschi, spiega di tenere per 
solo una parte dell'indennità rice-

vuta. I commenti or line però non 
vanno ad approfondire. E così va in 
scena lo spirito anti-casta, solletica-
to dalle cifre lorde di cui si sta par-
lando, dai 9 agli 11 mila curo: «E poi 
voi sareste il "nuovo", i "diversi"?,, 
chiede qualcuno ai grillini. E a Ri-
chetti: ,Tenga. per sè solo 1.400 en- 
1'0 al mese».--y ALLA PAGINA VI 

CONTRAMO 

Più Il )E 
AL CENTRO 
Davide Ferrali 

o smog e fitto. Fa male. Fa atri-
__ inalare. Nei centri storici co-

me e più che nelle periferie. Arche 
se c'è la crisi e non se ne parla più. 
Sull'argomento, il Comune di Bolo-
gna non lascia, raddoppia. li giova-
ne Assessore Colombo appare de-
terminatissimo. Si allargano e si dif-
ferenziano gli interventi di pedona 
lizzazione e cura. T problemi saran-
no mille, certamente, ma la direzio-
ne è quella giusta. La causa di una 
nuova vivibilità del centro storico, 
salutare e civile è fondata e merita 
sostegno. Non può essere assunta 
burocTaticamente, "ex officio". Ciò 
che è inno nativo e coraggioso può 
affermarsi solo con una robusta 
partecipazione popolare. La salute 
innanzitutto e , aggiungeremmo, la 
città innanzitutto. Quella vera fat-
ta per essere abitata vissuta e per-
corsa. In un traffico senza fine si 
perdono identità e futuro, non solo 
polmoni. E, senza identità, la 
"sfida" con i centri commerciali è 
perduta in partenza, anche se si per-
mettesse alle auto di parcheggiare 
in negozio, sotto il bancone della 
b1 ncia IlCentro "di tutti" può es-
sere anche un centro dove tutti pas-
sino più tempo, limitando e circo-
scrivendo degrado ed indesiderabi-
li. Può essere un centro dove si va 
di più ad acquistare. Può essere. Co-
me? La città ne discuta e si organiz-
zi. Oggi. Ogni minuto attardato 
dire dei NO è tempo perso.. 
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ARRIVANO le isole pedonali no dernand. 
«Siamo pronti aincontrare tuttiicittadiniche 
lo chiederanno per mettere a pun to al ire mi- 
cro-pedonalizzazi on i come quella di via Az- 
zo Garclinos. Nel giorno dell'inaugurazione 
della nuova isola pedonale intorno al merca- 
ti: della terra, l'assessore Colombo alza il tiro 
e promette che non è finita qui. La prossima 
tappa sarà via Zamboni: a giugno la giunta 
sceglierà se rendere la pedonalizzazione per- 
manente. Intanto il 12 maggio, al posto delle 
supercar Larnborghini, per animare i T-Days 
arrivano lano lie blu, con visite alle acque so L- 
terranee di Bologna, e gli European Days, per 
celebrare la festa dell'Europa del 9 maggio. 

IL SERVIZIO A PAGINA II 

Migliaiadipersone alla"prinu" nella zona pedonale 
dal 14 rnagOu le bancarelle sulla strada tuttii lunedì 

Al Mercato della terra 
dove ha fatto la spesa 
anche Charlotte Rampling 
"Ora più grande e più bello" 
A PAGINA III 

In trenta al raduno degli Mei Carroccio 
elle vogliono fare un nuovo movimento 

I ribelli lanciano 
"Lega ladrona" 
Lusetti: in arrivo 
decine di indagati 
PERS ICH ELLA 
A PAGINA VII I volantini distribuiti al raduno 

E morto Consolini, l'eroe delle mamme 
SILVIA BIGNAMI 

uNA delle sue uli i rne esibizioni è soia nel 2010 a Oceano:, a s
-cari 
 

 io a Nill a Pizzi, alla vigilia dei suoi 90 ari ni. Giorgio Coriso-
lini, bolognese don: che con la sua "Tulle le marrone" vinse 

Sanremo nel '54, è morto ieri pomeriggio all'Ospedale Maggiore. 
SEGUE A PAGINA VI 

LA PORTA 
& LE FINESTRE 

Il direttore Ezio Mauro 

CREA, STAMPA E METTI IN VE DITA IL TUO LIBRO. I i 1: 

press LinE 
29/04/2012 LOGNA 

Bologna.it 

In piazza Roosevelt 
presidio dei migranti 
contro i Cie: 
"Basta con i lager" 

BOLOG N A.R EPU BE LI CA. IT 

ABologna si sono radunati i ribelli del Carroccio 
coniando lo slogan "Cento per cento onesti". 
Però erano solo in 30: gli altri 70 probabilmente 

sono già sodo inchiesta. 
efederico taddia) 

Regustan Parma.it 

"Contratto di lavoro a rischio" 
quattro donne si incatenano 
davanti all'ospedale Maggiore 
e l'azienda apre al confronto 
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In vista dei T-Days la giunta prepara la notte blu del centro storico il 12 maggio. E pensa a nuove iniziative. A partire da via Zamboni 

Un centro di isole pedonali 
Il rilancio di Colombo: "Dopo via Azzo Gardino, altre aree seni 'auto " 

L'intervento 

Le inchieste 
sul Carroccio 
e la paura 
del cous cous 

Grandi manovre per l'azienda del welfare. In lizza Barigazzi, De Plato, Messina 

In corsa per la super Asp 
un colosso da 200 milioni 

IL PROGETTO per la creazione di 
un'unica Azienda, che riunirà le tre 
Asp di Bologna, va avanti e ha già 
una prima, importante scadenza. A 
giugno il documento perla fusione. 
Getterà le basi di un vero e proprio 
colosso del welfare, con un patri-
monio di oltre 200 milioni di curo, 
più di 600 dipendenti e una gover-
nancesnella emeno costosa.Lema-
novre per conquistarla sono già in 
corso: inlizzafi assessore provincia-
le Barigazzi, e i presidenti di Irides e 
Giovanni=II, Messina e De Plato. 

DI RAIMONDO A PAGINA V 

BRUNO SIMILI 

MENTRE si avvicina un ap-
puntamento elettorale più 
importante di quanto molti 

non immaginassero, anche in Emi-
lia-RomagnalaLegallord vive gior-
ni travagliati. Ultima a emergere, 
l'inchiesta che vede coinvolti due 
candidati alle regionali del 2010, ac-
cusati di avere dato un'aggiustatina 
ai rendiconti elettorali. Dopo il de-
putato romagnololeghistaindagato 
per evasione fiscale e appropriazio-
ne indebita, è un'altra tegola. In-
somma pensieri, sempre pensieri, 
che parrebbero tali da sconcertare 
anche i politici più scafati, renden-
done vacillante l' azione politica. 

Ma la Lega è un'altra cosa. E così i 
suoi consiglieri regionali, eletti ap-
punto nel2010, hanno trovato iltem-
podi occuparsi di mense scolastiche. 
Unproblemache dipersénonsareb-
benepparebanale.Perchémainonci 
dovremmo occupare dell'alimenta-
zione dei nostri giovani" (cit.)? Come 
dimostrerà la puntata di "Report" in 
onda questa sera, infatti, l'industria 
alimentare continua a fare uso di ad-
ditivi dannosiper la salute, a dispetto 
di un sistemadi controllo nondeltut-
to efficiente. Manon diquestoinostri 
consigliatisi occupano, quanto piut-
tosto di ciò che individuano come un 
"vulnusmacroscopico"alcous-cous. 
Vera testa d'ariete per sfondare le ul-
time, timide resistenze a una "folle 
politica assimilazionista". Pensata 
appostaper"favorindeterminate ca-
tegorie di migranti attraverso la mo-
difica delle abitudini alimentari dei 
giovani emiliano-romagnoli'. Come 
si dice: son problemi. 

SEGUE A PAGINA III 

L'iniziativa Il caso 

A avaleoreuno strisciane dellaGiovane Italiae volantini con sangue e fori di proiettile 

25 Aprile, minacce al sindaco 
dopo le offese sul Facebook 

CATERINA GIUSBERTI 

MINAGGEalsindaco dopo 
il caso del "Mi piace" 
cliccato su Facebook 

dalla capogruppo Pdl sotto la 
scritta "Io piscio sopra il 25 Apri- 
le". A Grevalcore ieri sono arriva- 
ti i manifesti della Giovane Italia, 
con tre fori di proiettile cerchiati 
di sangue e la scritta "Sul 25 Apri- 
le qualcuno imbroglia". 11 sinda- 
co, chesichiamaGlaudio Broglia, 
ha denunciato l'accaduto ai Ca- 
rabinieri. È successo tuttonelpo- 
meriggio nellapiazza del paese. 

SEGUE A PAGINA VII 

55% 
incentivi statali 

su finestre e porte blindate 

CASA, UFFICIO, COMUNITÀ 

San Lazzaro Studios - 051 6258668 
Anzola Show Room - 051 732222 

www.Iaporta.it 
La foto delle polemiche 

SARA Bologna a ospitare, dal 
14 al 17 giugno, la prima edi-
zione del festival di Repub - 

blicadella suacornrounitydi letto-
ri, giornalisti, grandi firme, opi-
nionisti. Si chiamerà "La Repub-
blica delle idee", si svolgerà a Pa-
lazzo Re Enzo, d'Accursio, inPiaz-
za Maggiore e Santo Stefano, via 
Orefici e riunirà una cinquantina 
di eventi. '<Grazie per aver scelto 
Bologna», è il benvenuto del sin-
daco Merola. .Le idee sono la ma-
teriadic uipivab biamo biso gno-
ossenu il rettore Dionigi — I gio-
vani ne siano i primi destinatario. 

TORRESIN A PAGINA IX 

Quattro giorni di incontri e dibattiti nel cuore della città 

Bologna ospiterà a giugno 
il festival di "Repubblica" 

	 MI> 
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press LITE 
17/04/2012 CORRIERE DI BOLOGNA 

Dipietristi contrari all'intero weekenc senz'auto. Colombo: basta, si va avanti 
r 	days, l 'asse de: n() e Idv-Ascom 

L'Italia dei valori «spo-
sa» l'idea di pedonalizzazio-
ne di Ascom. Segno che la 
maggioranza di centrosini-
stra un accordo sui T days 
non l'ha ancora raggiunto. 
Ieri il consigliere Caviano 
ha attaccato la giunta Mero-
la: «C'è una foga talebana 
di chiudere il centro», ha 
detto il dipietrista. Che, co-
me Ascom, ha proposto:  

«Facciamo un unico T day 
la domenica o chiudiamo il 
centro nel pomeriggio». 

La giunta va avanti e boc-
cia senza mezzi termini il 
piano di Ascom portato ie-
ri in commissione. L'asses-
sore Colombo: «Se mai il T 
day fosse unico, sarebbe 
proprio il sabato». I com-
mercianti pronti al ricorso. 

A PA.GiNA 7 Cornee. 

Mobilità Non si placa Io scontro sulla pedonalizzazione anche all'interno della maggioranza. Proteste pure delle associazioni disabili 

T days, Colombo fe a Idv e Ascom: si fanno 
Caviano attacca: «Foga talebana sulla chiusura». E Tonelli: «Iniziamo solo con la domenica» 

Aveva già «mugugnato» qual-
che settimana fa. Ma ieri, sulla. 
partenza dei T days il 12 maggio, 
l'Italia dei valori, tramite il consi-
gliere Pasquale Caviano, è uscita 
allo scoperto, schierandosi con 
l'Ascolti e proponendo di pedo-
nalizzare la T solo la domenica. 
«Questa foga talebana di chiude-
re strade principali, eliminare 
parcheggi e vietare l'accesso an-
che ai motorini, senza aver pri-
ma concluso il contorno del pro-
getto, sortirà l'unico effetto di 
creare disagi a lavoratori, com-
mercianti, residenti». 

Una posizione netta che indi-
ca come la maggioranza di cen-
trosinistra un accordo sul prov-
vedimento ancora non l'ha rag-
giunto. Anche se l'assessore al 
Commercio, la dipietrista Nadia 
Monti, ieri ha aperto: «Vediamo 
che consenso c'è. Ogni possibili-
tà è aperta: in fondo nel pro-
gramma elettorale l'obiettivo è 
la sperimentazione della chiusu-
ra della T, del resto non si par-
la». Insomma, la Monti non si 
sbilancia, ma aggiunge: «Condi-
vido gli obiettivi della giunta, si 
tratta ora di vedere come rag-
giungerli: ad esempio, gli orari 
del carico e scarico devono anco-
ra essere valutati, lavoriamo sul-
la base delle richieste della cit-
tà». Eppure per l'assessore alla 
Mobilità Andrea Colombo, che  

ieri non ha voluto commentare 
nemmeno la protesta dei taxisti 
per il trasferimento in piazza Ro-
osevelt, non ci sarebbero più 
margini di trattativa. Nè con 
l'Idv. Nè tanto meno con Ascom, 
il cui piano ieri è stato stroncato 
dalla giunta durante la commis-
sione Mobilità. 

«La chiusura della T nel fine 
settimana — ha osservato il di-
rettore dell'Ascom Giancarlo To-
neili 

 
— va a toccare il giorno più 

importante per i commercianti, 
che il sabato producono il 25% 
del fatturato settimanale. Perché 
non fare una sperimentazione 
iniziale solo la domenica? Si è 
studiato l'impatto del provvedi-
mento sulle 35 mila persone che 
lavorano in centro?» 

Una proposta condivisa dal 
consigliere dipietrista che azzar-
da: «Facciamo un passo indie-
tro, cerchiamo di vedere cosa 
succede chiudendo solo la dome-
nica, oppure, ancora meglio, so-
lo al pomeriggio», ha detto ieri 
Caviano. Ma non solo: l'ldv dà 
battaglia anche sui motorini e 
sullo spostamento dei taxi in 
piazza Roosevelt. «Se si tolgono 
dieci stalli moto ---- continua Ca- 
viano — ne vanno messi altret-
tanti, perché non si possono 
cambiare le abitudini di tutti, to-
gliendo la praticità di raggiunge- 

re il posto di lavoro in moto. Si 
dia la possibilità di scegliere, 
questa è la democrazia». Quanto 
ai taxi: «Non sono convinto che 
la nuova collocazione sia buona. 
per gli addetti e per i clienti». 

Non transige l'assessore Co-
lombo: «Se proprio si doveva 
scegliere un giorno per il T day 
sarebbe stato il sabato». Una 
giornata in cui, a sentire l'asses-
sore all'Urbanistica Patrizia Ga-
bellini, «l'afflusso delle persone 
è ostacolato dalle auto». Quindi 
non si parli di «sperimentazio-
ne»: «Bisogna cominciare, que-
sta città è 30 anni che è ferma», 

dice Gabellini. E ieri il consiglio, 
con 19 voti a favore e 7 contro, 
ha approvato un ordine del gior-
no del capopappo del Movimen-
to 5 stelle Massimo Bugani per ri-
durre traffico e smog. 

Il piano di Ascom, al contra-
rio, ieri è stato bocciato dalla 

SI prepara 11 [ricorso 
Sui piede di guerra: 
«La delibera è già 
all'esame dei nostri legali 
e dei nostri tecnici» 

giunta anche su navette e par-
cheggi: «Un progetto troppo len-
to e che farebbe aumentare il 
traffico», ha osservato Colom-
bo. I commercianti sono pronti 
al ricorso: «Non escludiamo 
niente — ha detto Tonelli —: la 
delibera è già all'esame dei no-
stri legali e dei nostri tecnici». 
Cresce anche il malcontento dei 
disabili in vista dei T days: giove-
dì le associazioni si riuniranno 
in un summit per discutere dub-
bi e proposte. 

Daniela Corneo 
daniela,corneo@res.it 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'Incontro con la cIttà 
La prossima tappa sarà 

3 maggio: si prepara 
un mega convegno 
aperto a tutta la città 

Nucleo vigili 
del centro: 

sindacati 
l [tacco 

Cgil 	hanno 
spedito ai Comune una 
diffida chiedendo che 

air11111/11StraZ IQUÌ  e fermi 
subito le ope  

ci2et ne torsoh sl Itioz nreazd-ooinliripl ceireo 

dur
ie
boaini

o ,
Deilleporcdtgeeitvtoigili  

l i rappresentanti
degli agenti di  Polizia 
municipale, se ne deve 
parlare e «dovuto tavolo 
dì confronto», Ma se non 

. a convocato, ° 
vrr 

lavoratori della Polizia l   n  
municipale verranno 
invitati ad 
«intraprendere le dovute 

 e necessarie iniziative di  
mobilitazione> 
mandano a dire V 

rt (Fp 
	Vanni 

Alherti 
Stefano Ms  ontearli)'  

ig e Roberto ert r 	t°  
rklaTietti Due i 
fattori che hanno 

 
dei 	 nei 

crisi:siz 

dì Palazzo de'lAscoeut.t  resriro e la 
richiesta di disponibilità p  

il nuovo nucleo 

press LITE 
17/04/2012 CORRIERE DI BOLOGNA 

convegno «Take Care Bo» 

11 progetto alternativo 
dei commercianti 
stroncato sul nascere 

I commercianti vanno avanti comunque. Dopo aver an-
nunciato di aver affidato ai propri legati lo studio dell'ordi-
nanza comunale sui '1' clays, ieri pomeriggio, a distanza di 
solo mezz'ora dalla fine della commissione Mobilità in cui 
hanno ricevuto la stroncatura del, loro piano da parte della 
giunta, hanno aperto le porte della loro sede per il conve-
gno «Take Care Bo», fatto in collaborazione con la facoltà di 
Architettura di Ferrara. 

Un modo per presentare alla città e ai propri associati lo 
studio alla base del progetto alternativo di pedonalizzazio-
ne realizzato dall'Ascom, fatto «per dimostrare che la ped.o-
nalizzazione è un mezzo e non un fine, e che la chiusura al 
traffico di un compatto urbano non dovrebbe essere vista. 
come un obiettivo unico e risolutivo». Durante il convegno 
ieri sono state messe a confronto alcune esperienze interna-
zionali: Copenhagen, Mel-
bourne, Lione, Londra, 
Barcellona. Tutte città in 
cui i cambiamenti che 
hanno portato a una pro-
gressiva pedonalizzazio-
ne del centro storico han-
no avuto bisogno di molti 
anni. Addirittura 43 anni 
a Copenhagen, 20 nella 
città australiana così co-
me a Lione, 9 a Londra 
(dove il progetto è ancora 
in corso) e 27 a Barcello-
na dove i lavori non sono 
finiti. Tempo stimato a 
Bologna: i mese. Se la 
giunta Merola. ha accusa-
to Ascom di aver realizza-
to un progetto che si di-
lunga troppo, perché pen-
sato su un periodo di 12 anni, i tecnici invitati al convegno 
«Take Care Bo» ieri hanno detto senza mezzi termini che 
servono periodi di adattamento molto lunghi per cambiare 
le priorità di movimento in una città e che questi stessi 
cambiamenti devono essere attuati solo dopo aver comple-
tato le infrastrutture. 

Ma non solo: per gli esperti di Architettura di Ferrara la 
politica corretta per una città non è certo «quella del divie-
to» adottata d.a Palazzo d'Accursio. E in ogni caso, a sentire 
i tecnici, bisognerebbe partire da «piccole isole, micro inter-
venti, nuovi materiali e design». La prossima «tappa» del 
progetto di Ascom sarà il 3 maggio; i commercianti faranno 
un mega convegno aperto a tutta la città e consegneranno 
finalmente il libro sulla pedonalizzazione vista da loro. A 
quel punto i «giochi» saranno fatti: toccherà poi all'ammini-
strazione dire se è disposta a lasciare uno spiraglio al piano 
alternativo o chiudergli definitivamente la porta. 

Da. Cor. 
R,PRODUZZNE R!SERVATA 
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IfiAOREFIC 
Ogni giarn 

: l flOmila pemon 

il Resto dei Carlino 
BOLOGNA 

press LITE 
18/04/2012 

PEDN LZ2AZiONE  
C, , ;- DO Di' ACOM 

«T-days e ora 
che Merda 

prenda 
una posizione» 

L'ASCOM invoca l'intervento 
del sindaco Alerola, «perché dia 
un segnale forte su qual è il suo 
ruolo in questa vicenda». All'indo-
mani dello scontro tutto interno 
alla maggioranza, con Pasquale 
Caviano dell'Idv che accoglie le ri-
chieste di Ascom sulla pedonaliz-
zazione e boccia i T-days di Co-
lombo, ecco l'appello della Con-
fcommercio. «Il piano di pedona-
lizzazione di Andrea Colombo 
della zona 13 — ricorda il diretto-
re Giancarlo Tonelli (nella foto) 
— fu bloccato dal sindaco Coffera-
ti, .Me rola non vorrà essere da me-
no... (ride, ndr)». il confronto di ie-
ri in commissione consigliare è 
piaciuto ad Ascom, «perché abbia-
mo visto un'attenzione da parte 
di tutti i gruppi alle nostre propo-
ste, a partire da Lega e Pdl, ma an-
che le osservazioni di Bugani del 
Movimento cinque stelle, così co-
me l'atteggiamento dei consiglie-
ri del Pd», E poi svela un retrosce-
na: «Alcuni di loro erano in chia-
ro imbarazzo davanti alle parole 
di Colombo e Gabellini: abbiamo 
ricevuto telefonate da parte di 
consiglieri del Pd che hanno avan-
zato dubbi sulla proposta della 
giunta». 

UN MAL di pancia tutto interno 
ai democratici che, se esistesse 
per davvero, per ora rimane 'in-
confessabile'. «Proprio alla luce 
di tutto questo chiediamo al Pd di 
avere più coraggio» La prima pro-
posta, che avanza anche Confeser-
centi, è quella di limitare i T-days 
solo alla domenica. Un'idea che il 
consigliere dell'Idv, Pasquale Ca-
viano, aveva rilanciato in commis-
sione. «Faremo partire da questo 
weekend una campagna d'infor-
mazione per i cittadini — spiega 
Tonelli — per fare i T-days solo 
di domenica in via sperimentale, 
per vedere l'impatto sulle attività 
commerciali. Se ci fosse da parte 
dell'amministrazione un'attenzio-
ne nei confronti di questa propo-
sta, da parte nostra ci sarebbe una 
nuova disponibilità per collabora-
re al funzionamento dei T-days». 
Tonelli risponde direttamente 
all'assessore Colombo, che in 
commissione aveva stroncato 
l'idea di creare una flotta di navet-
te per il centro («costerebbe trop-
po: 10 milioni», aveva detto). «E 
inaccettabile che un'amministra-
zione che rischia di sperperare 
180 milioni di Civis — dice — og-
gi ci spieghi che non si può creare 
la flotta di navette perché coste-
rebbe 10 milioni». 

Saverio Migliari 
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Resto dei Co ino 

BOLOGNA 
press LITE 

18/04/2012 

... 

Ara t 	4Se d si abitua 
-e La propensione agii acquisl

«aAsTA con questo teat rino ìd f  
ll nuovo responsabile detta Mh 
Pd, Daniele Ara, ammette ch:(< 
parcheggi a Bologna sono un po< ca 
se si vuole venire in auto si puo»v M 
optare peri mezzi pubblici o ecolog‘ci 
Però, «perché se si vuole usare il m-  zzo 

 privato sì paga la cosiddetta e na ste 	L' 
ne9ativa' e cioè il danno che si crea ,\\\ 
alt ambiente circostante»>, Ara riflette  poi 
sulla spaccatura creata dalfidv, che si è cetta contrar 
T-da. «Ho paura che all'interno degli stessi partiti p 
detta città gli associati siano più avanti dei toro 
rappresentanti», Così come per quanto rig o

uarda associazioni di categoria «Una volta avviate le 
padonallzzazioni in città, saranno gli stess‘l 

C°M)  rc  a chiedere che venga r10 ampliate. Perché se 
l ahe"Itua  gente ad andare  i n centro storico a piedi anche 

propensione all'acquisto aumenta», Poi aggiunge un'idea di 
marketing: «Altre città hanno festivat della fitosofia della 
latteratura noi potremmo  caratterizzarci come la città  con 
hestival del pedone Iride nd- 

earetts (Pd  

'raia sat 
TRA ì più contraria questo tipo di 
pedonalizzazioni c'e Daniele Carena 
Pdt, che più volte ha chiesto una 
riflessione più pacata e tecnica per 
procedere cara centr o 
st orico: 

  
 — d ice ho anche visto i 

vigili urbani intenti a fare decina a decin 
dì multe su tutti i motorini in via Rizzai, 
così comincia quanto prefigurato dalle 
giunta». La polizia municipale, infatti,ta 
monitorando via Rizzoti, che nei giovai SCO 
d ì statti per motorini.  E così é iniziata «enttansva n it 

 Carella che ha visto i vigili in azion e 
 maggior parte dei bolognesi l'unica sa 

centro storico, E chi la utilizza non lo fa per s v  
Pura e  semplice necessità». Poi aggiunge uncora rr ent 
potitico-tecriico sul piano detta giunta; «Lassessore And 
Colombo non sa di cosa parla quando cita Le altre città 
europee. Perché non esiste da nessun altra parte 

una et  così monotematica come quella operata da tui: è una vera 
follia», 

aii Ili 
\^` II problema 
AsosTsunugogallega p 
pottownviohomterviong:11.: 
'oordìriatore provinciate dell'ldv, Sane
4andinL «Pur condividendola 

 

di diipiàoee00040woed000tà !ok 
• ••• ••:Atiéto•logeffieo eki:»preyyjse,„ '-

assolutamente intempestiva». 
t da i t4nedetotpm::00 :popoppwojR,9!, ,  , 

dipielristi riguarda i parcheggi in centri 
orke;:gberogootepokoetemotoogg.ny. 

eIetomeewoomomorongniMt0,Mid:ié::i)éithé, 
:$0pgjookmkoitobooe..:001606ffitot0000bb 

durante le primarie — spiega aduni — lo steso lvlera 
spiegatp9hesiStevg::gùeStprOblerinaEto:poeMhi 
upa:prpposta::opgore0000::oithootótt6íkitUtW 
gi#0004g000KM4ffiliN:i0Oiti'àfidedefTAS":"' 
dimezzati, solo alla s or enìca^ <Partire s bito gala tutto ì 

eeilend ciel 1 n1 maggio è eccessivo; mi auguro che rio 
:spIApotteeWNowetoitiodelfintedianientddetta 

piano n n 
ela a e r elle ere 
a 	della giunta 

sui T-days arrivano dalla 	 politica pi 
sospettabile. il Movimento cinque 
elle «La pedorializzazione va 
icuramente fatta, ma con più crite 
piega Massimo Bugani, capogruppo de 

in Comune Penso 
d 	 soprattutto  alla situazione elle donne che usciranno 

durante le ore serali e dovranno tornare 
a casa. Come faranno senza trasporti 
pubblici?› 
It problema della 	 di 	o 
secondo Bugani. «Pare centinaia di metri a piedi di  ni 
ili — sottolinea — può essere pericolosa. La giunta n f  

ancora atto molte valutazioni necessarie. Ad esempio, 
 quanto riguarda lavoratori, come faranno ad arrivare 

are P 
centro agilmente ì pasticceri che iniziano a lavar 	dei 
notte?», Nonost ante NonOstgnte  questo Bugani ribadisce la bontà del 

	

PoeJ  to°9nrafatlz2ianzvK'ian:rr' n< eArliosa,  fbaacteov,ogduaavnvedoroaviet 	negozio di 

th us' 
settimanale. Ma lo facevo proprio grazie al grande sso 

 dì peoni d  
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CRITICHE alfa 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

Dal 12 maggio, con i primo T days. Tensione nella maggioranza, 	«Tenuti all'oscuro» 

Ritorna Sino, sabato senz'auto 
Colombo: «L'ingresso libero non ha portato benefici ai negozi, il loro problema é la crisi» 
Ascom: «Spaccano la città e ci offendono». Confesercenti: «Era l'unica via di sopravvivenza» 

Sirio si riaccende il sabato. Do-
po sette anni. A partire dal 12 mag-
gio, quando ci sarà l'avvio dei T 
days durante il fine settimana, an-
che il vigile elettronico tornerà a 
salvaguardare gli accessi alla M, 
«Non c'è alcun riscontro sul fatto 
che l'ingresso libero abbia portato 
benefici ai negozi, se mai adesso 
soffrono il contesto economico», 
ha spiegato ieri l'assessore alla 
Mobilità Andrea Colombo. 

Tensione nella maggioranza: 
l'idv lamenta la mancanza di con-
divisione politica di una scelta 
problematica. Sul piede di guerra 
i commercianti. Ascom avverte: 
«Così la giunta spacca la città e ci. 
offende»„ mentre Confesercenti di-
fende il sabato: «È l'unica giorna-
ta della settimana che consente ai 
negozi di sopravvivere». 

ALLE PAGINE 2 e 3 

Sirio torna acceso di sabato 
«Non penalizza il  coi  ercio»1  
Dopo 7 anni, il dietrofront comincerà dal 12 maggio per i T clays 
Colombo: «Troppo smog». L'Idv non ci sta. Il Pdl: stile dittatoriale 

Gira e rigira ci si è arrivati. 
Inevitabile. Dopo la decisione 
di pedonalizzare in modo per-
manente la T durante il fine 
settimana a partire dal 12 mag-
gio e le iniziali «pressioni» di 
alcuni presidenti di Quartiere, 
ieri la giunta ha preso la deci-
sione che era nell'aria da qual-
che settimana: dopo sette an-
ni, Sirio si riaccende anche il 
sabato. Succederà tutto il 1.2 

maggio: via con i T days e fuo-
ri (quasi) tutti anche dalla Ztl. 
Nonostante le resistenze dei 
commercianti e i mugugni del-
l'Idv. Perché, a sentire l'asses-
sore alla Mobilità Andrea Co-
lombo, che ieri ha annunciato 
la decisione, «mancano ele-
menti oggettivi che dimostri-
no un effettivo miglioramento 
del tessuto commerciale a. 
fronte dell'aumento delle au-
to, che hanno invece peggiora-
to la situazione di smog, rumo-
re e incidentalità». 

La giunta quindi va avanti: 
sui 'I' days, e adesso su Sirio, 
non pare proprio disposta a 
scendere a compromessi. Ieri 
Colombo ha rimesso in chiaro 

gli obiettivi dell'amministra.- 
zione: «Vogliamo avere un ceti.- 
tro sempre più pedonale, re-
spirabile, attrattivo, soprattut-
to nel ,;,veekend. ll forte aumen-
to del traffico privato che si è 
registrato negli ultimi anni in 
centro al sabato, ormai supe-
riore addirittura ai giorni feria- 
li, è incompatibile con le politi-
che di mobilità sostenibile e 
qualità urbana della nuova. 
giunta». Quindi: «Bisogna re-
stituire spazio a pedoni e cicli-
sti ed evitare congestione, so-. 
sta selvaggia, ritardi di bus e 
taxi». Anche se già oggi, a sen-
tire l'assessore, «esiste un'ade-
guata accessibilità alternativa, 
grazie al potenziamento del 
trasporto pubblico, al sistema 
di parcheggi che offre 4 mila. 
posti in 8 strutture da cui si 
raggiunge in pochi minuti il 
centro a piedi, con il bike sha-
ring e le navette A, 29B e T». 

Eppure sul bike sharing si 
aspetta ancora il bando da me-
si. «In realtà precisa Colom-
bo — io intendevo gli spazi 
con le bici pubbliche che già 
esistono: il bando per il proget- 

to vero e proprio di bike sha-
ring arriverà, ma solo quando 
sarà approvato il bilancio». 

Per dare forza alla sua deci-
sione, ieri il Comune ha reso 
noti i dati sugli accessi alla Ztl, 
sottolineando come, rispetto 
all'era-Cofferati, in cui il nu-
mero degli ingressi «era molto 
più esiguo rispetto ai giorni in-
frasettimanali»„ adesso il saba-
to presenta «un numero di ac-
cessi significativamente più al-. 
to nell'arco delle 24 ore e or-
mai identico nella fascia. 
7-20». Nel 2006 nella fascia 
7-20 nei giorni feriali entrava-
no in centro 41 mila auto, sce-
se a 37 mila nel 2012, mentre 

negli stessi orari il sabato si è 
passati da 29 mila a 36 mila ac-
cessi in sei anni. Stesso trend 
sulle 24 ore: da 54mila a 
47mila accessi nei feriali dal 
2006 a oggi, mentre il sabato 
da 46 mila si è arrivati a 52 mi-
la ingressi». Morale: «La speri-
mentazione del sabato si pro-
trae da diversi anni, ma non ci 
sono elementi che provano 
che l'aumento del traffico in 
centro abbia apportato concre-
ti benefici al commercio, che 
soffre dell'attuale contesto eco-
nomico». 

L'Italia dei Valori, che aveva. 
già espresso critiche aspre nei 
giorni scorsi, ieri è insorta tra- 

mite il consigliere Pasquale Ca- 
viano. Si potrebbe quindi apri- 
re presto una crisi di maggio- 
ranza. «Così non va 	ha det- 
to Caviano 	• hanno preso 
una decisione che divide sen-
za consultarci: adesso basta. 
Non hanno interpellato nè le 
associazioni di categoria nè i 
capigruppo della maggioran-
za». 

li Pdl non va per il sottile. 
«La giunta ha uno stile dittato-
riale — dice il capogruppo in 
consiglio Marco Lisei  , sta 
cercando lo scontro: organizze-
remo delle proteste in vista 
del 12 maggio». E Rincara la do-
se il neo coordinatore cittadi- 

no del Pdl, Paolo Foschini: «E 
una ritorsione contro i'Ascom: 
a questo punto per disincenti-
vare il traffico potrebbero 
mandare direttamente i vigili 
a rigare le auto nella Cerchia 
del Mille». Pensa al commer-
cio la Lega Nord: «Pagheremo 
tutti questa scelta». 

Plaudono, ovviamente, alla 
riaccensione di Sirio i Verdi e 
il comitato Bologna Pedonale, 
che parlano di «atto doveroso 
e coerente». Il presidente dei 
Verdi Filippo Bertolini: «Final-
mente si torna alla legalità». 

Daniela Corneo 
daniela.corrieo@res.it 
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Ascom Enrico Postacchini 

«Decisione offensiva 
presa in solitudine 
Ma io non mollerò» 

La settimana scorsa era arrivata, 
in commissione, la bocciatura co-
lossale al piano di mobilità alterna-
tivo. Ieri la doccia fredda definitiva. 
di Sirio riacceso anche il sabato, il 
giorno che era stato «strappato» 
dopo un lungo braccio di ferro con 
la giunta Cofferati. Ieri il presiden-
te di Ascom Enrico Postacchini 
avrebbe preferito lasciare solo a un 
comunicato stampa (intitolato «La. 
giunta comunale così spacca in 
due la città») il compito di esprime-
re tutto il suo disappunto per la de-
cisione di Sirio. «Altrimenti rischio 
seriamente di dire cose pesanti». 

Postacchini, allora partiamo 
dal comunicato, in cui, nero su 
bianco, si legge di un dialogo falli-
to con l'amministrazione. 

«L'abbiamo anche scritto: aveva-
mo chiesto alla giunta di non divi-
dere la città sulla pedonalizzazione 
della T, avevamo chiesto rispetto 
per le 4 mila imprese del centro sto-
rico che danno occupazione a 35 
mila persone. Ma niente. Non ci po-
teva essere risposta peggiore, nega-
tiva e offensiva». 

Strio, pare di capire, è solo la 
goccia che ha fatto traboccare un 
vaso già colmo. Insomma, non 
che siete andati d'amore e d'aie- 

corda con la giunta ultimamente. 
«Quello di Sirio è un segnale ne-

gativissimo di ulteriore chiusura, 
Avevamo chiesto dialogo e con-
fronto e in cambio i arrivata una 
risposta che dimostra scarsa sensi-
bilità. nei confronti di chi lavora e 
poca consapevolezza e lungimiran-
za sul ruolo economico che può 
giocare il centro di Bologna». 

Forse ve l'aspettavate la decisio-
ne di Sirio, ma qualcuno ve l'ha 
comunicato? 

«A noi non è stato detto niente 
di niente. Era una soluzione che a. 
suo tempio era stata condivisa da. 
tutti i soggetti in questione: se si 
decide di cambiarla, quanto meno 
ci si dovrebbe confrontare fra per-
sone normali. E invece è stata pre-
sa una decisione unilaterale che ha 
di fatto annullato un accordo sinda-
cale in vigore da 7 anni». 

E in discussione il tuo ruolo di 
presidente dei commercianti? 

«Non sono io a decidere, ma io 
le dimissioni non le rassegno, per-
ché il mio ruolo all'interno di 
ASCOM non è limitato alla tematica 
dei T days e di Sirio. In ogni caso, 
all'interno dell'associazione c'è am-
pia condivisione della linea da as-
sumere». 

Quindi adesso che farete? Una 
manifestazione pubblica in piaz-
za, così come fu fatta nell'ottobre 
del 2006 contro l'ordinanza degli 
orari di Cofferati? 

«Andiamo avanti con il nostro 
piano alternativo, continuiamo sul-
la strada delle proposte, Con Coffe-
nati ci fu un momento importante, 
di coesione forte della cittadinan-
za, ma fu possibile perché il rappor-
to tra il sindaco e i bolognesi era 
già logoro, cosa che non è ancora 
successa con Merola. Però quando 
i cittadini si sveglieranno e capiran-
no cosa sta cambiando, ne vedre-
mo delle belle». 

E intanto voi andate avanti e vi 
preparate a presentare il vostro 
piano alla città il 3 maggio, anche 
se la giunta ha già detto chiara-
mente che del vostro piano non 
salva nulla? 

«Non dimentichiamoci che esi-
ste la sede del Piano strategico: noi 
il piano lo presenteremo lì. Ma se 
anche il Piano strategico non è un 
reale momento di condivisione, lo 
si dica subito, almeno non perdia-
mo altro tempo inutilmente» 

Da. Cor. 
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Confesercenti Sergio Ferrali 

«Così improvvisano 
Ora sarà il disastro: 
siamo pronti a tutto» 

Dopo la decisione della giunta di 
iniziare con i T days dal 12 maggio, 
il presidente di Confesercenti Ser-
gio Ferrari ha ripetuto come un 
mantra per settimane intere che 
l'unica via di salvezza (soprattutto 
adesso che c'è la crisi) pera com-
mercianti è il sabato. ll sabato sen-
za restrizioni, la domenica pedona-
lizzata. Ma la decisione di ieri di 
riaccendere Sirio, anche nell'unico 
giorno in cui era concesso varcare 
la Ztl in auto, ha fatto crollare ogni 
speranza. 

Ferrati, l'assessore Colombo ie-
ri ha motivato la scelta, dicendo 
che in realtà non c'è un riscontro 
effettivo sul commercio. insom-
ma, per la giunta avere più auto 
in centro non corrisponde a un 
aumento dello shopping. Una vi-
sione opposta alla vostra. 

«Certe considerazioni lasciamo-
le fare ai commercianti: solo loro 
sanno bene quanto incide la gior-
nata del sabato per la loro attività. 
E una giornata vitale, indispensabi-
le: la giunta sta prendendo una de-
cisione sbagliata, improvvisata, po-
co democratica, che improvvisa-
mente cambia un'abitudine che ha 
sempre funzionato». 

L'amministrazione però sostie-
ne che chi va a fare shopping il sa-
bato, ci può anche andare a piedi. 
Anzi, che la pedonalizzazione lo 
aiuterà addirittura il commercio. 

«Il centro storico non è fatto so-
lo per le biciclette e per chi ha buo-
ni piedi: quello alla mobilità, fino a 
prova contraria, è un diritto. E inve-
ce questa amministrazione prima 
ha voluto togliere le automobili, 
poi gli autobus, poi toglierà anche 
i motorini. E poi? Come si fa a pen-
sare di non far circolare almeno gli 
autobus nella T il sabato, quando 
si pedonalizza? Come si fa a pensa-
re di tenere fuori anche le moto e i 
motorini e che poi si vada a piedi 
fino in centro? Tutte idee assurde e 
pericolose». 

Veniamo alle contromosse. Co-
me ha intenzione di muoversi 
Confesercenti, vista la situazione 
attuale? 

«Penseremo a cosa fare nelle 
prossime ore, ma noi siamo pronti 
a tutto, anche a fare un ragiona-
mento insieme ad Ascom, visto 
che anche loro hanno proposto di 
limitare i T days al solo giorno del-
la domenica. ll clima tra i nostri as-
sociati è davvero molto teso, credo 
si arriverà ad azioni forti». 

Dopo iT days, che conseguen-
za può avere la riaccensione di Si-
rio il sabato per le vostre attività? 

«Sarà un disastro, soprattutto in 
questo momento di crisi economi-
ca. E la cosa che ci spaventa di più 
è che davvero la giunta è convinta 
che l'economia del centro storico 
si possa reggere ugualmente, se si 
toglie l'accessibilità al centro di sa-
bato. Ma devono stare molto atten-
ti, perché se si sbaglia un'operazio-
ne dei genere, si rischia di fax falli-
re la città e la giunta rischia seria-
mente di rimanere sola». 

taxisti proprio l'altro giorno, 
dopo le proteste della settimana 
scorsa, hanno ottenuto un passo 
indietro della giunta: resteranno 
dove sono dal lunedì al venerdì e 
si sposteranno in piazza Roose-
velt solo nel fine settimana. Forse 
c'è uno spiraglio anche per voi... 

«Non credo, viste le modalità. 
Ma se un'amministrazione ha sem-
pre bisogno di contrapposizioni 
per iniziare ad ascoltare altri sog-
getti è avvilente e dimostra che es-
sere sereni e democratici non ser-
ve a niente. Cambieremo strate-
gia». 

Da. Cor. 
C PPPODLIZiONE ,ASERATA 
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Furiosi i commercianti: 
«Bu o benzina sul fuoco» 

PRESE in contropiede 
dall'accensione di Sino anche il 
sabato, le associazioni dei 
commercianti archiviano 
',Lay e sparano a zero sulla 
giunta Merola. L'Ascom aveva 
chiesto al Comune «rispetto e 
attenzione per le 4mila imprese 
del commercio, del turismo e 
dei servizi del centro storico, 
che danno occupazione a oltre 
35mila persone», ricorda il 
presidente Enrico Postacchini. 
Da Palazzo d'Accursio «non ci 
poteva essere risposta peggiore, 
negativa e offensiva». E con 
questa decisione — «unilaterale 
e senza alcun preavviso, 
disdicendo un accordo 
sindacale in vigore da sette 
anni (2005, sindaco Sergio 
Cofferati, na'r), che prevedeva lo 
spegnimento di Sino al sabato» 
— avverte Postacchini, la 
giunta «si rende responsabile di 
spaccare in due la città». Il 
numero uno,dell'Ascom allarga 
le braccia: «E delude nte 
constatare come a una richiesta 

di dialogo e di confronto sia 
pervenuta una risposta che 
dimostra scarsa sensibilità nei 
confronti di chi lavora, e poca 
consapevolezza e lungimiranza 
sul ruolo economico che può 
giocare il centro storico della 
nostra città». 

SI DICE sbalordito Sergio Fer-
rari, presidente di 
Confesercenti. Che definisce la 
decisione della giunta Merola 
«sconcertante nel merito, ma 
soprattutto nel metodo». 
Perché «è incredibile» che 
l'amministrazione comunale 
«possa pensare di 
prendere decisioni di tale 
importanza senza nemmeno 
confrontarsi con le associazioni 
di categoria». Bologna, avverte 
ancora Ferrari, «è una città con 
una grande ricchezza 
associativa». Non si può 
rischiare di «ammazzare questo 
patrimonio a causa 
di un atteggiamento del genere 
da parte delle istituzioni». Le 

associazioni di categoria, 
assicura il presidente di 
Confesercenti, erano disposte al 
dialogo. 

MA SE IL SINDACO Virgi-
nio Merola e l'assessore alla 
mobilità Andrea Colombo 
«buttano benzina sul fuoco 
anziché tentare la via della 
mediazione, poi non possono 
lamentarsi se rimarranno da 
soli e con tutte le associazioni 
contro». Ferrari si chiede, con 
una certa preoccupazione, se il 
Comune «si rende conto dei 
problemi reali dei propri 
cittadini e delle loro aziende, o 
se ha intenzione di continuare 
a prendere decisioni importanti 
in completa autonomia, in 
nome di non si sa bene quale 
anti-consetvatoris mo». A tal 
proposito, Ferrali sottolinea 
che le associazioni «non sono 
conservatrici, ma vogliono 
solamente mantenere e 
salvaguardare i posti di lavoro». 

L o. 
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Sirio blinda i T-days, ma apre delle crepe nella 
Idv controcorrente: ‹,Decisione piovuta come un firhnine a ciel sereno». Per Pd! 

a o 
e Lega ina,u. a il confronto 

111 

di LUCA ORSI 

SIRIO, cade anche l'ultimo tabù. 
Dal 12 maggio, il Comune accen-
de le telecamere ai varchi di acces-
so al centro anche al sabato. La zo-
na a traffico limitato (ZII) diventa 
così off limits per i noti autorizzati 
sette giorni su sette, dalle 7 alle 20. 
Si azzera così un'ordinanza del 
2005 (sindaco Sergio Cofferati, 
che ignorò le proteste degli alleati 
Verdi e Rifondazione comunista) 
che autorizzò lo spegnimento del-
le telecamere al sabato. 

T RA F CO 
Dal 2006 al 2012, net weekend 
gli accessi alta Ztl sono balzati 
da 29rnita a 361-nita (+24%) 

Si voleva dare una mano alle attivi-
tà commerciali del centro, penaliz-
zate dall'entrata a regime del siste-
ma Sirio. Ma, dopo sette anni, 
commenta Andrea Colombo, as-
sessore alla Mobilità del Comune, 
«non ci risultano prove che l'au-
mento del traffico in centro al saba-
to abbia apportato concreti benefi-
ci al tessuto commerciale». Se i ne-
gozi soffrono è «a causa dell'attua-
le contesto economico». 

Si PARTE sabato 12 maggio, gior-
no in cui scattano i T-days, le pedo-
nalizzazioni delle vie Ugo Bassi, 
Indipendenza e Rizzoli che si ripe-
teranno ogni weekend e ogni gior- 

I COMITATI 

Coogna 
Alessandra iirotthinMi 

aspetto che il Comune 
metta del file spiritato 

interne alta Cerchia del 
Mille. Questa politica 
fatta solo A divieti e 

barricate non aiuta IL 
centro, ma lo affonda» 

ecc 

doveroso e coerente 

hotogna dnate  

nell'ottica delta mobilità 
sostenibile. Eviterà' che tu 
T sia un'oasi tra «code 

congestionate, riducendo 
anche IL rumore 

e la sosta selvaggia» 

no festivo dell'anno. L'accensione 
di Sino, spiega Colombo, vuole 
«evitare che si crei una pressione 
di traffico e sosta insostenibile nel-
le strade limitrofe alla T pedonaliz-
zata», E «incompatibile» con la fi-
losofia di centro sempre più pedo-
nale abbracciata dalla giunta Mero-
la. 
Colombo smonta anche la teoria 
secondo cui Sino spento non 
avrebbe comportato aumenti di in-
gressi di auto in centro. «I flussi ve-
icolari risultano particolarmente 
elevati il sabato», commenta l'as-
sessore. Dal 2006l 2012, nei gior- 

ni feriali — orario 7-20, cioè con 
Sino acceso — gli accessi alla Ztl 
sono calati da 41mila a 37mila» 
(-9,7%). Il sabato (stessa fascia ora-
ria) «sono balzati da 29mila a circa 
36mila» ( 24%). Un aumento che 
«ha peggiorato la situazione di 
smog, incidentalita e rumore». 

IMMEDIATE le proteste. Fa ru-
more quella dell'Italia dei Valori. I 
dipietristi, già contrariati dai T-
days, anche su Sino prendono le 
distanze dalla Giunta (in cui peral-
tro siede un loro assessore, Nadia 
Monti, delega al commercio). Per 

Pasquale Caviano, capogruppo 
dell'IdV, la decisione sul sabato 
«porta solo un incrinamento dei 
rapporti già tesi tra giunta e asso-
ciazioni di categoria e crea un pro-
blema politico non da poco». Ca-
viano lamenta la «totale assenza» 
di comunicazione in merito a una 
decisione «piovuta come un fulmi-
ne a ciel sereno». E sbotta: «Qui 
nessuno ci dice niente. Non è pos-
sibile continuare così: sembra una 
replica in piccolo dei governi Ber-
lusconi e Mario Monti. Non è il 
modo corretto di rapportarsi né 
con la città né con le forze della 
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maggioranza che sostengono il sin-
daco e la giunta». 

I VENDOLIANI di Sel si schiera-
no invece con Merola, «Decisione 
di buon se EISO in linea coi T-days: 
senza, sarebbe stata una pedonaliz-
zazione azzoppata», commenta Ca-
thy La Torre, capogruppo in Co-
mune, Dunque, «avanti tutta sulla 
pedonalità». Per il Pdl, invece, la 
giunta «cerca lo scontro a tutti co-
sti, amministrando con spirito dit-
tatoriale», sbotta Marco Lisci, ca-
pogruppo in Comune. E Paolo Fo-
schini, segretario cittadino, non 
ha dubbi: la mossa di Sino è una 
«ritorsione» contro l'Ascom e il 
suo controprogetto di pedonalizza-
zione alternativo a quello del Co-
mune. «A questo punto — ironiz-
za Foschini   per disincentivare 
il traffico potrebbero mandare i vi-
gili, muniti di cacciavite, a rigare 
le auto nella Cerchia del Mille. E 
l'unica altra ritorsione che resta». 
La Lega nord, avverte Francesca 
Scarano, «è contraria a soluzioni 
non sorrette da un'adeguata piani-
ficazione, che ancora una volta fati-
no capire che questa giunta non 
concepisce e non tollera il confron-
to». Applaude, invece, Legambien-
te: «Era ora, si chiude una storia 
sterile che ha condannato Bologna 
a un esasperato immobilismo, in-
capace di fare scelte innovative». 
Dal Pd, Daniele Ara invita Pdl e 
Lega «ad abbandonare posizioni 
anacronistiche e di pura contrap-
posizione ideologica, lontane dal 
sentire comune». 

blinda LI -dem, ma apre delle MIX PCJI 

%%DONA IL 
`i 5 PER MILE 

DECISO 
Andrea. Colombo, 
assessore alla mobilità 
di Pdln..» d'Accursio Pagina 4 
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CONTRAM 

Pie IDENTITÀ. 
AL CENTRO 
Davide Ferrari 

o smog è fitto. Fa male. Fa am-
„„, malare, Nei centri storici co-

me e più che nelle periferie. Anche 
se c'è la crisi, e non se ne parla più. 
Sull'argomento, il Comune di Bolo-
gna non lascia, raddoppia. Il giova-
ne Assessore Colombo appare de-
terminatissimo. Si allargano e si dif-
ferenziano gli interventi di pedona-
lizzazione e cura. I problemi saran-
no mille, certamente, ma la direzio-
ne è quella giusta. La causa di una 
nuova vivibilità del centro storico, 
salutare e civile è fondata e merita 
sostegno. Non può essere assunta 
burocraticamente, "ex affido", Ciò 
che è innovativo e coraggioso può 
affermarsi solo con una robusta 
partecipazione popolare. La salute 
innanzitutto e, aggiungeremmo, la 
città innanzitutto. Quella vera fat-
ta per essere abitata , vissuta e per-
corsa. In un traffico senza fine si 
perdono identità e futuro, non solo 
polmoni. E, senza identità, la 
"sfida" con i centri commerciali è 
perduta in partenza, anche se si per-
mettesse alle auto di parcheggiare 
in negozio, sotto il bancone della 
bilancia. Il Centro "di tutti" può es-
sere anche un centro dove tutti pas-
sino più tempo, limitando e circo-
scrivendo degrado ed indesiderabi-
li. Può essere un centro dove si va 
di più ad acquistare. Può essere. Co-
me? La città ne discuta e si organiz-
zi. Oggi. Ogni minuto attardato a 
dire dei NO è tempo perso..;. 
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28/04/2012 
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LA NAVETTA 
La nuova navetta T, gestita da Tper, 
collegherà il parcheggio del Sant'Orsola 
con le Due Torri, scendendo da San Vitale 
e risalendo da Strada Maggiore-Mazzini 

Pagina 2 
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Quella punessa mantenuta 
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BOLOGNA 

La "T" chiude alle automobili 
il 12 maggio via alla rivoluzione 
Weekend solo per pedoni in Indipendenza, Ugo Bassi e Rizzoli 

SILVIA BIGNAMI 

I T-Days diventano permanenti. 
A un anno esatto dal suo insedia-
mento, la giunta Merola mantie-
ne la promessa di pedonalizzare 
la T nei week end. Dal 12 maggio, 
via Indipendenza, Rizzoli e Ugo 
Bassi diventeranno pedonali (off 
limits anche per i bus) tutti i fine 
settimana, sabato e domenica, e 
i giorni festivi. Una rivoluzione 
che cambia il volto della città e il 
sindaco Virginio Merola «soddi-
sfatto e determinato»: «Oggi de-
cidiamo di essere una città spe-
ciale, che fa quello che dice di vo-
ler fare. Dopo vent'anni Bologna 
va avanti come merita». 

L'assessore al Traffico Andrea 
Colombo, che solo poche setti-
mane fa aveva rimandato il via 
perché il congelamento del bi-
lancio bloccava le spese, sorride: 
«Paradossalmente fare i T-Days 
per sempre costa meno che farli 
p erun solo giorno». Un' accelera-
zione voluta dai cittadini, che 
hanno risposto in 1500 ai que-
stionari on line del Comune. «La 
stragrande maggioranza ci ha 
chiesto di andare avanti- ha spie-
gato Colombo -, quindi questa 
decisione èilregalo che falagiun-
ta a Bologna». Tante le novità. La 
T del centro storico sarà infatti  

completamente p edonale nei fe-
stivi e nei week end. Divieto d'ac-
cesso anche amo to ebus. Lanuo-
va "navetta T" collegherà le Due 
Torri col parcheggio del Sant'Or-
sola. Deviate tutte le linee degli 
autobus, che viaggeranno sul-
l'asse Imerio-Mille-Marconi. Il 
posteggio dei taxi in piazza Re 
Enzo si sposterà in maniera defi-
nitiva (non solo nei week end pe-
donali, ma anche durante la set-
timana) in piazzaRo osevelt. Qui, 
verranno aumentati i posti per i 
disabili, e verranno adibite delle 
aree perii carico- scarico.«Ovvia- 

Con..x.--naZ\.. anche 
ZintCaz àìsnì 
reaRCen3. 1,z 

e sì s=whanz: 
c:n;m pRano 

mente in piazza Roosevelt ver-
ranno ridotte le strisce blu» am-
mette Colombo. Il via è fissato al 
12 maggio. Non solo il giorno del 
"compleanno" della giunta, ma 
anche la Giornata della bici, e «il 
giorno in cui la Madonna scende 
da San Luca», fa eco l'assessore 
all'Urbanistica Patrizia Gabelli-
ni, che proprio il 12 darà il via alla 

raccolta dei cartoni porta aporta. 
Unarivoluzione che ilPd e Sel ap-
plaudono all'unisono. «Un se-
gno concreto di cambiamento» 
dice il segretario Raffaele D onini. 
Frena, a sorpresa, il segretario 
Idv Sandro Mandini: «Troppa 
fretta». Mentre il centrodestra, 
che pure aveva commissionato 
un questionario che dava 1'80% 
deibolognesifavorevoli al centro 
pedonale, insorge: «Scenderemo 
in piazza contro questa eco ditta-
tura» attacca il consigliere Pdl 
Marco Lisei. 

Ma intanto la giunta va avanti. 
Quello dei T-Days permanenti 
non è che il primo step del piano 
della p edonalità, presentato ieri 
sera in Sala Borsa. Confermata 
l'idea di limitare gli accessi di chi 
abita in centro alle aree di resi-
denza: «Confermo che stiamo 
studiando questa ipotesi. Serve a 
garantire un principio di equità, 
perché chi abita in centro non 
può girare in tuttala Ztl» dice Co-
lombo. La prossima mossa sarà 
p oila stretta sulla cerchia del Mil-
le, l'area «ad alta p edonalità» do-
vel'ingresso saràgarantito solo ai 
residenti e ai bus. «Nel frattempo 
però - s ottolinea il sindaco - quel-
lo sulla T pedonale è un primo 
passo, che bisognava fare». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

GLI AUTOBUS 
Le principali linee del bus, nei week end 
pedonali, verranno deviate sull'asse 
Irnerio-Mille-Marconi. Le telecamere di 
Sirio, al sabato, resteranno per ora spente 

I TAXI 
Il posteggio dei taxi lascia piazza Re Enzo 
e si sposta in piazza Roosevelt tutti i giorni 
della settimana. Accanto ai taxi verranno 
aggiunti stalli per disabili e aree di scarico 
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Scelta netta 
e destinata 
a lasciare 
il segno 
VALERIO VARESI 

Q
UESTA volta pare proprio 
che la giuntadiVirginio Me-
rola faccia sul serio. C'è an- 

che la data: 12 maggio. Scatterà 
quel sabato l'avvio dei " T- days", fi- 
nalmente non sperimentali, né 

una tantum come le sagre o il san-
to patrono, ma stabilmente pro-
grammati nei fine settimana. E la 
prima mossa concreta sullo scac-
chiere del traffico dopo quasi un 
anno di vita della nuova ammini-
strazione e si tratta d'un passo che 
potrà incidere stabilmente sulla 
vita della città dando corso alla vo - 
lontà dei bolognesi, già ripetuta-
mente espressa, di un centro chiu-
so e pedonale. Con la limitazione 
della circolazione per i residenti 
entro le mura a tre macro-zone, la 
drastica riduzione del parcheggio 
di piazza Roosevelt per fare spazio 
ai taxi e soprattutto lachiusuradel-
la "T" sabato e domenica, la giun-
ta restringe ulteriormente la pres-
sione del traffico in centro storico 
a vantaggio del mezzo pubblico e 
di una mobilità più sostenibile. 

SEGUE A PAGINA III 

La nuova viabilità, dopo i tanti tentativi falliti del passato, cambierà il modo di vivere il centro storico 

Quella promessa mantenuta 
e la sfida a convincere gli scettici 

(segue dalla prima di cronaca) 

VALERIO VARESI 

MEROLA e il suo assessore 
Andrea Colombo hanno 
chiamato tutto questo 

«rivoluzione pedonale». Il termi-
ne è un po' roboante, ma di sicu-
ro la manovra non può essere 
scambiata per ordinario ammo-
dernamento della viabilità. Al 
contrario è unulteriore p asso dal-
la città a misura d'auto alla città 
con una mobilità "pluralista". 
Con le corsie preferenziali trac-
ciate da Mauro Moruzzi ai tempi 
del sindaco Renzo Imbeni, i bolo-
gnesi presero atto che una fetta di 
strada doveva essere ceduta al 
mezzo pubblico. Con le righe blu 
avviate da Walter Vitali si intro-
dusse il principio che lo spazio 
pubblico non è di chi se lo prende, 
ma della collettività e pertanto la 
sua occupazione andava pagata. 
Con la messa in funzione di "Si-
rio" da parte di Maurizio Zambo-
ni nell'era di Sergio Cofferati, si 
dovette fare i conti con una parte 
di città che non era fatta per le au-
to, alpunto che occorreva contin-
gentare gli ingressi sulla base del-
le priorità funzionali. Infine, 
quando vennero installate le tele- 

camere nella "T", sempre con 
Zamboni, si interruppe l'irruzio-
ne selvaggia del traffico motoriz-
zato nel cuore della città nelle ore 
serali a" Sirio" spento restituendo 
le Due torri alla fruizione dei pe-
donie ilpercorso dellavecchiavia 
Emilia agli autobus. 

Per la verità, una parziale pe-
donalizzazione della "T" fu fatta 

anche in precedenza quando 
Claudio Sassi, alla fine degli anni 
'80, chiuse via Indipendenza al 
traffico anche dei bus con le fa-
mo se fioriere.Allora forse sitrattò 
di un tentativo prematuro ben-
ché un referendum nell' 84 avesse 
già espresso chiaramente la pre-
ferenza deibolognesiper il centro 
libero dalle macchine. Fatto sta 

che la vicenda si risolse tra le po-
lemiche con la riapertura in un 
clamoroso dietrofront sul quale 
pesò anche la pressione dell'Atc 
che ancor oggi consideravia Indi-
pendenza un passaggio fonda-
mentale, come Suez per le navi. 

Questa volta i tempi appaiono 
molto più propizi. Il caro benzina 
ha già spostato quote significati-
ve di pendolari verso il mezzo 
pubblico e l'idea di una città più 
sgombra, meno inquinata e si-
lenziosa appare un sogno possi-
bile. La resistenza al cambiamen-
to, alimentata da chi agita lo 
spauracchio della "desertifica-
zione", si mostra meno battaglie-
ra. Un sondaggio del Pdl ha mo-
strato come anche gli elettori di 
centro destra, tempo fa un belli-
coso esercito pronto a marciare 
contro le p edonalizzazioni, siano  

in maggioranza favorevoli a chiu-
dere sconfessando la politica dei 
propri partiti. Persino un analogo 
sondaggio tra gli affiliati dell'As-
sociazione commercianti ha mo - 
strato una insospettabile schiac-
ciante preferenza per un centro 
pedonale. 

Merola, quindi, coglie l'attimo 
e attua il primo fondamentale 
provvedimento promesso in 
campagna elettorale. Ora si trat-
terà di capire come verrà applica-
ta la chiusura sul piano pratico e 
quale impatto produrrà. Un con-
to è realizzare un'edizione unica, 
un altro è cadenzarla ogni setti-
mana facendola entrare nell'abi-
tudine della città. Ci sarà sicura-
mente un rodaggio con qualche 
problema come ad ogni sterzata 
drastica, dopodiché la "T" sgom-
bra dovrà giocoforza diventare 
cl 1  ua_cosa che la città adotta assie-
me al rito della passeggiata. Se co-
sì non sarà, Merola rischia di do-
ver tornare indietro come già ac-
cadde al suo predecessore Vitali 
riguardo una scelta non sua ma di 
Imbeni. Questa è la sfida che at-
tende l'attuale amministrazione. 
Per ora si può dire: buona la pri-
ma. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Postacchini: "Confrontarsi è stato inutile". E nella serata in Sala Borsa si scatena la bagarre 

"Gravi danni economici per la città" 
L'Ascom è già sul piede di guerra 

CATERINA GIUSBERTI 
già successo».I1 piano dellapedo - 

I COMMERCIANTI dicono no ai 	nalità andava affrontato con cal- 
T-Days permanenti. «Fatti una 	ma nel piano strategico, «ascol- 
volta ogni tanto, quando fa bel 	tando le reali esigenze della città. 
tempo, sono delle belle feste — 	Evidentemente c'era l'esigenza di 
commenta il presidente dell'A- 	dar un segnale a una parte d'essa. 
scom Enrico Postacchini — ma 	Comprensibile. Ma ciò dimostra 
tutti ifine settimana per tutto l' an- 	che la giunta non ha a cuore l'in- 
no provocheranno solo gravi dan- 	teresse complessivo». E la città 
ni all'economia della città». Po- 	avrebbe bisogno che le imprese 
stacchini è deluso anche dalle 	aprissero, invece di chiudere. Per 
modalità con le quali è stata presa 	questo l'Ascom ha firmato un ac- 
questa decisione. «Verrebbe da 	cordo con Unipol: un milione di 
chiedersi che senso ha partecipa- 	finanziamenti a tasso agevolato 
re all'incontro di stasera (ieri ndr) 

	
(1,5 %) per giovani imprese, che 

in Sala Borsa, e che senso hanno 	permetterà la nascita di una tren- 
avuto i quattro mesi di confronto 	tina di nuove, forti di un apporto 

di 36mila euro ciascuna. 
sulla pedonalità», si lamenta. La- 
pidaria anche Confesercenti, che 	In serata, in una Sala Borsa gre- 
la definisce «una scelta sbagliata e 	mita di circa 300 persone, c'è sta- 
avventata, soprattutto in un pe- 	tapoiun'accesa contestazione al- 
riodo di crisi». 	 la presentazione del piano della 

Ma i negozianti non si danno 	giunta. Una cinquantina di ausi- 
per vinti e annunciano già azioni 

	
liari della sosta dell'Atc, dopo 

di protesta. «Non ci sarà nessuna 	qualche attrito conil servizio d' or- 
collaborazione nelle varie inizia- 	dine per entrare, hanno srotolato 
tive di animazione che l'ammini- 	striscioni di protesta, e altri ne 
strazione deciderà per i T-days. 	hanno esibiti i comitati cittadini 
Noi faremo solo le nostre notti 

	
(contro la Ztl, contro il p alasp ort) . 

bianche già programmate», scan- 	A loro si sono uniti gli esponenti 
disce Postacchini. «Abbiamo pre- 	del Pdl Lisei e Tommasini, che 
visioni molto fosche. Così impo- 	hanno pure urlato all'assessore 
stati, i T-Days non serviranno. 	Colombo di andarsene a casa. 
Non meravigliamoci se poi la 	 (ha collaborato beppe 
giunta farà marcia indietro, come 	 persichella) 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL PRESIDENTE 
Enrico Postacchini 
presidente Ascom 
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Glacoral T-Days 	dal 12 (raggio "T- 
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	runità 

Bolognamili. ~o. 

Da maggio in centro 
sempre a piedi e in bici 
durante il weekend 
Dopo un nono L'assessore Colombo: regalo alla città 
taxi verranno spostati da piazza Re Enzo a Roosevelt 

FIUMANA  COMASCHI 

BOLOGNA 
acornaschiepunitail 

- eco il nostro regalo di com- 
pleanno per la città». L'as- 
sessore alla Mobilità. An.- 

, drea Colombo presenta co- 
sì, con il sindaco Virginio Merola e 
la collega all'Urbanistica Patrizia 
Gabellini, la svolta del 12 maggio. 
Quando la giunta taglierà il traguar- 
do dei suoi primi 12 mesi i T-Days 
diventeranno «per sempre»: via In- 
dipendenza, Ugo Bassi e Rizzoli sa- 
ranno off limits per auto, moto, bus 
e taxi tutti i fine settimana e nei fe- 
stivi. Con l'esordio nel giorno della 
discesa della Madonna di S.Luca. E 
ancora, «la rivoluzione pedonale» 
prevede fermate diverse dei bus, 
una nuova navetta «T» di collega- 
mento tra le due Torri e il parcheg- 
gio dei S.Orsola, una riorganizza- 
zione di piazza Roosevelt dove ver- 
ranno trasferiti i taxi oggi in piazza. 
Re Enzo. Rimangono gli stalli per i 
motorini, mentre caleranno le stri- 

sce blu per le auto, specie nel fine set-
timana. quando lasceranno spazio a 
scarico merci e posti per disabili. Con-
fermato invece lo spegnimento di Si-
rio al sabato. 

Merda sottolinea la portata sto-
rica della novità, «dopo vent'anni an-
diamo avanti sulla pedonalizzazione 
come la città merita». Tutti a piedi 
nel cuore della città., da maggio in 
avanti. Senza però gli eventi che han-
no accompagnato i primi T-Days. 
Questione (anche) di conti: «senza 
iniziative i costi sono molto inferio-
ri», spiega Colombo, le spese saran-
no quelle per lo spostamento delle li-
nee Atc, rispetto ai T-Day già visti, 
lungo l'asse Marco ni-via dei Mille ir 
nerio. E su questo «la copertura c'è, 
vedremo con Tper se basta una rior-
ganizzazione delle corse o se serve 
un loro aumento». I T-Days in quan-
to «ordinari non hanno bisogno di 
eventi straordinari - chiosa Gabellini 
-, ci basta mettere a disposizione una 
città pulita e ordinata». Di certo il 
cambiamento delle abitudini sarà ra-
dicale. Anche per quel che riguarda 
il trasloco delle auto pubbliche in 
piazza Roosevelt. Così saranno forse 
meno visibili ai turisti, Colombo assi-
cura una segnaletica ad hoc otre a 
promettere «una campagna informa-
tiva serrata» sulle nuove dislocazioni 
delle fermate Tper durante i fine set-
timana. Quanto a taxi, disabili e 

clienti degli alberghi sempre duran-
te i T-Days potranno arrivare proprio 
a ridosso della «T» attraverso le 20 
laterali, che per l'occasione divente-
ranno «a doppio senso di marcia». 

Alcuni dettagli sono ancora da de-
finire, ha ribadito Colombo nell'in-
contro pubblico tenuto ieri sera con 
Gabellini in Sala Borsa. Il dado co-
munque è tratto. «Il percorso di con-
sultazione ci ha confermato l'oppor-
tunità di questo provvedimento», 
spiega Merola., «i T-Day sono il no-
stro biglietto da visita per l'Europa e 
il sottoprogetto più apprezzato del 
Piano della Pedonalità». Piano che 
verrà attuato «ma nel corso del man-
dato, per step», e comprenderà an-
che una limitazione all'accesso dei re-
sidenti in cenno a tutta la Zti («una 
questione di equità»). I partiti della 
maggioranza applaudono la scelta. 
Per il segretario democratico Raffae-
le Leonini i T-Days permanenti rap-
presentano «un reale e concreto se-
gno di cambiamento che il Pd condi-
vide e sostiene». «Così si avvia il Pia-
no di pedonalizzazione al centro del 
programma di coalizione - nota il 
coordinatore di. Sel. Luca Basile -, è 
un punto di svolta per Bologna verso 
una città più vivibile è sostenibile». 
Fuori dal coro il coordinatore provin-
ciale Idy Sandro Mandini: la giunta 
ha deciso «in tutta fretta» e i:n una 
«fase ancora aperta del confronto».* 
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«Finalmente un segnale forte per dare inizio alla pedonalita>‘ 
co senza auto. festeggia la pmma vittoria. Sodi 
disfatta Paola Forte presidente del gruppo, 

ione sia 

 stata 

 

quanta ilgnarda il trasporta alternativa per 
chi ha , 

ima gertura alla gente, ma non a discapito 
::1.10iWe deboli. Se sorgeranno problemi in 

':Opera, spero ci sarà la possibilità di at-
Aggius lamenti e modifiche». 

nowaso, continua Forte, la pedonalità «ari- 
lima e animata con iniziative ad hoc. 

lecessariamente straordinario: 
t:nario ma ben pensato». 

«SIAMO molto contenti: aspettavamo da tem-
po qualche risposta e segnale forte di attuaiio,:: : 

 ne del piano, anzi, ci stavamo preoccupando, 
soprattutto dopo le dichiarazioni dell'assesso-
re Colombo della settimana scorsa», 
L'associazione Bologna Pedonale, che Tacco-
gl ie sotto La sua ala il variegato panorama di 
gruppi e comitati favorevoli a un centro stori- galattottssii~44,tut"a -:ql,-,t1"Affieq:popAltgi, 
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erca nel Fatto 

Bologna, rivoluzione T-Days. Centro chiuso 
alle auto dal 12 maggio. Pdl: "E' ecodittatura" 
Il provvedimento dell'assessore Colombo è stato preso in modo permanente per tutti i 
weekend e giorni festivi dal prossimo mese in avanti. Poi via all'allargamento dell'area 
pedonale e alle limitazioni nei permessi per la Ztl. E il tanto contestato Civis verrà 
sostituito da una rete di filobus 

E' probabilmente il provvedimento più radicale 

della giunta Merola. Dal 12 maggio per ogni 

sabato, domenica e giorno festivo, entreranno in 

vigore i T-Days in modo permanente, o almeno fin 

quando ci sarà questa amministrazione. Infatti la 

cosiddetta T del centro storico bolognese (via 

Rizzoli, Ugo Bassi, Indipendenza) chiuderà i 

battenti a tutti mezzi motorizzati compresi gli 

autobus. 

La rivoluzione di tarda primavera del giovane 

assessore, e ciclista, Andrea Colombo, si 

avvera  dopo i tentativi di settembre e dicembre scorso e dopo un questionario posto ai cittadini 

bolognesi che ha visto quasi 1'80% barrare la casella del "centro storico chiuso alle auto". 

"E' un regalo che questa giunta fa a Bologna", ha spiegato Colombo confermando che, oltretutto, la 

decisione dell'amministrazione Merola costerà meno se fatta in modo esteso e permanente, 

piuttosto che con dei tentativi a macchia di leopardo, un mese sì e l'altro no. 

Ad accompagnare questo epocale cambiamento verrà introdotta la navetta T che opererà lungo la 

doppia asse san vitale-strada maggiore, le telecamere di Sirio verranno spente, saranno spostati i 

posteggi dei taxi ai confini della zona pedonale a cui verranno aggiunti stalli per disabili e aree di 

scarico. 

Ma il plauso per il restyling ecologico raccoglie consensi entusiasti soltanto tra i banchi di tre 

quarti di maggioranza consiliare. Pd e Sel brindano al primo segnale "ambientalista" per Bologna 

dopo almeno venticinque anni, mentre l'Idv storce il naso valutando che la decisione è stata presa 

in fretta e senza tutti gli approfondimenti del caso. 

Molto più duro il giudizio del Pdl bolognese deciso a scendere in piazza, lo stesso giorno in cui 

inizieranno i T-Days, il 12 maggio: "Basta con questa ecodittatura". Ancor più dura la presa di 

posizione del presidente Ascom, Enrico Postacchini: "Fatti una volta ogni tanto, quando fa bel 

tempo e ci sono le feste, può anche andare. Ma fatti tutto l'anno provocheranno solo danni 

all'economia della città". 

"Il piano della pedonalità andava affrontato all'interno del piano strategico della mobilità con il 

confronto", prosegue Postacchini, "così come sono stati impostati e imposti, i T-Days non 

serviranno a nessuno. Non meravigliamoci se poi la giunta farà marcia indietro". 

A fine giornata si è poi aggiunta la protesta dei residenti della zona Palasport che si ritroveranno a 

breve, per decisione della giunta, in piena Ztl. Alla presentazione della "rivoluzione ecologica" in una 

Sala Borsa inaspettatamente infuocata dalla protesta, l'assessore Colombo ha ribadito come i 

permessi dei residenti all'interno del centro storico dell'intera Zona Traffico Limitato (la T è solo il 

"cuore" del centro che si estende fino alle mura medioevali, n.d.r.) dovranno subire limitazioni di 

circolazione: "Servirà a garantire un principio di equità: chi abita in centro non potrà più girare in 

tutta la Ztl". 

Infine, diventa interessante capire come verrà reso compatibile un piano ecologico così radicale a 

livello ambientale come quello presentato in questi giorni dalla giunta e il progetto impattante del 

tanto contestato Civis, con i 46 mezzi ancora parcheggiati nei depositi Irisbus: "Confermiamo la 

nostra strategia di un trasporto ecologico. Vogliamo archiviare il veicolo Civis a guida ottica e 

sostituirlo con dei filobus", spiega al fattoquotidiano Colombo, "Useremo i fondi del metrò per 

realizzare il completamento della linea ferroviaria metropolitana e costruiremo una rete filoviaria da 

estendersi, oltre alle linee 19 e 27 anche alle linee 13, 14, 25 e 20". 

d.t. 
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press LinE 
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EMILIA ROMAGNA 

Secondo Daniela Mignogna dell'associazione Orsa la pedonalizzazione della giunta 
Merola è stata "imposta senza tenere conto delle esigenze di chi ha difficoltà 
deambulatorie". 

Esclusi dalla città. Così si sentono i 

diversamente abili bolognesi davanti al piano 

di pedonalizzazione promosso dalla giunta 

Merola e dall'assessore alla Mobilità Andrea 

Colombo, che dal 12 maggio, ogni fine settimana 

e nei giorni festivi, chiuderà completamente la Ztl 

del centro storico al traffico. Esclusi a causa "di 

promesse non mantenute" e di un progetto "del 

tutto non sostenibile che ci è stato imposto senza 

tenere conto delle esigenze di chi ha difficoltà 

deambulatorie". È infuriata Daniela Mignogna, 
mamma di una bimba diversamente abile e 

responsabile regionale di Orsa, l'organizzazione sindrome di Angelman. Oltre che membro della 

consulta disabili di Bologna, soggetto che rappresenta le 60 associazioni territoriali che tutelano i 

diritti delle persone con difficoltà motorie o intellettive, diverse migliaia in tutto. Che stamani 

hanno inviato all'amministrazione cittadina un comunicato che promette battaglia "e forse un 

ricorso in giudizio". 

"Il piano voluto dall'assessore Colombo è stato redatto troppo velocemente, nato su presupposti di 

collaborazione con le categorie sociali che però non sono state affatto ascoltate — denuncia la 

Mignogna — ci hanno parlato di riordino cittadino, di tagli all'inquinamento e di vivibilità. Ma per 

chi?". 

Il piano, secondo le associazioni che hanno siglato la nota inviata al Comune, non concede più ai 

famigliari delle persone diversamente abili di accompagnarle in città durante i giorni non 

lavorativi, chiudendo di fatto l'accesso al centro storico per chi ha difficoltà a camminare. "Anche 

per loro però il centro è il principale passatempo del fine settimana — ha aggiunto Daniela — a mia 

figlia piace guardare le vetrine dei negozi, andare al cinema, prendere un gelato. Come a tutti. 

Perché dovrebbe privarsene e con lei tutti coloro che non ce la fanno a percorrere quelle 
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EMILIA ROMAGNA 

"Ci hanno dato vaghe rassicurazioni, ma al momento tutto ciò che sappiamo è che i parcheggi 

saranno pochissimi e che in molti dovranno rinunciare ad andare in centro nel week end. E le 

feste? Non potranno nemmeno partecipare alle messe in San Petronio". 

Dati alla mano si parla di diverse migliaia di persone che già in caso di pioggia, o di maltempo, non 

possono nemmeno ricorrere ai mezzi pubblici per muoversi. "Ma lo sanno i cittadini che se un 

disabile vuole prendere l'autobus, ovviamente quello attrezzato e ce ne sono pochissimi, deve 

prenotarlo cinque giorni prima avvisando l'azienda dell'ora e della fermata in cui intendono 

salire?" 

Un disagio notevole che minaccia fortemente il diritto alla mobilità, stabilito dalla carta dei diritti 

dell' Onu e dalla legge contro le discriminazioni N. 67. "Noi vogliamo favorire i cittadini, ma perché 

ciò deve avvenire a discapito delle tante persone in difficoltà? Il centro è di tutti, è uno sfogo, 

perché invece di consultarci quando è stato redatto il piano ci hanno informati a cose fatte, 

rispondendo alle nostre obiezioni con un 'non ci avevamo pensato'?" 

Secondo le associazioni che tutelano i diversamente abili, di soluzioni ai problemi che 

insorgerebbero con la pedonalizzazione ce ne sarebbero, e diverse. In primis, adottando la 

raccolta porta a porta nel centro storico, che consentirebbe di eliminare i cassonetti e recuperare 

una superficie di circa 1.500 m2. Un bel numero di parcheggi contrassegnati, se venissero tradotti 

in un servizio per la categoria. 

"E poi i semafori, che non sono nemmeno a norma, potrebbero essere tutti dotati del segnale 

acustico, così anche i non vedenti si sentirebbero sicuri a camminare in città senza 

accompagnatore — ha aggiunto Daniela, elencando le numerose proposte provenienti dalle 

associazioni che rappresenta — e soprattutto i mezzi pubblici. Se vogliono pedonalizzare, allora gli 

autobus devono essere attrezzati". 

"L'assessore non dovrebbe dimenticare che la campagna elettorale non è la priorità, anzi, quando 

si governa bisogna pensare a tutti i cittadini — ha concluso Daniela, che con la consulta sta 

pensando a come procedere perché la questione non finisca nel dimenticatoio — purtroppo la 

generalità dei cittadini pensa ai disabili solo come falsi invalidi e come fruitori abusivi di 

contrassegno". 

Bologna, gridano ad alta voce le associazioni, "in questo modo ritorna al medioevo. 

L'amministrazione procede come un carro armato e dopo 35 anni di lotte, nel corso dei quali 

avevamo raggiunto un buon livello nella tutela dei diritti di chi è più debole, ci troviamo diversi 

passi indietro. Noi non siamo contro alla pedonalizzazione, ma in questa caccia alla vanagloria a 

tutti i costi qualcuno si sta dimenticando che il diritto a vivere la propria città è di tutti, non solo di 

alcuni". 
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Dopo il via liberainiI isteriale si apre il dibattito in giunta 

Tutti in bicicletta contromano 
Colombo è pronto a dire sì 
CATERINA GIUSBERTI 

i
NBICI contromano. Su e giù:per 
via Rizzoli, viaAltabella, via Au-
gusto Righi e via Petroni. E chi 

più ne ha più ne metta. Basta che 
siano strade larghe almeno 4,25 
metri e che venga rispettato il limi-
te di velocità di 30 chilometri all'o-
ra, senza traffico pesante. La bici 
contromano piace all'assessore 
Colombo, che ieri ha salutato con 
entusiasmo suFaCebookilsia libe-
ra ministeriale al provvedimento 
richiesto dalla Fiab. la Federazione 
italiana amici della bicicletta. 

SEGUE A PAGINA VII L'assessore Andrea Colombo 

TUTTI IN BICI CONTROMANO 
COLOMBO É PRONTO AL SÌ 
CATERINA GIUSBERTI 

ALLTEREMO questa nuova possibilità dove è si- 
cura e utile per ricucire gli itinerari ciclabili in cen- 
tro», spiega l'assessore comunale alla mobilità. «A 

:Bologna ---- ha scritto Colombo su Faceb ook il nostro piano 
della pedonalità prevede anche questa tra le misure possibili 
per ricucire gli itinerari in bicicletta: da oggi abbiamo anche il 
parere favorevole, che fissa le necessarie condizioni di sicu-
rezza». 

Qualche tempo fa era stato l'ex consigliere comunale Pd 
(oggi vicepresidente di Tper) Paolo Natali a lanciare sotto le 
Due Torri la proposta di far circolare le bici contromano e sot-
to :portici. L'idea aveva riscosso consensi, ma anche perples-
sità all'interno della stessa :inaggioranza e alla fine era stata ri-
messa nel cassetto. Oggi Natali la rispolvera con orgoglio. «F, 
un atto significativo ed importante, che ha ottenuto anche il 
gradimento dell'associazione "Amici della polizia stradale" — 
ha dichiarato — e che conferma a posteriori la validità di una 
scelta già op erata da diversi Comuniitaliani comeRegffio Emi-
ha e Ferrara, e comunemente praticata nel resto d'Europa». 

Con il via libera di Roma e il piano della p edonalità in pre-
parazione, la bici contromano potrebbe diventare la prossi-
ma frontiera della mobilità sotto le Due Torri. «Anche domat-
tina», ha commentato entusiasta il presidente deiVerdi, Filip - 
p o Bortolini. Che ne rivendica (anche lui) la paternità. «L'ave-
vo proposta ai Comune già un anno fa, quando diventò ope-
rativa a Parigi — spiega— si può fare anche qui», basta «cam-
biare la segnaletica e dare la giusta informazione ai cittadini». 
Avanti tutta, in direzione (ostinata e) contraria. 

RIPRODUZIONE FUSE V/J/1 

Pagina 1 
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PE..M)K.,AL.EZ.f.MONZ PARLA IL PRESIDENTE DELLASCOM, LUNEDÌ PRESENTERÀ IL PIANO AL COMUNE 

«Non trasfamiamo la T in un locale a cielo aperto» .  
IL PIANO della pedonalità torna a far discu-
tere. Il timore dell'Asconi è che con il proget-
to del Comune «la i' diventi un locale a cielo 
aperto, un luogo come via del Pratello e via 
Zambonì dove si canta, si suona e sì vendono 
prodotti per strada». 
«Nel piano di Palazzo d'Accursio — dice il 
presidente dell'Ascom, Enrico Postacchìni 
(nella foto) dai microfoni di Radio Sanluchi-
no — ha prevalso la logica del parco pubblico 
e non quello di un luogo dove si lavora, è co-
me se fosse una rivalsa per camminare dove di 
solito non si può». 
Il numero uno dell'Ascom chiama in causa an- 
che il parcheggio di piazza Roosevelt. «Noi 
progettiamo più parcheggi sotterranei 	ag- 
giunge 	perché vogliamo liberare le strade 
sopra». Postacchini, però, riconosce clic, sia 
l'assessore comunale alla Mobilità, Andrea 
Colombo che la sua collega all'Urbanistica Pa- 

trizia Gabellini e pure il sindaco Virginio Me-
rola, hanno preso in considerazione il piano 
Ascom per le pedonalizzazioni: «C'è una con-
divisione di massima sul fine anche se noi 
non partiamo dai divieti» . 

La speranza, dunque, è che lunedì, quando 
l'Ascom presenterà di nuovo il suo piano re-
datto in collaborazione con quattro esperti 
dell'Università di Ferrara, questo progetto 
venga ascoltato. «Le nostre idee — conclude 
Postacchini   si possono applicare domani 
mattina e poi sgomberare la superficie delle 
strade con altri 4.150 posti auto sotterranei da 
fare, nel tempo». 
Poi aggiunge che l'assessore comunale alla 
Mobilità Colombo, «ha avuto fretta sulla T-pe-
donale per dare un segnale alla sua base eletto-
rale», ma in realtà la sua idea «è basala sui di-
vieti». dice. 

VIABILITà a parte, Postacchini solleva an 
che la questione legata «alle attività commer-
ciali che vanno sempre di più a imprenditori 
stranieri». «E una routme consolidata di- 
ce —, ma mi preoccupa il fatto che 
l'amministrazione non abbia il 
controllo su chi apre, dove, 
con quali soldi e da dove vie-
ne». 
Rispetto al tenia della libe-
ralizzazione delle aperture 
dei negozi la domenica, 
invece, il numero uno 
dell'Ascom rilancia la sua 
proposta. 
«Per noi — sottolinea — 
su questo tema dovrebbe-
ro legiferare le Regioni, 
per stabilire quante e qua-
li domeniche si può tenere 
aperto. Avviene in tutto il 
mondo dovrebbe avvenire 
anche qui». 
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Il timore dell'Ascom è che, 
coi Piano della pedonalità del Co-
mune di. Bologna, «la "T" diventi 
un locale a cielo aperto, un luogo 
come via dei Pratello e via. Zambo-
ni dove si canta, si suona e si ven-
dono prodotti per strada». Nel pia-
no di Palazzo d'A.ccursio, dice il 
presidente dell'Ascom Enrico Po- 

stacchini dai microfoni di Radio 
Sanluchino, «ha prevalso la logica 
del parco pubblico e non quello di 
un luogo dove si lavora, è come se 
fosse una rivalsa per camminare do-
ve di solito non si può«. 

il modello che invece vorrebbe 
l'Ascom è quello di via D'Azeglio, «è 
quello il punto di arrivo del nostro 

piano della pedonalità, ma replicar-
lo con le infrastrutture che ci sono 
oggi è impossibile», eccepisce Po-
stacchini. 

il quale, poi, chiama in causa. il 
parcheggio di piazza Roosevelt, 
quello che oggi, secondo lui, dà vita 
alla via D'Azeglio pedonale. E per 
questo che per il presidente Ascom 
servire tutta la fascia alta del centro 
di Bologna con il parcheggio Stave-
co non basta: «Noi progettiamo più 
parcheggi sotterranei - chiosa - per-
chè vogliamo liberare le strade so-
pra, Credo che l'assessore Colombo 
dovrebbe ascoltarci di più».• 

«T» pedonale, affondo Ascom 
«Diventerà come il Pratello» 
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Una Al extralarge 
con l'area Palasport 

   

degli attuali "buchi nel sistema e l'in-
clusione dell'area intorno al pala-
sport. Del pacchetto farà parte anche 
la divisione del centro in "spicchi" 
per limitare gli spostamenti dei resi-
denti, e il completamento della revi-
sione di tutti i pass per rendere la limi-
tazione degli accessi davvero effica-
ce. In quella sede, infine, sarà valuta-
ta anche l'ipotesi di vietare l'accesso 
al centro anche di sabato. 

L'assessore alla Mobliftà Andrea 
Colombo ne ha parlato, mercoledì, 
ad un incontro coi Verdi di Bologna, 
«molto soddisfatti» dei progetti, «Sia-
mo contenti perché, dopo la pedona-
lizzazione, il ridisegno della Zti sarà 
il secondo obiettivo dell'amministra-
zione», dice il presidente dei Verdi Fi-
lippo Bortolini. La tempistica preve-
de che le modifiche alla Zti siano 
pronte, dopo un percorso di consulta-
zione simile a quello fatto per la pedo-
nalizzazione, a partire dalla primave-
ra 201.3. Per rendere la «T» più 
eco-compatibile, i Verdi hanno pro-
posto un servizio di risciò: «Colombo 
ci sta lavorando ma è difficile perché 
il Codice della strada non li ha norma- 

 

ti». Il rischio è che i tassisti facciano 
un ricorso e lo vincano. Per facilita-. 
re le cose «ci faremo portatori di un 
progetto di legge regionale», antici-
pa Bortolini. L'assessore ha anche 
promesso di farsi promotore di un 
piano per il restyling delle piste ci-
clabili. Quanto ai fondi Civis ed ex 
me trotranyi a, l'amministrazione 
spera ancora di portarli a casa. 
«Chiediamo al sindaco Merola di 
spingere per una soluzione in tempi. 

 

SAMUELE LOMBARDO 

  

 

BOLOGNA 
bologna@unitaAt 

  

 

uove telecamere e nien- 
te più "buchi" nel siste- 

\\
controlli, nella Zo- 

na a traffico limitato bo- 
lognese. Dopo la «T» pedonale nei 
weekend, per la quale si sta pensan- 
do anche ad un servizio stabile di 
risciò, arriverà la nuova Zii. La giun- 
ta bolognese del sindaco Virginio 
Merola ha intenzione di rivoluzio- 
nare, entro i primi mesi del 2013, la 
gestione dell'area, con l'acquisto di 
nuove telecamere Sirio, la chiusura 

 

  

ndea dl Colombo 
Estendere la zona 
protetta da Sirio entro 
la primavera 2013 

  

brevi - si appella Bortolini - serve 
una battaglia risolutiva, stanno 
bloccando tutta la pianificazione». 
Novità, infine, sulla Bologna-Porto-
maggiore del servizio ferroviario 
metropolitano. Colombo esclude 
un raddoppio della linea, ma apre 
sull'ipotesi di «punti di incrocio du-
rante il percorso» per permettere il 
passaggio di più convogli. 

  

Una telecamera ZTL a Bologna 

    

Pagina 7 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

Centro storico Conte cambia P1551111 1101151115 
avori davarri 

odia Prefettura 

Offensiva su moto e scooter 
Meno parcheggi, più divieti 
obiettivo: Cerchia del Mille off lirnits e posti solo nelle piazze circostanti 
Ipotesi stalli anche su VIII Agosto nei giorni in cui non c'è la Piazzola 

Non si illudano i motocicli-
sti. Quando l'amministrazio-
ne dice che intende ridurre 
(drasticamente) il traffico pri-
vato, intende proprio tutto il 
traffico. Motorini compresi. 

Tutti quelli che negli ulti-
mi anni hanno evitato le re - 
strizioni della Ztl usando la 
moto, dovranno cambiare le 
abitudini. L'«offensiva» della 
giunta Merola, senza troppi 
clamori, è già partita, in real-
tà.. Dal taglio degli stalli so-
sta. Ce ne sarà qualcuno in 
meno in piazza Roosevelt, fi-
nita «sotto i ferri» proprio 
l'altro giorno in vista dei T 
days permanenti a partire dal 
12 maggio. Sacrificati già tut-
ti (ed erano davvero parec-
chi) quelli in piazza Minghet - 
ti, che in seguito alla riqualifi - 
cazione sarà pedonale. Via 
quelli tra piazza Verdi e piaz-
za Puntoni, che erano quasi 
un centinaio, dopo la pedona-
lizzazione della prima. La ri - 
qualificazione di via Orefici, 
l'anno scorso, qualche posto  

moto se l'è portato via, recu-
perato solo in parte nelle late-- 
rali. Ed è fresca di «taglio» an-
che via Rizzoli, che in vista. 
dei '1' days, è stata dotata solo 
qualche settimana fa di stalli 
bici, andati a sostituire quelli 
(contesissimi) per le motoci-
clette. 

Va da sé che, quando la T 
sarà pedonalizzata, non solo 
nel fine settimana, ma sem-
pre (come da programma di 
mandato della giunta) tutti 
gli stalli moto in via Ugo Bas-
si-Rizzoli-Indipendenza e la-
terali saranno superflui. Se 
ne terranno alcuni per i resi-
denti, tutto il resto via. «E ve-
ro che le moto sono meno in-
vasive delle auto come occu-
pazione dello spazio — dice 
l'assessore alla Mobilità An-
drea Colombo — ma noi stia-
mo lavorando in un'ottica di 
riduzione dell'uso dei mezzi 
privati, quindi non abbiamo 
intenzione di compensare i 
posti che togliamo. Detto 
questo, però, se per le auto 
c'è già una limitazione di ac-
cesso alla Ztl, per le moto 
pensiamo a una limitazione 
più ridotta, ma una limitazio-
ne serve anche per quelle». 

L'idea è quella di non far 
entrare più moto e scooter 
nella Cerchia del Mille, 
un'area più ristretta e più vi-
cina al centro rispetto a quel-
la delimitata dalle Porte. Le 
moto dovranno essere lascia--  

te immediatamente fuori, in 
punti individuati dall'ammi-
nistrazione come «aree cer-
niera», dove forse qualche 
stallo moto in più verrà mes-
so, a discapito di quelli per le 
auto. «Da lì precisa Colom-
bo — basteranno solo cinque 
minuti a piedi per arrivare in 
centro, si tratta di modificare 
un po' le abitudini». 

Per ora i punti-parcheggio 
individuati sono quattro: 
piazza Malpighi, piazza Aldro-
vandi, piazza VIII Agosto e 
piazza dei Tribunali. Ne po-
trebbero essere individuati al-
tri, ma è difficile che possano 
bastare, se già adesso sono 
moltissime le due ruote par-
cheggiate fuori dagli stalli. 
«Lo vedremo se basteranno o 
no i posti   dice Colombo 
—: adesso è prematuro. Ma 
una cosa è chiara: bisogna so-
stituire anche le moto con al-
ternative sostenibili». E se an-
che le alternative non doves-
sero bastare, l'assessore non 
ci gira troppo attorno: «Si la- 

scia a casa la moto». 
Il problema, anche se con 

minore intensità, si porrà co-
munque già a partire dal 12 

maggio, che renderà off-limi-
ts la T e molte delle strade li-
mitrofe, che di stalli moto ne 
hanno diversi. Come via Alta-
bella, per esempio. Per quel-
la, così come per le laterali 
della T più vicine a Piazza 
Maggiore, i tecnici stanno 
pensando a una soluzione 
che venga incontro ai clienti 
degli hotel del centro e alle 
persone disabili: trasformar-
le in «strade di servizio» a 
doppio senso, dove far entra-
re e uscire i taxi giusto il tem-
po per scaricare i (tenti. 

Se così fosse, gli stalli mo-
to da quelle strade potrebbe-
ro sparire: per questo si sta-
rebbe pensando di trasforma-
re piazza VIII Agosto in un 
grande parcheggio. A uso par-
ziale, però, perché il venerdì 
e il sabato il piazzale è occu-
pato dal mercato. Un proble-
ma che potrebbe essere aggi- 

rato utilizzando in quelle 
giornate altri parcheggi ades-
so poco sfruttati, come quel-
lo dell'Apcoa. in via Riva di 
Reno: lì come in altri, il Co-
mune starebbe studiando la 
possibilità di fare accordi per 
creare aree destinate alle due 
ruote. Ma sono solo ipotesi al-
lo studio per ora. 

Intanto però l'amministra-
zione, a parte il regolamento 
sulla Qualità dell'aria condivi-
so a livello regionale che tie-
ne fuori dal centro i mezzi 
più inquinanti, non ha inten-
zione di stringere le maglie 
da subito per le moto più vec-
chie, così come era stato inve-
ce pensato anni fa dalla giun-
ta Cofferati. «Quei mezzi 
spiega Colombo — sono pre-
senti in una percentuale pic-
colissima rispetto al parco cir-
colante, è difficile discrimina-
re. Sarebbe solo una compli-
cazione organizzativa». 

Daniela Cornee 
dartiela.corneoCurcs.it 

L'assessore Colombo 
Non compenseremo 
I Ixstì che tegame 
Il punto è stbnolare 
un cambin dí nbandhil 
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Le IlmitazIonl: presente e futuro 

Lo stop per le moto inquinanti 
Attualmente le uniche limitazioni di circolazione per le 
moto sono quelle del regolamento regionale per la 
Qualità dell'aria recepite anche dal Comune di Bologna: 
stop dal lunedì al venerd dalle 8,30 alle 18,30, per i 
ciclomotori e i motocicli a due tempi non Euro 1. 

Il limite della Cerchia del Mille 
Secondo il disegno dell'amministrazione, le moto in 
futuro non potranno più entrare nella Cerchia del 
Mille: dovranno essere lasciate appena fuori, in 
«aree-cerniera», come piazza Malpighi, piazza dei 
Tribunali, piazza Aldrovandi e piazza VIII Agosto 
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DIRETTORE Giancarlo Tonelli 
della Conircorrinnerclo 

ACOM OGGI ALLE I 4,30 

Via al convegno 
sul centro storico 
IL GIORNO della 'contro offensiva' 
Ascom è arrivato. Oggi, alle 14.30, 
nel salone Carracci di Palazzo Segni 
Masetti di Strada Maggiore, alcuni 
esperti architetti della facoltà di 
Ferrara illustreranno una 
valutazione complessiva sul piano 
della pedonalità di Andrea Colombo. 
«Il cuore del convegno sarà l'analisi 
degli esperti 	spiega Giancarlo 
Tonelli, direttore di Ascom —, a cui 
abbiamo affidato uno studio 
sull'utilizzo degli spazi urbani nei 
centri storici. Il primo concetto che 
verrà dimostrato è che un centro 
storico deve essere vivo 24 ore su 24. 
Viene quindi confinata la tesi 
dell'amministrazione comunale: la 
pedonalità non è il fine, ma un 
mezzo», Il convegno 'Take Care Bo' 
vedrà gli interventi degli architetti 
Alessandro Gaiani, Giovanni. 
Avosani e Michelle Ghirardelli, 
assieme a Elisa Poli, storica e critica 
dell'architettura di Venezia. 
«Noi abbiamo trasmesso agli esperti 
il piano dell'amministrazione 
comunale — spiega Tonelli — e loro 
hanno lavorato su quel progetto: lo 
hanno completamente ribaltato». 
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COMUNE «IN PIAZZA ROOSEVELT SOLTANTO NE T-DAYS» 

11 posteggio taxi non 	frasi 
«Resta hi piazza Re Enzo» 
Retromarcia della giunta Merola dopo le proteste 

LA PROTESTA dei tassisti co-
stringe la giunta Merola a tornare 
sui propri passi. Salta così l'ipote-
si di trasferire il posteggio taxi di 
piazza Re Enzo in piazza Roose-
veh. Le auto bianche trasloche-
ranno solo durante i T-days le 
pedonalizzazioni di via Ugo Bas-
si, via Rizzoli e via Indipendenza 
— cioè tutti i fine settimana e i fe-
stivi, a partire dal 12 maggio. Dal 
lunedì al venerdì «rimangono do-
ve sono oggi», afferma Andrea Co-
lombo, assessore alla mobilità del 
Comune. 

SABATO, domenica e festivi, i ta-
xi saranno distribuiti in parcheg-
gi posti ai confini della zona pedo-
nalizzata. Non solo in piazza Mal-
pighi (a ovest) e via Augusto Ri-
ghi (a nord), dove già sostano, ma 
anche in due nuove aree: piazza 
Roosevelt e via Castiglione (pare 
nella zona di piazza del Francia e 
di Palazzo Pepoli), «per servire le 
aree sud ed est della città», spiega 
Colombo. 
Le sigle che rappresentano i tassi- 
sti — in blocco; AscomTaxi, Cala 
Fita, ConfartigianatoTaxi, Tsb, 

Unicataxi, Uritaxi e Usataxi 	 
avevano subito protestato contro 
l'ipotesi di spostamento dello sto-
rico posteggio di piazza Re Enzo 
in piazza Roosevelt. 

UN PROGETTO che «relega il 
più importante posteggio taxi del 
centro storico di Bologna in una 

L',SSESSORE COLOMBO 
«Durante i T-days ci saranno 
quattro parcheggi per servire 
tutte te zone detta città» 

zona interna di scarsa visibilità e 
con condizioni di viabilità inadat-
te a offrire servizi di trasporto effi-
cienti alla clientela e di non facile 
accesso».E che, soprattutto, «ren-
de complesso il collegamento di-
retto con l'area sudest della città». 
Ieri, per i tassisti è stato il giorno 
della vittoria. Con quella che Er-
manno Simiani (Uritaxi), festeg-
gia come «la retromarcia dell'am-
ministrazione comunale». 

RESTA ORA da affrontare il no- 

Durante te 
pedonatizzazioni dei fine 
settimana e dei festivi 
sarà aLlestito un nuovo 
posteggio taxi all'altezza 
di Palazzo Pepoti 

E L atternativa che piace 
di piiù ai tassisti rispetto a 
V a Ustigtione, «che è a 
senso unico e va bene 
sola per andare verso La 
parte sud detta città» 

do del nuovo posteggio di via Ca-
stiglione. Una soluzione che non. 
piace troppo ai tassisti. «Non è il 
massimo dell'efficienza — spiega 
Simiani —. Per noi sarebbe indi-
spensabile averlo nelle adiacenze 
di piazza Ravegnana: da li possia-
mo andare in ogni direzione, men-
tre via Castiglione è a senso unico 
e si può andare solo a sud», 

IN OGNI CASO, prosegue il con-
fronto fra Comune e caiegorie. Si 
farà il punto alla luce del risultato 
dei primi T-day.'s. E l'amministra-
zione soitolinea i primi risultati 
del dialogo con i tassisti. «Abbia-
mo condiviso con gran pane delle 
loro rappresentanze che le pedo-
nalizzazioni e i T-days sono un'oc-
casione di incentivo per l'utilizzo 
dei taxi a causa delle limitazioni 
ai mezzi privali afferma Colom-
bo —. E per noi il taxi è un servi-
zio in più da offrire ai cittadini». 
A fronte delle richieste «avanzate 
proprio dai conducenti» è arriva-
ta la decisione di aggiungere un 
posteggio in via Castiglione «per 
avere un'accessibilità diffusa e 
molteplice al servizio taxi». 

Luca Orsi 

\sì 
lerk 

s», 

• 

• " • 	 • • • ...... 

VITTORIA tassisti erano pronti alle barricate contro trasferimento 
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Sirio torna acceso (Ti sabato 
«Non Iremdizza. il commerio». 

Pagina 2 

press unE 
25/04/2012 CORRIERE DI BOLOGNA 

SCELTA COERENTE, 
PROGETTO INCERTO 
di 'W:MANDO N ANNI 

I n una città dove accade ben poco 
di nuovo, succede che ci si debba 

appassionare ancora una volta a un 
tormentone che va avanti da sette anni. 
Il Comune ha deciso che, con l'avvio 
dei T clays in tutti i weekenCl, 
a partire dal 12 maggio Sino tornerà 
ad accendersi e a impedire l'accesso 
delle auto al centro anche al sabato. 
Scelta inevitabile, coerente: avere la T 
pedonalizzata con le auto che girano 
tutt'attorno non avrebbe molto senso. 
Peccato però che la coerenza sia 
per ora solo riferita a un'idea. 
platonica della pedonalizzazione. 

CONTINUA A PAGINA 2 

Una scelta coerente 
per un progetto incerto 

SEGUE DALLA PRIMA 

Un'idea nella quale è assai difficile scorgere la struttura di 
un progetto vero e dotato delle necessarie infrastrutture: 
(*parcheggi, bus elettrici, nuove bici a noleggio). Nel 
motivare la scelta il Comune spiega che «mancano elementi 
oggettivi per dimostrare un effettivo miglioramento del 
tessuto commerciale a fronte dell'aumento delle auto». In 
sostanza: la possibilità di entrare in centro motorizzati non è 
più (e forse non lo è mai stato) l'incentivo allo shopping del 
sabato. Che tanto continua a essere in larga parte praticato 
nei centri commerciali della periferia o negli outlet della 
provincia. Si dirà: ma proprio perché c'è la crisi 
bisognerebbe dare ai commercianti un'arma in più, o 
quantomeno non togliergliela, per tentare di contrastare il 
calo degli acquisti. Scrivemmo già nel settembre scorso, in 
occasione del primo .weekend con i T days, che un centro 
vivibile, che invita al passeggio e al relax può essere più 
invogliante allo shopping di un centro dove si arriva in auto, 
dove non si sa come parcheggiare (a meno di usufruire dei 
costosi parcheggi a pagamento) e dove ci si stressa come 
in un normale giorno feriale e di lavoro. Il progetto di 

pedonalizzazione avviato dal Comune è ancora ben 
poca cosa e forse lo sarà per molto ancora. Il 
progetto di pedonalizzazione del Comune è 
destinato a insuccesso se non affiancato da 
un'adeguata rete di parcheggi (ma con quali soldi 
realizzarli?). Il progetto di pedonalizzazione del 
Comune dovrebbe tenere conto anche dei 
suggerimenti che vengono dalle associazioni dei 
commercianti. Ma la decisione di riaccendere Sino 
al sabato non potrà che incentivare i bolognesi a 
cambiare in meglio le proprie abitudini: anche se 
nel lungo termine, sarà un bene. Ma il ritorno di 
Sino al sabato e le polemiche che ne sono 
mmediatamante scaturite dovranno ora spingere il 
sindaco e l'assessore Colombo a riempire di sostanza 
a vaga idea di pedonalizzazione (poi declassata e 

pedonalità nel corso delle discussioni di questi 
mesi) fin qui presentata ai cittadini. A cominciare 
dal rendere più accettabile e presentabile un centro 
deturpato e trascurato. 

P.S. L'altro ieri è attivata la notizia del dietrofront 
del Comune riguardo allo spostamento dei taxi da 
piazza Re Enzo a piazza Roosevelt. La protesta dei 
tassisti ha avuto la meglio. Chissà se avranno la 
meglio, alla fine, anche le proteste dei commercianti 

per la riaccensione di Sino. 
Armando Nonni 

PPPCRIZiONE RISEWATA 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

Va Ano Gala() i sabati e lunedì nuova zona senz'auto e Mercato cinta terra allargato 

E la pedonahta «a km zero» 
taglia il nastro in Cineteca e 
Colombo: slow food e slow mObility, ,, ecco la formula 

Il caso ha voluto che la pe-
donalizzazione di via Azzo 
Gardino partisse ieri, poche 
ore dopo la chiusura rocarnho-
lesca del caso Lamborghini. 
Gli assessori Matteo Lepore 
(marketing territoriale) e An-
drea Colombo (Traffico) han-
no tagliato il nastro alle io di 
mattina, nella strada invasa 
dalle bancarelle biologiche 
del Mercato della terra. 

Via Azzo Gardino resterà 
chiusa da via Menarini a via. 
del Rondone per nove sabati 

e 18 lunedì da qui fino a metà 
ottobre, sempre in concomi-
tanza con il Mercato della ter-
ra. Per le prossime due setti-
mane, l'appuntamento sarà 
sabato. Dal 1.4 maggio in poi 
la strada sarà pedonale lunedì 
(dalle 17.30 alle 21.3o). Co-
lombo ha approfittato dell'oc-
casione per insistere sugli sce-
nari pedonali. «Possiamo con-
tare su risorse importanti già 
stanziate per interventi che ri-
guardano sia la mobilità che 
la valorizzazione commercia-. 

le e la riqualificazione». 
Insomma, aggiunge l'asses-

sore: «Non è un mero provve-
dimento di traffico, ma final-
mente un piano trasversale di 
rilancio della bellezza e della 
vivibilità del centro storico a 
tutto tondo». La chiusura alle 
auto della cerchia del Mille 
slitterà al 2014? «Non mi sof-
fermerei troppo sulla tempi-
stica   risponde  , I tempi 
sono ancora da decidere e i 
progetti da approfondire. Ci 
sarà un confronto con la città,  

fermo restando l'obiettivo di 
arrivare nel corso del manda-
to a realizzare questo pia-
no». E mentre cresce la ten-
sione con commercianti e al-
bergatori, in vista dei T days 
permanenti dei fine settima-
na, dal 12 maggio, l'assesso-
re ci tiene a precisare che la 
micro-pedonalizzazione di 
via Azzo Gardino «rientra. 
nel piano di Ascom», men-- 
tre quella già avviata in via 
Zamboni, dalle Due Torri a 
Palazzo Mavezzi, «è stata ri- 

chiesta da Confesercenti». 
Poi dice rivolto al comitato 

dei residenti della zona Pala-
sport, che forse sarò compre-- 
sa nella Zil; «Tutte le esperien-
ze precedenti hanno dimostra- 

to che quando si riduce il traf-
fico in una zona c'è un effetto 
positivo anche attorno». 

Soddisfatto anche il diretto - 
re della Cineteca (che ha sede 
in Azzo Gardino) Gian Luca 
Pannelli: «Qui sta succeden-
do qualcosa di positivo, in li-
nea con .l'Europa». Intanto ar-
rivano i primi dettagli sul T 
days del 12 maggio, quando il 
centro di Bologna ospiterà la 
Notte Blu, Eventi e visite dalle 
18 alle 24 per celebrare i cana-
li e il respiro europeo della cit- 

tà. Dal 3 al 31 maggio, infatti, 
saranno in corso gli European 
Days: 22 appuntamenti per co-
noscere le occasioni di svilup-
po per Bologna offerte dalla 
Ve. «Pensiamo che partecipe-
ranno in tutto 10-20 mila per-
sone», è la previsione di Lepo - 
re, Tra le iniziative, c'è anche 
una gara di pedalata con alcu-
ne città europee (Barcellona, 
Tallin, Reading) a suon di chi - 
lometri macinati. 

p. V. 
:,IPRODIVIONE RiSERVATA. 

La Notte Bio 
li 12 maggio, primo i days 
permanente dei weekend, 
il Comune organizza 
una serie d eventi notturni 
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nDONALTÀ L'ASSESSORE COLOMBO: «PIÙ SPAZI HANDICAP IN PIAZZA ROOSVELT PER AIUTARE I DISABILI» 

Il passeggio in Azzo Gardino: «Aiutiamo le imprese km zero» 
UNA pedonalizzazione «suggerita da Ascom» 
che amplia lo spazio dedicato al Mercato della 
Terra e invade via Azzo Gardino. Ieri gli asses-
sori Andrea Colombo e Matteo Lepore hanno 
tagliato il nastro al nuovo spazio pedonale che 
collega la Cineteca al parco del Cavaticcio. 
Un'opportunità per le imprese sì, ma solo per 
quelle che rispetteranno le condizioni della 
nuova pedonalità. «Le scelte del piano della 
pedonalità sono queste: stiamo portando l'eco-
nomia in città, 3 chilometri zero. Le aziende 
che vogliono fare eventi in centro? Sono tutte 

benvenute», dice l'assessore al Marketing terri-
toriale Matteo Lepore riferendosi alla recente 
polemica innescata dopo l'esclusione della 
Lamborghini da piazza Maggiore. Emblemati-
co il modo con cui Lepore glissa sul caso Lam 
borghini: «Siamo venuti a piedi e in bici, par-
liamo soltanto di bici e pedoni...». 

IL COLLEGA Andrea Colombo intanto con-
ferma che la volontà della giunta è andare 
avanti col piano che limiterà ulteriormente gli 
accessi. Ma sottolinea che «le due micropedo- 

nalizzazioni fatte fino ad ora (primo tratto di 
via Zaniboni e via Azzo Gardino) erano state 
suggerite dalle associazioni di categoria. Nel 
primo caso da Confesercenti. Nel secondo da 
Ascom», L'assessore spiega anche quale saran-
no le iniziative a fi -rsfore dei disabili per i T-
days: «Potenzieremo gli spazi handicap in 
piazza Roosvelt, eliminando le barriere archi-
tettoniche per accedere a piazza Maggiore. Ab-
biamo anche individuato 20 strade per fare ar-
rivare le auto a pochi metri di distanza dalla 
•». 
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T•DAYSI LA GIUNTA SFIDA LE CRITICHE 
infuocato incontro in Sala Borsa, ma l'assessore Colombo tira dritto 

Forti proteste, martedì sera, nell'incontro voluto 
dalla giunta per spiegare la pedonalizzazione. Ma 
gli assessori Colombo e Gabellini andranno 
avanti. L'Ascom pronta al ricorso. I dubbi dell'Idv. 

PAOLA BENEDETTA MANCA 

BOLOGNA 

Quella contro un centro più pedo-
nale è una battaglia di retroguar-
dia». Parole e musica di Andrea Co-
lombo, assessore alla Mobilità del 
Comune di Bologna, che fa capire 
subito di voler tirare dritto sulla pe-
donalizzazione della "T" che scat-
terà tutti i week-end e i festivi a 
partire dal 12 maggio. Colombo è 
reduce da un'infuocata assemblea 

sui tema svoltasi martedì sera in Sa-
la Borsa e quasi sfociata in rissa. 
Pioggia di critiche da parte di molti 
dei presenti, preoccupati dei riflessi 
della misura su commercio e resi-
denti. Una. protesta. che l'assessore 
alrUrbanis tica Patrizia Gabellini 
non esita a definire «organizzata» 
ma che non fermerà la giunta. Eppu-
re oltre all'Ascom, già pronta a un 
eventuale ricorso, anche nella mag-
gioranza affiorano alcuni dubbi: 
quelli dell'Idv. ---> ALLE PAGINE 

O AEDI 
T-Days 
Assemblea 
infuocata 
ma la giunta 
tira dritto 

r,:wam; in Sala Borsa "incontro coni cittadini 
caratterizzato da forti proteste. Gli assessori: 
«Contestazioni organizzate, avanti col piano» 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
BOLOGNA 
pbrnanca@gmaii.corn 

•`'. osi non si può andare avan- 
ti perchè è un centro poco 
vivibile. Nuovi stili di vita 

' sono necessari». L'assesso- 
re alla Mobilità Andrea Colombo, dai 
microfoni di Radio Tau, tira dritto 
sulle pedonalizzazioni. L'Ascom, in 
risposta, per voce del direttore Gian- 
carlo 'l'anelli, annuncia «una guerra 
di posizione» e ventila ricorsi in sede 
legale mentre alcuni comitati di resi- 
denti sono già saliti sulle barricate. 
«Quella contro un centro più pedona- 
le é una battaglia di retroguardia» 
contrattacca Colombo, I comitati, pe- 
rò, non hanno ancora sbollito la rab- 
bia di martedì sera quando, in Sala 
Borsa, la presentazione del. Piano del- 
la pedonalità, da parte di Colombo e 
dell'assessore all'Urbanistica Patri- 
zia Gabellini, si è trasformata in una 
baraonda, con residenti che urlava- 
no inviperiti. A dare battaglia, in par- 
ticolare i comitati «Bologna mòvet», 

«Palasport» (contrario all'estensione 
della Ztl nella loro zona) e l'«Associa-
zione per la tutela del centro stori-
co». «La giunta è arrivata all'incon-
tro già con le decisioni in tasca e sen-
za darci la possibilità di un confron-
to» si lamentano. Presa alla sprowi-
sta dalla piega turbolenta della sera-
ta, ha perso la pazienza anche la sera-
fica Gabellini che a un certo punto 
ha dichiarato: «io frequento gli stadi 
e stasera non mi sento a mio agio». 
ieri tornando a parlarne ha aggiun-
to: «Le proteste erano una cosa orga-
nizzata». Secondo la ricostruzione di 
Palazzo D'Accursio, le prime file del-
la sala sarebbero state :interamente 
occupate da consiglieri di quartiere 
del cennodestra e da persone radu-
nate da Pdi e Lega. Un tentativo di 
«sabotaggio» dell'incontro visto che, 
appena gli assessori hanno iniziato a 
parlare, sono partite le proteste. 

L'incontro in Sala Borsa è stato 
organizzato dalla giunta per rispon-
dere alle 30 domande più frequenti 
sulle nedonalizzazioni, poste da resi- 

.s.\ 	 »~›. 
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denti e commercianti durante i con-
fronti dei mesi scorsi. 

La principale preoccupazione 
emersa è quella relativa alle modali-
tà di entrata nella "T" nei fine settima-
na, a partire dal 12 maggio, quando 
scatterà il divieto d'accesso ai mezzi 
motorizzati. Colombo ha ricordato 
che le fermate dei bus verranno inten-
sificate per renderle il più vicino pos-
sibile all'entrata della "T" e che sarà 
introdotta una nuova navetta per-
correrà Strada Maggiore fino alle 
Due Torri - che potrà essere utile in 
particolare agli anziani, 

intanto restano ferme le posizioni 
politiche sul Piano della pedonalità. 
Se il Pd e Sei continuano ad appog-
giarlo, Lega. Nord e Pdi. sono forte-
mente contrari, mentre i'idv mantie-
ne una posizione critica Sandro 
Mandini, coordinatore provinciale, 
ieri dai microfoni di Radio Tau ha 
obiettato: ;Siamo d'accordo sulla pe-
donalizzazione ma ci sarebbe piaciu-
to avere un chiaro disegno complessi-
vo, prima di partire, e ci si poteva arri-
vare cercando El consenso di associa-
zioni e commercianti», A replicare 

Aseom sulle berrkate 
L'associazione è pronta 
al ricorso. I dubbi 
dell'Ida= in maggioranza 

Sergio Lo Giudice, capogruppo del 
Pd in Comune: «Le preoccupazioni 
di Mandini sono quelle della giunta e 
d.i tutti. noi. Questo è il punto d'avvio 
di un percorso molto più ampio che 
valuterà anche i contributi dei cittadi-
ni. il dialogo continuerà, anche con 
le associazioni dei commercianti». 
«Capisco la paura del cambiamento 
ma il tessuto commerciale potrà trar-
ne vantaggio» ha assicurato ieri Co-
lombo. L'Ascom, però, non è per nien-
te d'accordo e già dalle prossime setti-
:nane ha in programma iniziative di 
protesta e informazione rivolte ai re-
sidenti e «una forte mobilitazione» 
dei commercianti. Per organizzarle 
meglio, il 17 aprile il presidente Enri-
co Postacchini ha convocato tutti i di-
rigenti Ascom della città. Degli eser-
centi si preoccupa anche l'assessore 
alle Attività produttive della Provin-
cia, Graziano Pra.ntoni, che sottoli-
nea la necessità di «trovare condizio-
ni condivise per innalzare la qualità 
dell'aria», senza dimenticarsi dei 
commercianti, che «vanno ascoltati e 
tenuti in considerazione magari 
«creando eventi in centro storico»..› 

N «Finalmente si iniziano a vedere i 
k primi risultati tangibili degli impe-
gni assunti dalla giunta». Legarnbiente 
commenta positivamente l'iniziativa 
del Comune di Bologna dei T-days. L'as-
sociazione sostiene che consentiranno 
ai cittadini di vivere meglio il cuore del 
centro storico. E questo nei due giorni 
della settimana con meno traffico lavo-
rativo, causando così meno problemi 
ai bolognesi, che possono arrivare in 
centro con più calma, per godersi gli 
spazi culturali e commerciali. 

Uritaxi contraria: «Lesi 
diritti di anziani e disabili» 

«Chiudere totalmente ii traffico 
L \ impedendo anche la circolazio-
ne dei taxi, oltre che creare un disservi-
zio, darà vita col tempo ad inevitabili 
problemi di sicurezza, soprattutto nel-
le ore serali. E inoltre, spostare il po-
steggio in piazza Roosevelt farà calare 
il lavoro dei tassisti». L'allarme è del sin-
dacato UriTaxi, che boccia la decisione 
di rendere stabili i T-days nei weekend. 
«Questa iniziativa danneggia gli introi-
ti della zona commerciale interessata -
osserva il presidente Ermanno Simiani 
- e lede i diritti di mobilità di anziani e 
disabili», Lasciare poi lo storico posteg-
gio taxi di piazza Re Enzo per piazza 
Roosevelt, mette i mezzi «in una posi-
zione invisibile, sconosciuta, fuori dal-
la tradizionale visita turistica o dalla 
classica passeggiata. Il lavoro calerà». 

~reni (Osi) perplesso: 
«Urgono correzioni» 

Anche la Cisl di Bologna critica 
la giunta sui T-days permanenti 

dal 12 maggio. «Attenzione ai sogget-
ti più deboli, alle persone anziani, al 
disabili e ai lavoratori», è l'altolà del se-
gretario Alessandro Alberani, 

Ospite ieri mattina di Radio Tau, Al-
berani ha premesso di guardare «mol-
to positivamente al tema della mobili-
tà sostenibile. Ma chiedo all'assessore 
Colombo: gli anziani che alla domeni-
ca vanno al Medica come ci vanno? E 
mia zia che fa spesa nei mercatini del 
centro? E i lavoratori notturni come 
potranno arrivate coi loro mezzi? 
Questi sono interrogativi che vanno 
risolti». 

\ ',nen kh. o h h..V: &\-, kh,..Z* kh 

Legambiente esulta: 
«Segnale importante» 
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«Senz'auto ci sari 
più spazio anche  
per le iniziative  
sei commercianti» 

un imprenditore deve stare 
a cuore anche il bene della 
sua città e il fatto che non 
sia inquinata». La pensa co- 

sì Gianluca Pascucci che, oltre ad es-
sere un rappresentante del comitato 
«Piazza Verdi e dintorni», è anche 
proprietario del «Piccolo Bar» che si 
trova nella piazzetta che dà il nome 
all'associazione di residenti. 
Cosa pensa del Piano della pedonalità 
e dea prossima chiusura della "T'? 
«Tutti i capoluoghi italiani più impor-
tanti sono pedonalizzati e la stessa 
cosa avviene in Europa, Mi sembra 
normale che anche a Bologna si chiu-
da il traffico alle auto. La città, in que-
sto modo, sarà più pulita e ordinata. 
È un modo per preservarla'>. 
Secondo lei NN commercio, h centro, an-
drà h crisi? 
«à un'idea sbagliata quella che la pe-
donalizzazione porti meno lavoro. 
Anzi, per il commercio si apriranno 
nuove possibilità: si liberano aree do-- 
ve organizzare eventi. In più la gente 
potrà passeggiare vicino ai negozi 
senza traffico accanto, guardare con 
calma le vetrine ed essere più invo-
gliata ad acquistare». 
Non à stancheranno di percorrere a 
piedi, ad esempio h "T"? 
«Ma no. È un'assurdità. L'area è tal-
mente piccola che si attraversa in un 
attimo. Alla gente piace camminare. 
Il problema è che manca ancora, a 
Bologna, una cultura degli spazi pe-
donali. Anche per questo la pedona-
lizzazione deve essere accompagna-
ta da altri provvedimenti». 
Ad esempio? 
Bisogna far capire a commercianti e 
residenti che, liberando gli spazi dal-
le auto, si dà modo alla città di valo-
rizzare le sue eccellenze artistiche e 
culturali, attraverso iniziative ed 
eventi. In questo modo il centro si 
riempie, viene vissuto, e i commer-
cianti ricevono un aiuto negli affari». 

PANI. 

«Consultarci è 
stato inutile:  
il Comune aveva  
esiù deciso tutto» 

na pedonalizzazione fat- 
ta in questo modo è assur- 

` da e con la giunta non è 
stato possibile avere nes-

sun confronto». Alessandra. Gironi, 
presidente del Comitato "Bologna 
Mòvet" (icomposto da diversi comita-
ti di residenti), non. è contraria a prio-
ri al progetto ma - protesta - «la città 
prima va preparata con azioni ade-
guate e, soprattutto, va ascoltata». 
Perché non approvate il Piano di pe-
donalità del Comune? 
«Siamo favorevoli alla pedonalizza-
zione, ma non portata avanti così. 
Bisognava fare un progetto a lungo 
termine e mettere in campo azioni 
per non creare disagi ai cittadini». 
Di che tipo? 
«Si dovevano prima incrementare i 
parcheggi, migliorare la rete dei 
mezzi pubblici, intensificandone la 
frequenza e rendendoli non inqui-
nanti, e introdurre modifiche urba-
nistiche per i. portatori di handicap, 
E assurdo, poi, che non ci si possa 
muovere attraverso il centro. [i gli 
anziani, come faranno? E chi deve 
trasportare dei pesi?» 
Che genere di pedonalizzazione vor-
reste? 
«Un'azione graduale che inizi con 
micro-pedonalizzazioni nelle strade 
più interne, così da poter anche valo-
rizzare aree importanti che ospitano 
tesori come Palazzo Pepoli. Vie dove 
i negozi potrebbero tenere fuori dei 
dehor a condizioni agevolate. In que-
sto modo non si impanerebbe in mo-
do così pesante sulla mobilità e, nel 
mentre, si farebbero i passi necessa-
ri per preparare la città a una pedo-
nalizzazione più estesa. 
L'avete proposto alla giunta? 
Il confronto di martedì sera in Sala 
Borsa è stato inutile. Era già stato tut-
to deciso. L'assessore alla Mobilità, 
Colombo, l'ha detto a chiare lettere: 
"Non è u momento del confronto"», 

REMI. 

\`‘. 	 »~›. 

40



-Noi che nal multiamo più" 
irotestadegli accertatc i 

Lci 	 Eiciliuciriu 

press unE 
03/04/2012 

la Repubblica 

BOLOGNA 

In Sala Borsa il sindaco parla di pedonalizzazioni 
STASERA alle 21, all'Auditorium 
Biagi di Salaborsa di piazza Net-
tuno 3, si farà il punto sulla pedo-
nalità. A quattro mesi di distanza 
dalla oto^Oinuovoin oen vo in 
tro" la città misurerà il polso della 
pedonalizzazione. Interverranno il 

sindaco Virginio Merola, l'asses-
sore alla mobilità Andrea Colom-
bo e l'assessore all'urbanistica 
Patrizia Gabellini. Saràanche l'oc-
casione per dare conto, insieme ai 
presidenti di quartiere, dei quattro 
incontri che si sono svolti finora. 
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PARADOSSI 
di SIMONE SABATTIM 

{–\ he il piano di pedo-  nalizzazione del 
centro rappresenti 
la chance per una 

svolta vera lo testimoniano 
sia il grado di partecipazio-
ne ai T days del 2011 che le 
polemiche di questi giorni. 
La quasi rissa di martedì se-
ra in Sala Borsa, se da un la-
to rappresenta un'occasio-
ne mancata per esaminare 
a fondo il progetto, dall'al-
tro testimonia anche che 
qualcosa nel percorso di 
partecipazione voluto dalla 
giunta è andato storto. Ma 
al di là delle guerre di reli-
gione su auto sì/auto no, 
conviene provare a solleva-
re alcune contraddizioni 
evidenti nel piano presenta-
to per capire che città vo-
gliamo e cogliere appieno 
una chance importante. 

Punto primo: la «botta 
secca» della T chiusa nei 
weekend. Il sindaco Merola 
e gli assessori Colombo e 
Gabellini sono partiti da 
qui, rimandando a un se-
condo momento gli «accor-
gimenti» sulle ciclabili, il 
bike sharing e le future zo-
ne ad «alta pedonalit à», 
che hanno bisogno di più 
tempo. E soldi. Ora, è certa-
mente liberatorio poter pas-
seggiare sull'asfalto delle 
grandi direttrici Rizzoli, 
Ugo Bassi e Indipendenza e 
non va sottovalutata la fun-
zione di «cerniera» che 
quella grande isola può sod-
disfare nel collegare due 
pezzi del centro. Ma sono 
davvero quelle le strade do-
ve vorremmo poter cammi-
nare indisturbati, al prezzo 
di non farci passare nem-
meno bus e taxi — scarican-
done peraltro il peso sulla 
cintura Farmi -Marconi -Ir-
nerin? fla senso escludere i 
mezzi pubblici dagli strado-
ni della T e tenersi le auto 
in ogni buco di via Ober- 

LEDONALI 

clan, via Galliera, via Marsa-
la o nel tratto che va dalla 
Mercanzia a piazza Santo 
Stefano? Per non parlare 
dei parcheggi, permanenti 
o occasionali in piazza San 
Martino, piazza. Calderini 
(che peccato...), piazza San 
Domenico (che scandalo!). 
Si dirà: ci arriveremo. Ma 
non conveniva partire da lì, 
dalle zone dove il passeg-
gio deve essere esclusivo 
perché lo vuole prima di 
tutto il buon senso, cancel-
lando le strisce di ogni colo-
re sul selciato e consenten-
do l'accesso solo a chi ha 
un garage? Chi è stato nella 
«nuova» via de' Pepoli ha 
già capito. 

Punto secondo: le lamen-
tele dell'Ascotn. Al di là del-
l'insistenza quasi feticistica 
con cui si continua a soste-
nere che lo shopping neces-
sita della macchina par-
cheggiata davanti alla vetri-
na, e di alcune contraddizio-
ni che il contropiano di Po-
stacchini e soci conteneva. 
(motorini sì o motorini 
no?), l'idea di restyling di 
via Rizzoli, con un ampio 
marciapiede per i tavolini e 
la visuale frontale delle Due 
Torri (cambia tutto, chiede-
re ai turisti) è ben più che 
affascinante. E autobus e ta-
xi, solo quelli, potrebbero 
continuare a passare. Stes-
so discorso per i parcheggi 
sotterranei, sui quali l'asso-
ciazione giustamente insi-
ste: le medie città francesi 
insegnano (tanto). 

Punto terzo: a questo 
punto, tenere Sirio spento 
al sabato, con la T off limi-
ts, è paradossale, un corto-
circuito nella comunicazio-
ne ai cittadini che offusca. 
lo stesso obiettivo di fondo 
della giunta. Se si vuoi svol-
tare, lo si faccia in modo co-
erente. 

C, R , MCDUZON: RiSERvaTa 
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Enrico Postacchini, presidente di Ascom, a bordo delnirban 
crosser Twizy 

;NNOVAZO3E 

La mobilità è a emissioni zero 
Ascom e Renalut puntano sull'elettrico 

NON inquinano, non fanno al-
cun rumore e possono circolare 
ovunque, anche nella 'T. Sono 
i veicoli elettrici messi a punto 
dalla Renault e presentati in ca-
sa Ascom . Una gamma comple-
ta, che va dall'urban crosser al 
furgoncino per le ditte, passan-
do per l'intramontabile berlina, 
illustrata nelle sue caratteristi-
che ecologiche e sostenibilii da 
Luciano Benfenati, amministra-
tore unico della Reno Motor 
Company. 
« 	La è la prima linea a emis- 
sioni zero, elettrica al 100% mai 
realizzata», spiega Benfenati, il-
lustrando costi e caratteristiche 
dei vari modelli: dai 6mila euro 
dell'urban crosser, ai 21mila eu-
ro della nuova Zoe, sul mercato 
a novembre. Ad ammortizzare 
la spesa ci pensa il costo netta-
mente inferiore del carburante 

(meno di 1,20 curo per 80 km) e 
l'innovativo sistema del noleg-
gio della batteria, che garantisce 
assistenza continua, anche in ca-
so di esaurimento di energia. 
«Questi mezzi sono uno dei tas- 

selli fondamentali del nostro 
piano per la pedonalità», spiega 
Enrico Postacchini, presidente 
di Ascom, che presenterà la sua 
proposta il 3 maggio. «Prima o 
poi le auto elettriche faranno da 

padrone, soprattutto nei centri 
storici ---- continua Postacchini 

. Alcuni comuni ci hanno cre-
duto, altri, come il nostro, sono 
più riottosi». A riprova delle sue 
affermazioni Postacchini dà i 
numeri delle colonnine pubbli-
che per la ricarica dei veicoli: 
«A Bologna sono tre, ma solo 
due funzionano. A Modena so-
no 12, a Firenze 40. Sembra in-
somma che non ci sia una gran-
de volontà di sviluppare questi 
mezzi», 
«Mentre gli assessori Colombo 
e Gabellini discutono su risciò e 
tram — aggiunge Giancarlo To-
nai, direttore di Ascom —, pre-
sentiamo la possibilità di ade-. 
guare parco.  mezzi pubblici e 
privati per combattere davvero 
l'inquinamento e migliorare la 
mobilità: questo è il vero tema 
su cui confrontarsi». 

Valeria Melloni 
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Vincono i tassisti, restano in Re Enzo 
Le auto bianche si sposteranno in piazza Roosevelt solo per i T-Days 

SILVIA RIMAMI 

IAGIUNTAfa retromarcia sul tra-
sferimento del posteggio dei taxi 
in piazza Roosevelt: le auto bian-
che resteranno tutta la settimana 
in piazza Re Enzo, e si trasferiran-
no soltanto il sabato e la domeni-
ca, durante i T-Days che inizie-
ranno il 12 maggio. . Esultimo le as-
sociazioni dei tassisti: «Abbiamo 
vinto, la gunt a ha fatto .tnarcia in-
dietro». E sperano adesso anche i 
commercianti, che preparano la 
controffensiva contro la p e dona-
lizzazione subito dopo la pausa 
del primo maggio. «Speriamo an-
cora che la gunta cambiidea e pe-
donalizzi solo la domenica» in-
crociale dita il presidente di. Con- 

Acs-qiun;o nsm nuovo 

eas3cgone. 
CZ:nabSeMen:k 

aSCO:R.'W w :P 9  

lini. Altra novità, comunicata al 
termine dei su:m:mit, è che duran-
te i T-Days verrà aggunto un. 
quarto posteggio taxi ai confini 
della zona off limits. Oltre piazza 
Malpighiad ovest, viaRighi a nord 
e piazza Roosevelt a sud, un ulte-
riore posteggio sarà allestito invia 

Castiglione, probabilmente nella 
zona di piazza del Francia e palaz-
zo .Pepoli. Una soluzione che non 
entusiasma i tassisti: «Era meglio 
la zona di piazza Ravegnana per-
ché da Castiglione si può andare 
solo a sud — dice Ermanno Si-
mimi, di Uritaxi—ma siamo con- 

LA PROTESTA 
Una protesta 
dei tassisti: 
non 
lasceranno 
il posteggio 
in piazza 
Re Enzo 

:l'esercenti Sergio Ferrari, che, in 
caso contrario, non esclude pro-
teste di piazza. 

I taxi, da giorni impegnati nei 
pressing sull'amministrazione 
per evitare iltrasloco inpianta sta-
bile da piazza Re Enzo alla più de-
centrata piazza Roosevelt, hanno 
segnato il punto della vittoria ieri, 
durante una riunione a Mazzo 
d'Acclusi° conl'assessore Traf-
fico Andrea Colombo e con quel-
lo all'Urbanistica Patrizia Gabel- 

tenti che il confronto con la giun-
ta proseguirà anche dopo i primi 
T Days, per vedere come va». Fa 
buon viso l'assessore Colombo: 
«Abbiamo condiviso coi tassisti 
che iT-Davs sono un incentivo al-
l'utilizzo dei taxi a causa delle li-
mitazioni ai mezzi privati. E per 
noiil taxi è un servizio in più da of-
frire ai cittadini». Resta però, ora, 
il problema di come utilizzare du-
rante i giorni feriali le strisce gial-
le riservate ai taxi già disegnate in 
piazza Roosevelt: «Sono stati can-
cellati dei parcheggi che ora non 
potranno più essere utilizzati dai 
privati» dicono i tassisti. 

Certo è che la vittoria delle as-
sociazioni dei taxi fa ben sperare 
anche i commercianti. Ascom si 
prepara a dare battaglia contro i 
T-Days dal 3 maggio, quando pre-
senterà il suo piano alternativo di 
pedonalizzazione: «Quello della 
giunta rischia di danneggiare lo 
shopping» dice il presidente di 
Strada Maggiore Enrico Postac-
chini. La discesa in piazza dei 
commercianti, come accadde 
durante la giunta Cofferati, resta 
per Ascom «l'estrema ratio». Pa-
role simili a quelle di. Confeser-
centi, coi presidente Ferrati che 
tuttavia non esclude «azioni di 
protesta condivise» con Ascom 
nel caso ogni trattativa con la 
giunta risulti vana. «Noi insistia-
mo perché la p e donalizzazione si 
faccia solo la domenica. Ascom è 
d'accordo con noi. Speriamo an-
cora che la giunta ci venga incon-
tro». 

R!P ROD UZ ON E RISERVATA 
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Caso 
Taxi, posteggio in piazza Re 
Enzo tranne che nei week-end 

Retromarcia del Comune sul po- 
steggio taxi M piazza Roosevelt: 

le auto bianche rimarranno in piazza 
Re Enzo dal lunedì al venerdì e traslo-
cheranno davanti alla Prefettura solo 
durante i Tdays, cioè nei weekend e 
nei giorni festivi con la T Indipenden-
za-Lige Bassi-Rizzoli chiusa. La novità 
è emersa da un incontro avuto ied a 
Palazzo d'Accursio con gli assessori al-
la Mobilità Andrea Colombo e all'Urba-
nistica Patrizia Gabeilini. Esultano i rap-
presentanti dei taxisti. «È una retro-
marcia dell'amministrazione», sottoli-
nea Ermanno Sirniani di Uritaxi. L'altra 
novità è che nei Tdays verrà aggiunto 
un quarto posteggio taxi ai confini del-
la zona off limits. Oltre piazza Malpighi 
ad ovest, via Righi a nord, piazza Roo-
sevelt a sud, un ulteriore posteggio sa-
rà organizzato M via Castiglione, pro-
babilmente vicino a palazzo Pepoli. 
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dato Polveri sottili superiori anche a quelle di via San Felice, Colombo: «Minori possibilità di dispersione» 

Dentro le mura l'aria più inquinata 
Maglia nera per la zona del I\ enuno 

Il centro di Bologna è ancora più inquinato 
dei viali di circonvallazione. La pessima notizia 
sulla qualità dell'alla che si respira in città è sta-
ta data ieri in consiglio comunale dall'assessore 
comunale alla Mobilità, Andrea Colombo, Il da-
to, per certi versi scioccante, è che la qualità me-
dia di inquinanti presente in piazza del Nettuno 
è quasi sempre superiore a quella rilevata dalla 
centralin.a di via San Felice, vicina ai viali di cir-
convallazione e che storicamente fa segnare i li-
velli più alti di smog. A certificare questa situa-
zione è stato il monitoraggio del laboratorio .ino-
bile del Comune sulla qualità dell'aria che ha rile-
vato i dati nel periodo compreso trai' 21 febbra-
io e il 28 marzo scorso. L'analisi completa non è 
ancora disponibile ma l'assessore Colombo si è 
fatto dare alcune anticipazioni dagli uffici, piena-
mente sufficienti a comprendere come stanno le 
cose. Ecco i risultati: su 32 giornate monitorate i 
livelli di pan io (polveri sottili) registrati in piaz-
za Ne ituno sono stati superiori a via San Felice 
in ben 25 giornate; i livelli di pan 2,5 (ancora più 
sottili e ancora più pericolose per i nostri polmo-
ni) sono stati superiori in centro rispetto a San 

Felice in 29 giorni su 32; il benzene infine è stato 
superiore in piazza Nettuno 2:1 giorni su 32. 

<qiesti. dati ---- ha spiegato Colombo desta
no particolare preoccupazione sullo stato della 
qualità dell'aria del centro storico». I risultati of- 
frono lo spunto per alcune riflessioni. La prima, 
quella che forse interessa di più l'assessore Co- 

Soffocante 
Piazza Nettuno 
è il luogo della città 
con l'aria più inquinata 
supera anche San Felice 

lombo alla vigilia dell'avvio dei T days, è che la 
direzione della pedonalizzazione di una parte 
del centro storico è una via obbligata da seguire 
e anche con una certa celerità. Al tempo stesso 
però non si può non osservare che, visto che il 
centro è chiuso da tempo e che nella zona mani-
torata di macchine ne passano veramente poche 
rispetto ai viali, c'è qualcosa che non torna. Per-
ché una zona già oggi quasi completamente in-
terdetta al traffico privato è più inquinata dei 
viali di circonvallazione? Una possibile spiegazio-
ne l'ha offerta ieri lo stesso Colombo: «In centro 
c'è sicuramente una presenza minore di macchi-
ne rispetto ai viali ma è anche vero che a causa 
delle sue caratteristiche architettoniche c'è una 
minore possibilità di dispersione degli inquinan-
ti che sono rappresentati in particolar modo dal 
traffico dei motorini». L'assessore e la giunta 
stanno andando avanti con determinazione sul-
la strada della pedonalizzazione del centro stori-
co. L'impressione però è che senza interventi ra-
dicali come lo spostamento dell'autostrada fuori 
dalla città (con la realizzazione del passante auto-
stradale Nord) e senza la costruzione di una sola 
delle tante infrastrutture programmate negli ulti-
mi dieci anni il problema della qualità dell'aria 
resti complicato da risolvere. 

°bivio Romania 
01ivio roma nini@res 
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Mille due ruote per tutti i cittadini in settanta posteggi. Un investimento di 4,5 milioni con fondi di Comune, Regione e Governo 

A giugno il bando per il bike shanng 
LA GIUNTA prova a far pedalare 
il bike sharing con 4,5 milioni di 
euro, tra fondi comunali, regio-
nali e soprattutto del ministero 
dell'Ambiente. Mentre Palazzo 
d'Accursio stanzia 40mila euro 
per 500 nuove rastrelliere per le 
biciclette, l'assessore al Traffico 
Andrea Colombo attende l'ap-
provazione del bilancio per dare 
il via alla gara per selezionare il 
gestore che costruirà le postazio-
ni  per il "noleggio" delle biciclet-
te in bike sharing, al fine di co-
struire una rete di mobilità cicla-
bile che consenta gli spostamen- postamen- 

ti ti dai parcheggi scambiatori alle 
zone pedonalizzate o ad alta pe-
donalità. 

Il progetto "Bike Sharing", a 
lungo in cantiere a Palazzo d'Ac-
cursio - se ne parla dai tempi del-
la giunta D elbono - dovrebbe de-
collare dopo giugno, e compiersi 
in circa due anni. «Certamente 
entro la fine del mandato» assi-
cura Colombo. I fondi, comples-
sivamente 4,5 milioni, ci sono già: 
l'investimento maggiore è del 
ministero dell'Ambiente, seguito 
da Comune e Regione. «L'obietti-
vo - spiega l'assessore - è quello di 

No,:ez:gio •kat-,uì;o 
zkn'ezhRutr.ìr,z 
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passare dalle attuali 180 biciclet-
te a un parco di circa mille mezzi. 
Le p o stazionip asserebb ero inve-
ce dalle attuali 20 a circa 70, e sa-
rebbero disposte soprattutto in 
centro storico e in corrisponden-
za dei parcheggi ai margini delle 

zone ad alta p edonalità, in modo 
da consentire a chi arriva in cen-
tro di munirsi di una bicicletta 
appena parcheggiata l'auto». Il 
bando di gara partirà appena 
verrà approvato il bilancio e sip o - 
trà accedere al bike-sharing an-
che attraverso il sistema "Mi 
muovo", cioè il biglietto unico re-
gionale per treni e bus, che sarà 
esteso anche alle bici a "noleg-
gio". Non basta. Di fronte alle 
proteste dei commercianti, con-
trari alla pedonalizzazione della 
T nei week end e alla riaccensio-
ne di Sino il sabato, l'assessore al 

Commercio Nadia Monti ha con- 
fermato ieri lo stanziamento di 
circa 642mi1a euro di fondi, per 
"interventi di valorizzazione 
commerciale" contenuti nel pia- 
no degli investimenti del Lavori 
pubblici. Di questi, 180.000 sono 
«vincolati perii progetto mercato 
delle erbe, al vaglio della Sovrin- 
tendenza. Tutti gli altri fondi so- 
no dunque disponibili per l' avvio 
di pro cedure di gara unavolta ap- 
provati i progetti degli interventi 
di valorizzazione commerciale». 

(s. b.) 
C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 2 
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Pedonalità, gli stati generali dei co 
Decine di gruppi si riuniscono giovedì al Baraccano: <<La giunta ci ascolti» 

di LUCA ORSI 

UN FRONTE COMUNE, fra 
decine di comitati, per proporre 
una pedonalità del centro storico 
«alternativa» rispetto al piano del-
la giunta Merola. Giovedì sera, al 
Baraccano, si riuniscono gli stati 
generali dei comitati e delle asso-
ciazioni che chiedono al Comune 
di non ignorare le istanze e i pro-
bleriú di migliaia dì cittadini che, 
vivendo o lavorando in centro, su-
biranno l'impatto della pedonaliz-
zazione. «Nessuno di noi è contro 
una mobilità sostenibile, perché 
oggi è anacronistico non pensare 
green — assicura Alessandra Gi-
roni (nella foto), presidente del 
comitato Bologna Movet—. Chie-
diamo però che si facciano investi-
menti per rendere la città acco-
gliente, funzionale e fruibile», 

LA RIUNIONE del Baraccano 
non sarà dunque uno sfogatoio 
contro il centro pedonale. Docu-
menti contro la pedonalità tout 
court non sono all'ordine del gior-
no. Ma «una pedonalizzazione — 
commenta la Gironi • non può 
essere fatta solo di divieti: deve 
prima di tatto offrire nuove op-
portunità». E presto per dire se 
l'incontro riuscirà a essere il pri-
mo passo verso la nascita di un co-
ordinamento dei comitati. «Certo 

afferma Renato Nucci, presi-
dente del comitato Palasport — 
sarebbe importante, come pri-
mo risultato, riuscire a fare 
emergere una serie di temati-
che e problemi comuni di cui. 
potere discutere con la giun- 
ta, facendo fronte unico». 

LA FASE DUE, infatti 

se l'incontro di giovedì darà frutti 
 prevede la creazione di tavoli 
tematici in cui elaborare proposte 
da sottoporre a Palazzo d'Accur-
sio. «La giunta deve capire che 
non può calare le sue decisioni 
dall'alto, e che deve fare tesoro del-
le idee di chi tutti i giorni vive la 
città», commenta Nucci. «In que-
sti mesi — spiega Giovanna Guer-
riero, presidente della consulta 
per la disabilità — sul piano della 
pedonalità del Comune sono 
emerse perplessa da parte di tan-
ti. Ora proviamo a guardarci in 
faccia e a discuterne insieme, 
ciascuno portando il proprio 
contributo». Per provare, alla 
fine, «a integrare e migliora- 
re il progetto della giunta. 
Non siamo contro la pedo- 
nalizzazione, ma non può 
passare la linea che 'si 

chiude e basta'». 

COMITATI e associazioni rap-
presentano interessi trasversali. 
«I problemi della mobilità, il loro 
impatto sulla nostra quotidianità 
vanno al di là delle ideologie», 
commenta Maria Giovanna Ad-
&trio, del comitato Avvocati per 
Bologna. L'incontro «ha uno spi-
rito civico, ed è aperto a tutta la 
città   conferma Marzia Zant-
belli, presidente degli Amici del 
Duse —. Vogliamo raccogliere 
tutte le voci ed elaborare una pro-
posta sostenibile di pedonalità al-
ternativa». «Di certo — aggiunge 
Nucci  • una cosa ci accomuna 
tutti, ed è la nostra fbrza: l'amore 
per la nostra città. Partiamo da 
(lui». 
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Viene presentato ik Piano 
detta pedonatità della giunta 
Merola, L'assessore 
Andrea Colombo 1)ara 
d «rivoluzione pedonale» 

M 
L'Ascom presenta il 
proprio contropiano: 
si chiama ° La città che 
vorremmo< e boccia 
prima di tutto i T-days 
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blocco de bilancio 
rallenta L'avvio 
del iao del 
A<S1',:comiticerada ,  
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IL 12 maggio partiranno 
i T-days. Niente auto, taxi, 
moto e bus nella T 
tutti i fine settimana 
e í festivi deiranno 
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Chiusura sperimentale di sabato e lunedì. La giunta vieta il corteo Lamborghini 

Azzo Gardino pedonalizzata 
per il Mercato della Terra 

UOVA pedonalizzazione 
in vista dei T-Days. Da do-
mani, via Azzo Gardino 

sarà chiusa al traffico per nove sa-
bati e diciotto lunedì, fino a otto-
bre, per dare spazio al mercato 
della terra, che si estenderà dal 
cortile della Cineteca, lungo la 
nuova isola pedonale, fino al par-
co del Cavaticcio.  Un nuovo passo 
verso la " svolta ecologica" annun-
ciata dalla giunta, col C omune che 
in vista del via ai week end pedo-
nali, il 12 maggio, vieta pure la pa-
rata di 200 Lamb orghini in piazza, 
tra le proteste degli albergatori. 

BIGNAMI A PAGINA IX Il Mercato della Terra 

Nuova pedonalizzazione in via Azzo Gardino 
e il Mercato della Terra si allarga al Cavaticcio 

SILVIA BIGNAMI 

NUOVA pedonalizzazione 
aspettando i T-D ays. Da domani, 
viaAzzo Gardino s aràpedonaliz-
zata p er nove sabati e diciotto lu-
nedì, fino a ottobre, per dare spa-
zio al mercato della terra, che si 
estenderà dal cortile della Cine-
teca, alla nuova isola pedonale, 
fino al parco del Cavaticcio. Un 
nuovo passo verso la " svolta eco-
logica" annunciata dalla giunta, 
col Comune che in vista del via ai 
week end pedonali, il 12 maggio, 
vieta pure la parata di 200 Lam-
borghini in piazza, tra le proteste 
degli albergatori. 

La nuova pedonalizzazione è 
stata annunciata ieri dall'asses-
sore alTrafficoAndreaColombo, 
e parte già da domani. Via Azzo 
Gardino, daviaMenarini avia del 
Rondone, verrà vietata alle auto 
per tutti i sabati fino al 12 maggio, 

e poi di nuovo di sabato dal 22 
settembre al 27 ottobre. Dal 14 
maggio al 10 settembre, quando 
il mercatino della terra si trasfe-
rirà dal sabato al lunedì (dalle 
17,30 alle 21,30) lo stop alle auto 
si sposterà al primo giorno della 
settimana, per diciotto lunedì 
consecutivi. Per tutto il tempo i 
gazebo del mercatino si estende-
ranno fino al parco del Cavatic-
cio. «Puntiamo a creare piccole 
isole pedonali di quartiere in gra-
do di ospitare eventi culturali e 
commerciali, rendendo così il 
centro senz'auto più vivibile e at-
trattivo» ha spiegato Colombo. 
Soddisfatti anche il direttore del-
la Fondazione Cineteca Gianlu-
ca Farinelli e il direttore del mer-
cato della terra Giorgio Pirazzoli. 

Ma mentre la giunta annuncia 
una nuova pedonalizzazione, si 
allargail fronte dello scontro, con 
la protesta degli albergatori per il 

no del Comune alla parata di 200 
auto della Lamb orghini in centro 
storico. «La Lamborghini - spie-
ga l'assessore Matteo Lepore - ci 
aveva chiesto di poter attraversa-
re la T il 12 maggio, ma abbiamo 
detto no perché proprio in quel 

giorno partiranno i T-Days. La 
parata sarà trasferita sui colli, e 
coloro che parteciperanno po-
tranno benissimo pernottare a 
Bologna. Mi pare una ritorsione 
che vengano annullate le preno-
tazioni negli hotel sotto le Torri. 
Tral'altro - continuaLep ore - il19 
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vi&a 

i 230 
ceRC 	inagia, 

R:fi 	 :im~mo 

Pagina 9 
Nuoupekillznace ia.1.g.trdino 
cdMentodclla7hm alla Kavatec >1 

‘4. 	\`‘.»•:: 

press unE 
27/04/2012 LOGNA 

50



press unE 
27/04/2012 LOGNA 

maggio passerà in centro, per tre 
ore, la Mille Miglia: è l'unica ec-
cezione che abbiamo fatto ai T-
Days e abbiamo chiesto una ma-
no agli albergatori e alle associa-
zioni, ma solo Unindustria ci è 
venuta incontro». Vietata da Pa-
lazzo d'Accursio anche la parata 
delle Ferrari storiche, fissata di 
venerdì (i129 giugno) proprio per 
non interrompere i T-Days. Se la 
giunta tira dritto, però, restano le 
proteste dei commercianti, che 
siincontreranno presto per deci-
dere la controffensiva ai 
weekendpedonali e alla riaccen-
sione di Sino il sabato. Perplessi 
pure gli alleati dell'Idv, col segre-
tario dipietrista Sandro Mandini 
e il capo gruppo Idv Pasquale Ca-
viano che ieri hanno incontrato il 
sindaco Virginio Merola a caccia 
di rassicurazioni: «Il dialogo coi 
commerciantiva tenuto aperto». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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a giunta va avanti: 
un'isola pedonale 
attorno alla Cineteca 
Sc te in via sperimentale da domani per 9 
sabati e 18 lunedì, attorno al mercato della terra 
Sirio, l'Idv incontra il sindaco e ricuce lo strappo 

si-. 
BOLOGNA 
boiogna@unitail 

vanti con le zone pedona- 
li. Non si sono ancora pla-

k, •cate le polemiche sulla 
riaccensione di Sirio ai sa-

bato - ieri i dipietristi hanno incon-
trato il sindaco Merola, ottenendo 
rassicurazione per una maggiore 
collegialità in futuro - ma già il Co-
mune di Bologna annuncia un al-
tro provvedimento in fatto di traffi-
co. 

Da domani, infatti, via Azzo Gar-
clino (nel tratto da via Menarini a 
via del Rondone) verrà pedonaliz-
zata sperimentalmente per '9 saba-
ti e 18 lunedì, fino a metà ottobre, 
consentendo cosa al Mercato della 
Terra, vista la crescita di pubblico e 
di aziende agricole, di ampliarsi 
con i propri gazebo dal Cortile del-
la Cineteca alla nuova isola pedo-
nale, nonchè nel Parco del Cavatic-
cio. «Dopo i T-days e Sirio, questa 

pedonalizzazione sperimentale è un 
altro passo in avanti concreto del no-
stro piano della pedonalità - spiega 
Andrea Colombo, assessore alla Mo-
bilità -. Puntiamo infatti a creare an-
che piccole isole pedonali di quartie-
re, vere e proprie nuove centralità ur-
bane in grado di ospitare eventi cul-
turali e commerciali, rendendo così 
il centro senz'auto più vivibile e quin-
di attrattivo per bolognesi e turisti». 

«sperimentazione permette di 
riappropriarsi di un altro piccolo ma 
importantissimo pezzo di città sot 
tolinea Elena Leti, presidente del 
Quartiere Porto - Via Azzo Gardino, 
da sempre a vocazione pedonale, è 
uno spazio pubblico che connette 
aree verdi (Cavaticcio e parco 11. Set-
tembre) spazi dedicati alla cultura 
(Cineteca, Mambo e Università) e al 
commercio (mercatino contadino 
Slow Food)». La Cineteca di Bolo-
gna «crede fortemente in questo svi-
luppo», sottolinea Gian Luca Farinel-
li, direttore della Fondazione Cinete-
ca. Domani dalle 9 alle 14 ci saranno 
28 aziende agricole all'interno del 
Cortile della Cineteca. 7 aziende 
agricole ed artigiane su via Azzo Gar-
dino pedonale, e i pescatori di Catto-
lica nel Parco del Cavaticcio. Alle 10 
insieme alle istituzioni presenti e ai 
gruppo di associazioni riunite sotto 
la sigla di «Bologna Pedonale», sarà 
tagliato il nastro azzurro della ped o-
nalità. 

Sembrano rientrati invece i mal 
di pancia in maggioranza per la (ri) 
accensione di Sirio al sabato, con 
l'avvio dei Tdays. Il coordinatore 
dell'Id.v di Bologna, Sandro Mandi-
ni, e il capogruppo dei dipietristi in 
Comune, Pasquale Caviano, ieri po-
meriggio hanno incontrato il sinda-
co Virginio Merola. Oggetto, la scel-
ta dell'assessore alla Mobilità, An-
drea Colombo, di accendere Sirio an-
che al sabato, senza prima averne di-. 
scusso in maggioranza. Una tuga in 
avanti stigma -rizzata ieri ai microfo-
ni di Radio Tau dallo stesso Mandi-
ni, che pure ha sottolineato come i 
timori di una crisi di maggioranza 
fossero infondati: «La sua decisione 
era nell'aria, ma non si possono fare 
annunci spot. Si poteva fare un ulte-
riore sforzo per un percorso parteci-
pato» con le categorie. Dopo îl sum-
mit col primo cittadino, Caviano sor-
ride: «Abbiamo ribadito la necessità 
di discutere certe decisioni con tutta 
la maggioranza e il sindaco ci ha assi-
curato &ie ci sarà». L'incontro col sin-
daco «serviva solo per ribadire che 
vorremmo più dibattito e più. chia-
rezza. Insomma, di parlarne prima 
fra noi e poi rendere pubbliche le de-
cisioni», non il contrario. Fatto sta 
che Mandini ha incontrato anche 
l'assessore al Commercio e Legalità, 
Nadia Monti, anche lei dipietrista. 
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LA «T» SOFFOCA DI SMOG 
Punte di pml O più alte che sui viali. Colombo: «Ecco perché va chiusa» 
I dati della centralina 
mobile in piazza 
Nettuno. Dal ministero 
1,6 milioni per 7 nuovi 
Sirio alla Cerchia del 
Mille e nuove ciclabili 

ADRIANA COMASCHI 

BOLOGNA 

In piazza del Nettuno c'è più smog 
che sui viali. La centralina accanto 
a via Rizzoli ha infatti rilevato una 
media giornaliera di pm10 pari a 
65 microgrammi contro i 56 dei 
viali. L'assessore Colombo: «Ecco 
perché la pedonalizzazione è ne-
cessaria». La giunta stringerà le 
maglie di Sirio, con nuove teleca-
mere lungo la cerchia del Mille, ol-
tre a zone Zap per soli residenti. 
Ma Confesercenti non ci sta: 
un'operazione strumentale». 

---> slEGUE ALLE PAGINE 11-1#1 

I dati Arpa 
Polveri alle 
stelle in centro 
Colombo: «Ecco 
perché va chiuso 

ADRIANA COMPISCI« 

BOLOGNA 
acomasrhi@unitait 

a «T» soffoca di smog. II livel- 
li sono pari o superiori a 
quelli sui viali, le Par €.O han- 

L . no una media di 65 micro- 
grammi al metro cubo (su 32 giorni) 
contro i 56 registrati dalla centralina 
di porta S.Felice. «Anche per questo 
abbiamo deciso di pedonalizzare». 

Per una volta l'assessore alla Mobi- 
lità Andrea Colombo preme sull'ac- 
celeratore, metaforico si intende. 
Con una doppia offensiva, a dimo- 
strazione della bontà dei T-Days che 
dal 12 maggio vieteranno il passag- 
gio di ogni mezzo a motore in Indi- 
pendenza, Ugo Bassi e 'Rizzali. Non- 
chè della sostenibilità del resto del 
Piano della Pedonalità della giunta 

Merola. Colombo annuncia infatti 
che dai ministero dell'Ambiente arri-
vano ulteriori 1,6 milioni, che verran-
no impiegati per nuove ciclabili e per 
7 nuove telecamere di Sirio a presi-- 
dio della Cerchia del Mille. «I soldi ci 
sono», precisa, ben 400 mila giuro. 
Dunque le ulteriori limitazioni al traf-
fico nella futura «Zap» («Zona ad Al-
ta Pedonalità», accessibile solo a mo-
to e auto di residenti in quel settore) 
diventeranno realtà. Nelle intenzio-
ni della giunta. «entro giugno 2014». 
Con un calo impressionante di moto 
e motorini: del 75% nella stessa Zap, 
dell'80% nella «T» e del 30% nell'in-
tera al. Queste le stime di palazzo 
d'Accursio. 

Le novità insomma non mancano. 
Si parte dalle elevazioni dello smog, 
«appena arrivate dall'Arpa», effettua-
te dalla nuova stazione mobile del 
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Comune, posizionata dal 21 feb-
braio al 28 marzo in via Rizzoii ango-
lo piazza del Nettuno. «Per la prima 
volta possiamo fare un confronto tra 
centro storico e resto della città - no-
ta Colombo - e i dati destano partico-
lare preoccupazione sullo stato del 
primo». Eccoli: per quel che riguarda 
le polveri Prni.0 (limite di legge, 50 
mcg/metro cubo) «in 25 giorni su 
32, i dati in piazza Nettuno risultano 
superiori rispetto a quelli di porta 
S.Felice. Per il pm 2,5, un particolato 
ancora più pervasivo continua l'as-
sessore, nel suo intervento in rispo-
sta ad alcuni consiglieri al Question 
rime -, per 29 su 32 giorni i livelli in 
centro storico sono più alti di quelli a 
porta S.Felice». E, infine, «riguardo 
al benzene, sono 21 i giorni in cui i 
dati del laboratorio mobile ai Nettu-
no risultano superiori". 

Conferma Cristina Volta dell'Ar-
pa: «Da queste rilevazioni, via Rizzo-
li e piazza Nettuno riguardo al benze-
ne si caratterizzano come un'area ti-
picamente trafficata, che per noi indi-
ca la presenza di flussi anche elevati 
di traffico». La «I« come i viali, ap-
punto. Certo, «ora ci resta da capire 
perché. Dobbiamo ancora analizza-
re alcuni inquinanti - continua Volta 
- , come gli ipa, quindi mettere i loro 
livelli in relazione al contesto, ad 
esempio alla ventilazione e al tipo di 
veicoli circolanti in quell'area». Una 
correlazione che in qualche modo 
Colombo anticipa, notando che se 
nel cuore del centro storico circola-- 
no meno auto è anche vero che qui 
«c'è scarsa possibilità di dispersione 
degli inquinanti e un tipo di traffico 
particolare, molto composto di moto-
rini». Conclusione: «E necessario in- 

tervenire per ridurre la pressione di 
traffico e di sosta, insostenibili per 
un centro storico dalla struttura me-
dievale e con problemi di inquina-
mento e rumore». 

L'altro assist Colombo lo piazza 
sul fronte della mobilità sostenibile. 
ll contributo ministeriale permette-
rà. infatti di completare la cosiddetta 
«tangenziale delle bici» sui viali (per 
una spesa totale di 1,5 milioni), con 
la realizzazione di tre nuovi tratti 
per 5,2 chilometri, la sistemazione 
di quanto già esistente e la creazione 
di attraversamenti dei viali in 10 no-
di, «nonchè il collegamento e com-
pletamento della rete cicla.bile esi-
stente di accesso al centro storico an-
che attraverso i viali». Previsti anche 
nuovi percorsi sicuri e zone a 30 
Km/h, sempre grazie a fondi ministe-
riaii.+ 
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